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VES TO Trattato della Sfera Mondia^ 
le^cbora fe ne 'viene in Itéce^ fu compia^ 
iryn rj dalt Autofc in tempo di yaeantj fin 
da quando egli fludiaua Filofofia in Bologna , non 
per farne publicatione alcuna^ ma folo per fua mag^^ 
giore apprenfione : fe bene bora in.quefii anni fuoi 
più maturi nella reui pone £ alcune altr e fue fatiche 
quefi Opera ancora è fiata da lui reuifta ^ e quafi ri- 
vouata affatto : majfime offendo poi yfciti fuori nuom 
ui Autori 9 che delle co f e Afiroriomiche hanno ecceU 
lentemente^ e diffufamentefcrittox parendogli ^ cbey 
ejfendo egli Tbeologo 3 la cognitione della Sfera non 
folo non fi difdicaaTheologi y ma grandemente con- 
uenga loro ^ per contemplare particolarmente C Ope- 
ra mirabile della Cr e at ione y C 5 * intendere molt^ 
quefiioni della facr a Scrittura, E poi chi non sà, 
a* Sacerdoti y quale e egli ^ ejfer neceffario il Compu- 
to Ecclefiafiicoy il quale fenzjt qualche notitia della 

Sfera ngp fi può capire ? 

^ — - Prote- 
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ProtefiéL htnt Autore i che Jt come egli loda fom* 
m Amente coloro , che per li finifidetti y e perC intel^ 
ligentji di molte Altre fcienxjy tt) Arti dAlÌA cagni tio» 
ne delU SferA dependenti pongono fludio in quefléc^ 
mAterU'y così biÀJimAgrAndemente quelli y che y at^ 
tendonoyper dAre operA poi Alt AfirologiagiuditÌArÌAy 
O* AivAni indouinAmenti delle cofe future contin-^ 
genti y e libere foUmente Alt Aitiamo iddio mAni’* 
feft^» ' 

Intorno poi aI modo, ordine y cìpegli tiene iti 

queflAfuA OperAy per effer cofe compendiofxy edU 
chUrArfi egli medefimo , non occorre dir copi alcun a » 
Solo intorno aUa linguAp fì fapere , che t Autore^ 
hd voluto più tofio per maggior cbUretXA vfar ter- 
mini propri, e communementericeuuti , Ancorchc^ 
Latini y 0 Barbari , che Thofeaneggiando con nuoui 

termini renderla materia più difficile, ^ofcura% 
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AVENDO io a ftampar^ 
qucfto Trattato della Sfera 
Mondiale del Canonico Mi- 
calori , giudicai fubito mio 
debito il dedicarlo > com^ 

, bora fò,a V, A. S. poichej,ei^ 

fendo la prima Opera nuoua > ch*efca dal mio 
Torchio, non pare, che debba portare in fron- 
te altro , che*l fuo Sereniamo Nome, non fo- 
le pcrcflereiofuofuddito, ma ancora per ba- 
ttere Ella ordinato, che quefta Stamparia mi 
fia con aggiunta di molte fue benignità con- 
ceduta. Così volle Iddio, che*l popolo dTf. 
raelle in ricognitione del benefìtio riceuutó 
^della Terra di promilTìone gli ofFeriflelepri- 
mitie di efla • E poi a chi più fi deuono dedi- 
car Libri , che a V. A. che coi Libri è fempre_> 

I viuuta , che coi Libri hà faputo fi prudentc- 
; wente regnare, togliendo la gloria a gli anti- 
chi , recando inuidia ai prefenti, e d^ndo vera 
i forma di gouerno ai futuri Principi, echc^ 

t 2 finalmente 


finalmente hi fatto tal Libraria, che non cc-‘ 
de, fe non toglie il vanto,aqualfiuoglia altra 
antica,© moderna? Oltra ciò efTendoquefta 
vn’ Opera, che tratta del Mondo, & eflendo 
rHuomo vn picciol Mondo , a cui più deuc 
dedicarfi , che a V. A. ch*è vn Mondo grande 5 
per eflere in Lei tutte Tecccl lenze , e tutti i 
pregi in grado fupremo? Onde pare apunto, 
che la Natura, hauendo prodotti i fuoi Mag- 
giori pienidifingolari, &heroiche virtù, hab- 
bia voluto far reftremodifuapoflain produ- 
cendo Lei , &in moftrandoal Mondo, quanto 
può folleuarfi fingegno , e la prudenza hu- 
mana . Soggiungerei il gufto particolare del- 
TAutore nefla dedicatione,ch*io fò di qucfta 
Opera , s*io non fapellì > che V, A. è molto be- 
ne informata della fua diuotiflìma offeruanza 
‘ verfoLei. Allaquale, col farle profonda ri- 

uerenza, prego dal Signor Iddio lunga., e Tana 

vitacon ogni altro bene appreflb, . 
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D E t signor 

ARCANTONIO VERO 

battiferri 

M e mtR E con chiaro, e dotto ftile in cane', 
^MICALORI, ne fpicghi i ‘ 

I Cielo ,c de la Terra , e in vn a a^ti, 

- SriKl^dlùq lame, airrm compatte. 

: ' Spiega i Tanni laFama ,.c z a parte 
^Dlfcopre, e narra ai pm «nioo ha 
J- I tuoi pregi fi chiari , e fi graditi » ^ 

IK Che’n tc ion quali ftelle in Cielcolparte. 

londe il Mondo a noi foi , te ftclTo 
R Noto in vn tempo , c nel inoftrar del lume 
• J Eterno il moto in vn te fteflo eterm., 

, Lodar tuoi mcrti inuano altri Pfcfi’me» ^ 

Se , come infegni , appo gli Orbi iupcm» 

E piccini punto de la Terra il pondo. 
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Errori pijò importanti detta S tampa corretti . 

car. 9. Ter. 3 1. mattoni’, che — mattoni intorno al circuito dcl-^^ 
laTcrra,che ai. la* dcgliafpctti — deirafpetto a 5 . ly.vcfta^ 
— quefta 38. 8. ftile ; onde — ftile in bilico j onde 56. 34. in 



— *qucita 38. 8. Itile; onde Itile in omcoi onde 50» 34* m- f 
parti — in parte 54. 1 . Horatione— iHorizontc 8 a. 5 . , 2 >c^ 4 - > f 
fienjioni de'figni , ~^Deltafcc»ftoni $ e difeenfioni defeca, 19^» lo. ^ 


2)ei/4 — Delle i oj. 3 1 . faluò — faluo i oj . a. maggior. — mijjji 


nor 105*7. ma^or^iniiiorio5.ia.iuii--* aleno. 
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DELLA SFERA 

MONDIALE 

} ■ LIBRO PRIMO. 




PROEMI 


SSENDO noi per trattare breuementc , c con 
ogni poilibil chiarezza della SFERA MON- 
DIALE, compartiremo ordinatamente tutto 
il corpo dell’Opera nelle lue membra principali» 
apportando quanto paia necelTario a generale , c 
ièmplice cognidone di e0a , e tralalciando le molte dimoRra- 
tioni , e minude degli Aftrologi , a* quali mandiamo chiunque 
ne defìdera più ampia, & ilquinta dottrina , che nó curiamo bo- 
ra noi . Ne paia Èidca vanamente prefa la noUra , per efl'er 
molti Autori , che di quefta materia etiandio compendiofa- 
mente fcriuono ; poiché febene il Ibggctto è riftelfo ; diuerfa 
è nondimen o la via , per la quale noi cambiamo » e, le non fia- 
mo errad , afl'ai più ageuole , e piana per quelli , che non fono 
pratichi per gfintricad calli delle Mathemadche dimoArado- 
ni , a’ qualipardcolarmente bora dirizziamo queft’Operetta_», 
Auuerdamo Iblo chi legge, che có tutto che noi vferemo quel- 
la facilitd, che in opera compendiofa per noi fie poflìbile; nien- 
tedimeno , le non hauerd qualche intelligenza di cord princi- 
pi) di Geometria» che fi fuppongono , li parrd per aucntura dif- 
. w A ficil 
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fidi quello > che altrimenti facililTimo sì li parrebbe . Onde 
di mefticrc d'iuuer prima qualche notitia de’ detti principi] : 
co’ quali’, e con la Sfora materiale potrà ciafeheduno da fc Itef- 
fb ageuolmente intc ndere il tutto . 

Delle cofe^chericeuonailnojne di Sfera, Cap, 

H a il nome di Sfera pia fenfi? onde notiamo prima le cofo, 

> che quello nome riceuono . Sfere dunque, globi, o palle 
propriamente fi dicono tutti i corpi folidi contenuti davna fu- 
perfitie dintorno vgualmcnte lontana dal centro, o mezzo. 
É così Sfora propriamente vicn detta quella Machina niondia- 
le , della quale noi fumo per trattare ; per eflere sferica, e 
rotonda . Si nomano poi sfere tutti i corpi contenuti da diie^ 
fapcrfìtie,vnaclleriore, che conuefia , l’altra intcriore, che_> 
conca ua è detta , amendue purd’ognintomo vgualmente dai 
lor centri , o mezzi lontane ; tutto che per le due dette fu- 
perfitie orbi più propriamente , che sfere s’appellino. Ecosl 
l’elemento dell’Ària, e del Fuoco,& i Cieli vengono sfere chia- 
mate . Sfera vien detto finalmente vno llroniento rotondo di 
più , e vari circoli , co’ quali commodamentc s’clplicano molte 
proprietà della Sfora del Mondo. E quello è lo Itromcnto, che 
Sfora materiale communemente fi nomina; modello d’vn’altra 
immateriale , che con l’intelletto nollro formiamo nel Ciclo « 
ficome nel fecondo Libro vederemo . 

Diuijtone della Sfera Mondiale, Qap,^ IL 

I L Mondo è rageregatodi tutte le colè naturali; così detto 
dalla Tua monditia, bellezza , & ornamento : ilqual fi diui- 
de primieramente in elementare, ecelcllc. L’elementare fi è 
quello, che Ibggiace nelle fuc parti a continua gencratione , e 
corruttionc, c, come cantò il 'Talfo, 

Oui fe flejfo il Mondo firugge^ e pafee^ 

>> E ne le guerre fue more , e ripafie, 

Ucclefec 


LIBRO PRIMO. ^ 

Ilceléfleéda ogni trafniutation libero > e d'incorruttibile io- 
danza, la quale i Peripatetici fanno vna quinta eflenza: diui> 
dendo eilì ì'elementare in quattro cifenze , che fono quattro 
corpi fcmplici t & homogènei fecondo almeno lodato lor na- 
turale, Terra , Acqua , Aria , e Fuoco, che elementi fì dicono ; 
componendoli di elfì tutti gli altri corpi midi perfètti, od im- 
perfètti che fieno : fe bene alcuni negano l’elemento del Fuoco « 
tirando l’Aria alla regione celcde , e facendole delle , e’I Sole 
caldijn fe dedì , e di natura di fuoco . 11 celede fì patte in no- 
ue cieli, il nome de’ quali qui lotto apporteremo , lafciando a* 
Filofofì naturali il difputar deirelTenza , e natura de* corpi ele- 
mentari, e celedi. Sappiamo, da altri porfì altro numero de* 
cieli, come modrcremo, quando tratteremo de’ moti celedi* 
Il numero de’ cieli olTeruano gli Adrologi dal motodelle^ 
ftelle,fuppodiquedi principi]’: Che’l Cielo uà corpo tutto foli- 
didimo , e che le delle non fieno altro , che parti più denfè di 
edb , le quali per confequenza non fi mouano da fe deffe , ma_« 
Iblo al mouimento del Cielo; e Che vn corpo celede hauer non 
può, che vnfèmplice moto regolare, feben puòhauere altro 
moto da edemo motore impredb, de* quali poi le ne faccia va 
motomido apparente irregolare, come altroue diradi. 

Deir ordine i e pto delle pdrti elementari y e celejli » 

Cap. III. 

L a Terra fi trotta in mezzo deirVniuerfb in molte fue parti 
abbracciata, e coperta dall’Acqua : i quai due elementi 
ibno attorno attorno cintithtU’Aria , eTAriadal Fuoco fupre- 
mo elemento è circondata, fì ccfmc i deli infèriori fono da’ fupe- 
riori circondati altrefì; nella guifà, che reggiamo circondarfì 
infìeme le feorze d’vna cipolla . Queda regione elementare è 
poi attorniata dalla celede, e fòpra l’elemento del Fuoco il pri- 
mo cielo è’I del della Luna , il fecondo il ciel di Mercurio , il 
terzo di Venere , il quarto del Sole ; fè però a quedi tre pianeti 
Bon fi debba dare più toftarafól cielo, come toccheremo al* 
- . A a trouc. 


4 SFERA MOUDULE 

trouci il quinto di Marte » il fedo di Gioue y il fettimo di Satur* 
no: li quali fon detti i Cieli de’ fette pianeti» cioè delle lètte fiel- 
le erranti» o vaganti per la cagione» che fra poco addurrailì. 

£ da quelli fette pianeti gli Antichi troppo fuperllitiofaméte 
riuocando il gouerno di quelle cole inferiori ai corpi celclU 
denominarono i giorni della fettiniana con quello ordine, che 
comminciandolì a contare da qual li voglia pianeta » dal qua- 
le venga nomato vn giorno » e procedendoli dai fuperiorì a 
grinleriori fecondo l’ordine » che fon polli , ogni quarto pianeta 
dia il nome al giorno Icguente . Concioliacofa che volendo cllì, 
che i pianeti dominalfero nelle ventiquattro bore del giorno» 
vno dopò l’altro fuccelliuamente fecondo l’ordine detto» eia- 
feuno nelle fiie bore, e che quel pianeta, che dominaua nella prn 
ma bora del giorno, hauefle maggior virtù nel detto giorno,che 
negli altri,dai pianeti, che haueuanoil dominio nella prima bo- 
ra fecero la nominatione dei giomi,la quale vene poiadellèc 
fatta col fopradetto ordine : poiché comminciando il Solo 
verbigratia a dominare nella prima bora del giorno » che pe- 
rò giorno del Sole nominarono , e feguitando Venere nella fc- 
conda.Mercurio nella terza,la Luna nella quarta. Saturno nel- 
la quinta, Gioue nella feda. Marre nella lèteima» il Sole neH’oc- 
taua, Venere nella nona» e così fuccedìuamente per le venti- 
quattro bore » nella prima bora del giorno feguente viene à do- 
minar la Luna» e da lei a nominarli il detto giorno; come per 
fìmil ragione al giorno della Luna fuccede il giorno di Marte» 
al giorno di Marte il giorno di Mercurio , e così degli altri . Al- 
tri dicono » che in quella denominatione de’ giorni s’hebbe ri- 
guardo dagli Antichi allaconlbnanza quaternaria della Mt>* 
dea detta da’Grcci S‘iiTtr<r*pur: ma ciò i noi poco importa . 11 
giorno del Sole è da noi detto Domenica , cioè dì del Signoro 
per lo millerio particolarmcte della Refurrettione operato dal 
Signore in detro giorno ; & il giorno di Saturno , Sabbato » cioè 
giorno di quiete» ediripolb; poiché in tal dì Iddio lì riposò 
celiando daH’operc della crcacionc . Chiunque poi dai giorni 
della fwttimana vuol trouare l’ordine dei pianeti , intralafci 
Tempre nel contare vn giorno: Lunedì » Mercordì» Venerdì,e a 
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Quefti pianeti fi fegoano dagli Aftrologi con grinfrafcricti 
charactcri. 


c $ 

Luna» Mere» Vaitt» Sole» Tiart» Cioue» Satur, 


L’ottano è’I Cielo ftclIato,dctto anche dalle flclle fifse , come 
apprefib vederemo y intclb commnncmente per Firmamen- 
to . 11 nono • ch’è (ènza ftellc » è 1 primo Mobile cosi nomato 

0 dal fuo rapidifsimo » c principal moto» o dal poterli etian- 
dio comminciare il noucro de' cicli dal lupremo di tutti » mo- 
do d’annoucrarli fecondo la natura, e non fecondo noi, fi- 
comc è l’akrQ, che nel contar gli altri cieli Ibgliaino ofleruare • 

1 quali altri cicli tutti diconfi poi da gli Aftrologi fecondi mo- 
bili : che de’ cieli mobili Ibi trattano i detti Aftrologi , lafcian- 
do trattare Vthcologi del Ciclo Empireo immobi][p, fedia_. 
gloriola ,e" Pac^di(b de’fieati. Da,altri altramcpte ancora»* 
vien dil]x>ila quclVa ^iSàbrica niondana, ma con'fuppofii fallì , 
& impolIìbìli,coÌ mec^Cre il Spìe immobilcJicI centro del Mon- 
do , e la Sfera elcmentàre circolarmente mobile nel luogo del 
Sole , opinione anche vltimamente dannata da S. Chiela • Ve- 
ro è, che alcuni eccellenti Moderni con le lorp o.fleruationi nó 
fblo pongono! giri di Mercurio , e di Venere intorno ài Solo 
come a centro, oltre alle riuolutioni,che fanno col Sole intorno 
alla sfera elementare , c Lunare , onde hora lotto bora Ibpra»» 
tifo lì'ritrouano j ilche fu fatto anche dà alcuni antichi ; ma vo-^ 
gtiono ancora , che Marte, Gioue , c Saturno abbracciando coi 
lorgiri le Sfere degli elementi , c de’ pianeti inferiori s aggirino 
cornea centro intoruoal Sole • Il numero, & ordine de cieli 
mobili pofti da noi, c degli clementi appare nella feguentefi- 
gura»»:. - 

-v:, ;:.r; 
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àlcHìte trof ritti dei qieettro elementi • 

CAf. IV. 


N oi perhora cercheremo fol quelle proprictd delle parti 
del Mondo , che più &nno al noftro intendimento j o per 
dir meglio, le (ùpporrcmo,come fiippoftohabbiamoil nume» 
to, c fìto delle dette parti ; non potendoli venire aproue , e di>» 
modrationi di dò (ènzji liinghcna, e fcnza ofcatitd per coloro* 
che non (bno elTercitatì nelle fcienze fpeculatiue, a* quali io^ 
particolare fcriuiamo,come se detto, queft’Opcrctta; & a‘qua- 
11 lari nccelTario d’accettar per certe le colè, che da’ Naturali p. 
i* - c Mathcma*» 
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c Mathematic! dimoftrate noi per la cagion detta fopponii* 
mo,maflìmamétcchcnon fono proprie di quefto noftroTrat- 
tato; & Autori non mancano, a* quali potrà fcinpre ricorrere 
chi ne vorrà le dimoftrationi . La Terra dunque vnitainfieme 
con l’Acqua, che (opra iìic cpncauità fi rpande,lafciandone buo- 
na parte iicoperta , è di figura sferica , & a guffa d’vna palla.» 
rotonda : poiché l’altezza maggiore della fuperfitie ifcoperta^j 
della Terra , gli alrilfimi monti , c le profondiflìme valli fon di 
niun momento a rifpetto della grandezza di quello globo, il 
qualedal fuo pefocforpefoinmezzodelMondollabile, & im- 
mobile, equini non grauitante, o pcfantc, come in fuo proprio 
luogo : mouendolì naturalmente gli elementi ograui vcrfo il 
cencro,o leggieri verfo il Cielo,folo per iftare con vgual dimcn- 
HoncyC perconfegucnza con circolar figura il più grane fotto 
al più leggiero, & il più leggiero foura al più graue, cioè la Ter- 
ra fotto a tutti, come femplicemente graue, & il Fuoco fopra a 
tutti,come femplicemente leggicro,l’Acqua fotto l’Aria,e fopra 
la Terra, l’Aria fopra l’Acqua, e fotto il Fuoco, come elementi 
graui, e leggieri refpettiuamente: fé ben l’Acqua oltre il natu- 
rai moto, che hà vcrfo le parti della Terra più bafle , per ritro- 
uar/ì vgualmcnte, e circolarmente fotto l’Aria , viene varia- 
mente agitata : del qual vario agitamento variamente difputa- . 
no i Naturali . E quello globo , o sfora di terra , & acqua è di 
quantità infenlìbile a petto la valHtà del Cielo , e come vn pun- 
to, centro deirVniuerfo. Sono poi tanto l’Aria, quanto il Fuo- 
. co etiandio di figura sferica, o diciamo orbiculare perle duo 
ruperfìtie concaua , e coaueira,che hanno. £t oltre al moui- 
mento accidentale, che fuole hauer l’Aria nella parte inforiore 
per l’efshalationi mouentili in giro, e cagionanti il vento , che 
altro non è,che aere agitato , le quali efshalationi inchiufe nelle 
vifeere della Terra fogliono caufare ancora il terremoto , fi 
muouedi continuo , fecondo alcuni nella parte fuperiore io., 
giro infìeme col Fuoco, rapiti dal riuolgimento delle sfore ce^ 
lelH . Ma del moto de gli elementi , e d’altre lor proprietà non 
fi curano gli Altrologi ; fìcomenon lì curano ancora della di- 
oifione , che fanno i Filofofi naturali dell’Aria nella fuprema » 

media 
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'aiedta* & infima regione; per moftrare i luoghi delle meteore,, 
cioè de’ midi imperfècd, che fì-generano nella fublimitd della 
dett’Ana . 

Alcuni fpecuUtioni intorno al moto de gli 
Elementi Cap* V* 

D ai moto naturale degli Elementi (ègue , che mouendofi t 
midi naturalmente fecondo il predominio di qualche* 
elemento al luogo delfelernVuto predominante per retta li> 
nea, che dal centro del Mondo pam pel centro della grauitd,o 
leggerezza de’ detti midi, laqual linea chiamafì linea della^ 
direttione; fc Dio togliere via la metà del globo ter redre (in- 
tendiamo del globo della Terra » e dell’Acqua infìeme) rima- 
nendo vna fuperfìtie terredre piana , e rotonda , nel cui mezzo 
verrebbe ad eflere il centro del Mondo, ninno potrebbe fèn- 
marfi in detta fuperfìtie da colui in fuori , che co’ piedi toccafTe 
il centro, il quale anche con tutta la perfbna potrebbe pendere 
da qual lato , e quanto volefle fenza mai cadere , per trouarli 
Tempre con la lunghezza del corpo nella linea della direttione « 
come è necefTario a quelli,che vogliono dare in piedi , e non ca- 
dere : che gli altri , e l’altre cofe grani tutte fuori del centro al 
centro precipiterebbono . Il che tanto meglio capirafC * fc s’i- 
magini, che la diuifìone del globo fi faccia lotto a’ nodri pie'di : 
che quinci ne apparirà vn’horrendo, e fpauentofb precipitio. 

■ Se poi fbpra il conuefso del globp terredre fi ponefle vna_« 
tauola piana quinci, e quindi tanto lunga , che terminane al 
Cielo , gli huomini per poco fpatio potrebbono caminar ritti * 
per detta tauola; non potendoli dare in piedi, fè la lunghezza^ 
del corpo nó da nella linea della direttione, come s’è detto: on- 
de a poco a poco, per fecondar detta linea, bifognerebbe pen- 
dere rofopraeda tauola, per fino che conuerrebbe loro dami 
boccono* 

£ s’vn corpo sferico fopra detta tauola fi pone(re,fubito ver- 
fo il mezzo fi voltolerebbe ; per efser quiui il punto più vicino 

al 
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al centro del Mondo* e per conlèquenza più bado diquaJflno^ 
glia altro punto di efTa tauola . 

In oltre dalle colè dette fì raccoglie * che le paretijoilati 
d’vna Torre tirati a piombo non fono paralleli , ma più difran- 
ti' nella cima, che nel fondo della Torre; poiché le linee del 
piombino vanno ad vnirfì , & a fare angoli nel centro del 
Mondo. 

Come fimilmente vn pauimentoaginftato a poco a poco con 
rarchipcniolo non è perfettamente piano, ma hd qualche ro- 
tondità : impercioche fc con rarchipenzolonfacefrcvn’paui- 
mcnto a tutta la Terra, riufcirebbe perfettamente sferico, e di 
cfTo tutti i pauimcnti hannofì a giudicar parti . 

Di più , che non ifarieno più hnomini ritti fopra vna mon- 
tagna, che fopra vn piano , il quale non Ha più largo, che la bafe 
di effa montagna : pcrcioche gli huomini flando in piedi hanno 
.da fecondare , come s’è detto , la linea della direttione , che và 
al centro del Mondo, è nou la linea, che và al centro della mon- 
tagna.,. 

• Quindi è , che i mifuratori de’ campi mifu rano le cofte, co-. 
Die fofTero pianure , togliendo via quello fpatio maggiore della 
coffa, è fpianando l’erto col tenere la canna in piano i che i La- 
tini diceuano : cultellare . Infcgna ciò la natura ; poiché l’herbo, 
le piante, erutto quello, che nafee dalla terra, vienfufo perh- 
nea retta, che parte dal centro del Mondo, togliendo via così 
qucirinegualitd, e forgendo come nafccffe in piano . Onde per 
confequenza non più frutta vna coffa , o montagna, che vna., 
terra noffa'in piano vguale alla pianta di effa coua,o mótagna, 
quando fia pari la qualità del terreno , non qffantc , che mag- 
* giore fìa la fuperfìtie dell’vna , che dell’altra . . 

Oltre di queffo fi potrebbe fare vn ponte di pietre, o di mat- 
toni, che ffefle fofpefo in aria lenza fbffentamento alcuno , fé fì 
facefl'e d’vgual groffezza , e pelo fopra fbAentamenti di legno, 
che poi fì leuafTero via : conciofìacofàche detto ponte d’ognin- 
tomograuiterebbe, e premerebbe verfoil centro ; onde fareb- 
be a fe AefTo d’impedimento , che più da vna parte,che dall’al- 
tra non cadeffe, c cosi verrebbe a foAentarfì in aria . ' 

. ‘ - . . B ' Appare 
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Appare ancora dalle co(è decte 'degli £iemend> comefìa.» 
Tero , che camini più la tefta « cfie non fanno i piedi ; facendo 
maggior circolo» e perconlèquenzapiù velocemente mouen- 
doli quella» choquefti; per eflcr quella più,che qucid» dal cen- 
tro lontana.*. 

£ come lìa vero» che tenga più vn vafo nella cantina » dio 
nella parte fuperiore della cala ; poiché rotondandoli i liquori 
contenuti in quallìuoglia luogo lècondo la lor fuprema fuperlì- 
de intorno ai centro del Mondo » e facendo] minore sfera » e 
conlèquentemente più curua fuper£tie»quanco fon più vicini al 
detto centro» viene il vino ad incuruarlì » & eie uarlì più lbpra_« 
la bocca del vaio in luogo bafso » come più vicino al centro» che 
in luogo alto dal centro del Mondo più lontano . Ma quelle » e 
fimili Ipeculacioni non molto appartengono a quello nollrv 
Trattato . 

Tuttauia ci piace d’aggiungere a quanto s’è detto: che IL». 
Dio tc^Iicfle via tutto il globo terrellre» facendorimanerva- 
cuo lo (patio entro la fupcrlìtie concaua deU’Aria» l’acqua» che 
piouefse» non andereboe al centro del Mondo» come v’ande- 
rebbe , & iui (ì congloberebbe» fe il tutto tolse pien d’Aria » ms 
Iblo anderebbe lòtto la detta fuperfìtie»&iuicircolarmente li 
Ipanderebbe : lìcome ogn’aitra cofa graue » che cadel% per 
l’Aria» lòtto la detta fuperfitie concaua £ fermerebbe ; mouen- 
dofi naturalmente gli elementi , per lòprallare ai più 
graui» e llar lòttoaipiùleggieri» come s’è detto* 

Oltre che ne la detta acqua » ne altra colà gra* 
uè dalla detta fuperfitie concaua dcH’Aru 
£ (piccherebbe mai»per la conlèrua* 
donedeirVniuerio» alla quale 
' ^ è necefsaria la condguitd 
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di iTracuo nella natura. Che moti poi » e 


come lì facefsero nel vacuo, di- 
Iputanoi Naturali* . . 
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ù* alcune proprietà de Cieli. Cap. VI. 

I Cieli ) fuppoAi da noi corpi folidi f (bno di fi^ra sfèrica » o 
vogliamo dire orbiculare per ledue iupertìtiejetraloro 
contigui, cioè fé toccanti % come fon tra loro gii elementi anco* 
ra ) e l’vltimo elemento » & il primo Cielo 5 dico l’orbe del Fuo- 
co, e della Luna; eflendolaTuperfiticconuefladeirvnoinfìcme 
conlafiipcrfìtieconcaua deH’altro: e mouonfì circolarmente 
incorno a' lor poli . 

Et ancorché tutte le /Ielle fieno affiffe , e ferme neMor ciclit 
anzi non fieno altro, come diceuamodi ibpra , e diremo qui 
Torto , che parti p;ù deniè di dii , e non vadano a lor pofia va- 
cando, come vccegli ncllaria, o pcTci nelTacqiia , ma come no- 
m , o chiodi infidi in vna tauola fblo al mouimenco de* lor cieli 
G mouano; nódimeno dal ièruare,o nó feruar tra di loro vguale 
interuallo, fico, e moto,alcre fifie , & altre pianeti, o crroni,cioè 
ftelle erratiche , e vaganti appellarono gli antichi oiTeruatori 
delle cofe celefii. Et a ciafeheduna delle dette (Ielle non feruà- 
ti con Taltre, ne tra loro rifiefia dillanza,'e fico, che fette fimo » 
fu necefiariamcntc dato il ilio cielo, e fono! primi fitte cieli t 
che cieli de’ pianeti di Topra dicemmo chiamarfi, i quali han- 
no tuteauia i lor moti , e periodi certi , e determinaci , fi beUL* 
vari, e moiri, come nelle Theoriche de'pianeri fi dimofira : per 
lavarieci ,e molriplicid de’quai mori furono fòrfi ancora, co» 
me vogliono alcuni ,nomari pianeti. AH’alcre poi (Ielle tutce,per 
efler Tra loro nel lor moto sépre Tifielfo fpatio , e fico, fu dato vn 
fol cielo , e nomato Cielo dalle (Ielle fiifi , e Cielo (Iellato dal- 
la molcicudine delie Stelle , che (bno in e(To: che Firmamento 
habbiamo detto communemente appellarfi . 11 nono Ciclo , o 
primo Mobile pongono gli Aflrol^i per lo moto diurno de* 
cieli inferiori, come in loro impredo dia edb primo Mobile • 
Ma de’ mori celediUltroue » 
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D/ lùms Ce^efii • ‘Cap» VI I, 

M a perche ogni cognitione ^ che hanno gli Aftrologì del 
Ciclo , dcpcndcdai lumi celefti , che fol cadono fottoH 
noftrolènfo, de’lumi celefti, quanto appartiene alnoftro in- 
tendimento, ragioneremo in quefto Capitolo. 

Il Ciel dunque non è tutto raro, o denfo vgualmcntc . Laon- 
de nafeendo dalla rariti lapcrrpiaiitd,otrarparcnza,c dalla 
denfitd l’opaciti , auuienc , che in alcune fuc parti è pcrfpicuo , 
c trarparentc , riccuendo il lume entro di fè , & in alcune ftitj 
parti opaco , riceuendo il lume nella fuperfitic . E fc ben foriè 
il Ciel tutto è di natura lucibile, per cofi dire, o diciamo atto 
ad efter lucido; qjantedimeno ricercandoli anclic aHatmalc^ 
lucidezaala fodetta denfitd, e non eflendo il Ciel tutto denfo » 
ma folo in alcune fuc parti, quelle Ib-ofono lucenti più, o me- 
no fecondola maggiore, o minore denfitd loro, come leftcftc , 
e’I circolo,© via Lattea , Galaftìa Grecamente detta : quantun- 
que Ariftotclc, il quale fuoleclfere ficuralcorta neU’ofcnrc, & 
afprc vie, in quella via piana , e lucida habbia di gran lunga-» 
errato fecondo Tolomeo, & altri Aftrologi; infettando cgK 
la dolcezza del latte con l'amarezza delle fue efshalationi, vo- 
lcndo,dico , che la via Lattea fia vna copiofiflìma aggregationc 
d’elshalationi ardenti , e lucenti nella fuprema regione dcl- 
l’aria, come vna perpetua cometa : douc fecondo i detti Aftro- 
logi , & altri Hilofofi non è altro, chVna parte del Firmamento 
continua alquanto den fa , onero più tofto vna inolticudinc di 
ftelle piccole nel detto cielo, chediftintc non arriuino all’oc- 
chio noftto , mafsime fcnz’aiutod’oculare iftromcnto, col qua- 
le Vien confermata queft’vlti ma opinione . Et il Sole, per effe- 
re parte delCielodenfilDma, lucidiflimoècg!i,c dal quale Tal- 
tré ftelle oltre la propria lucidezza lume riceiTono nella fttper- 
fitie loro , per eflerc corpi opachi , c non diafani , o trafparcnti » 
come clùaramente fi vede nella' Luna, la quale, cll'endo parto 
del Cielo non gran fatto den fa , poca , e quali ninna luce pro- 
pria hd ella, e uoa eft'cado uimcoce rara^ che crafpaia, c riccua 
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entro di sèiJ Iun;c de! Sole, ma fufficicntcìnenre dcnHitOndo 
s’inopachi , e ritcngail ibiar lume nella fiia fuperficie nncttcn- 
doloagoi, faiuo che in alarne Tue parti, le quali percfTcr più 
rare riceiiono entro di le il lume folarc , e non lo riflettono ; on- 
de s’hi la cagione delle macchie , che in efla fi feorgono ; fc be- 
ne quella cagione non (bdisfi ad alcuni, eflendo, dico «tale la 
denfitddellaLuna,chenondalc fplenda, ma ruperiitialmen- 
tc venga illuminata dal Sole , & eflendo di figura sfèrica , c ro- 
tonda , come anche fecondo gli Aflrologi , c Filofofi fono tutte 
l'alcre ftèlle, cosi nìutenole, c varia di faccia la veggiamo,comc 
ncU’vlcimo Libro dichiareremo , ccomc col nouamente ritro- 
iiato Occhiale , o Cannone , che chiamano Telofcopio, appari- 
fee la ftella errante , o pianeta di Venere . Ma deirofleruatio- 
ni , che fi fanno bora nel Cielo col detto Occhiale,non è penficc 
noflrodi fauellare » Se però non vogliamdire , che la natura^ 
de* cicli non è tutta lucibilc , e che però fé bene il corpo Lunare 
^denfo, non per tanto non è lucido ; ricercandoli alla lucidez- 
za non folola denfità , ma etiandio vna natura lucibile . On- 
de alcuni vogliono , che non loto la Luna , ma le llelle tutto 
ancora non habbiano altro lume , che quello , che riceuono dal 
Sole naturai fonte di luce , e che mandino , come fa la Terra, le 
loro ombre verlbla parte dirctana al Sole , c che quel poco di 
luce, che circa i Nouiluni fi vede nella parte del corpo Lunare 
non illuminata dal Sole, fiala luce, la quale riccuuta dal Sole 
in lei rifletta la Terra , onero fia Tiftcfla luce del Sole transfufa^ 
pel corpo Lunare, come non totalmente opaco, ma mezzo dia- 
fano, quale reggiamo efièr l'acqua, & il vetro. 

Dcllcfler poi apparfè alcune ftclle folo per alcun tempo nel 
Firmamento, come dagli Aflrologi è flato ofleruato,mallìmej 
a’ tempi noflri,non fè ne troua caufa naturale, che appaghi • 

• fuppoflo, che’l Cielo fia ingencrabile , & incorruttibile, cornea 
: se detto di fopra,* fàluo fenon vogliam porre il Cielo liquido, 
.efluflibile, e di materia fimilealfAria a corpo folidocedente, 
per Io quale alcune flelle difcendano,&afcendano; onde ven- 
. gano ad apparire , e difparire a noi . Anzi le Comete , che la_* 
: maggior parte de’Filolofl naturali vogliono con Ariflotile eA 
i ' - - 
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rcreefihalatloniaccefc nella fanrcma regione dcirAriaiofTcp- 
uanogli Aflrologi.eflcr più tolto pianeti temporanei nella ce- 
regione de’ pianeti perpetui . Laonde nauraill a diredi 
pire quello ideilo > che detto habbiamo delle nuoue ilell&j 
del Firmamento . Qi^efta flalTibilitadcI Cielo nella regione* 
planetaria vien conHrmata da alcuni Moderni, oltre a certe oA 
fcruationi del Telofcopio, nó folo col giro di Mercurio, c di Ve- 
nere intorno al Sole , che alle volte fopra , alle volte fotto edo (i 
ritrouano , come s’è detto > ma etiandio col giro di Marte, il 
quale s’abbaiTa più talhora verfo la Terra , che non fi’l Sole fe- 
condo loderuationi modernamente fatte . Onde vacilla maC- 
lime nella regione planetaria la reale didindone de* cieli : che 
però da* più tamoiì Ailrologi folo con lince , e circoli imagina- 
ri viene eiplicaco il moto de* pianed . Noi tuttauia ci feruire- 
IDO della detta reale didindone de* cicli , come fuppoddone più 
commune, con la quale gli Adrologi cercano di uluareTappa- 
renze, lènza a venire a fermo dabilimento intorno a ciò: làpei>- 
donoi, elfer via meglio il confelTare di non pocerd làper molte 
cofe , che il fauololàmente dlofofarne . 

Le delle fi Ifevilìbili, epiùcommodamenteolTeruabili feti- 
xa l’aiuto del Telofcopio, che quali infinite ne modra, fono fe- 
condo la più communeolferuatione degli Adrologi mille ven- 
tidue : fe cene guardandole così in condilb àltrì giudicherallo 
molto più, e quali innumerabili: le quali li compartono coio- 
munemente in quarantotto fchiere, dette imagini , fegni , o co- 
ftellationi . Vero è, che bora vedendoli più cielo da coloro, 
che nauigano al Mondo nuouo , altre delle ancora vengono oA 
&ruate colà oltre adacquali nuuolette : le quali delle, le ben 
fon poche»e piccole , vengono da alcuni moderni diuife in dodi- 
ci nuoue codelladoni . 

Si partono poi le delle in fei dadi , o gradi quanto alla 

S iore , o minore grandezza , e luddezza loro; li quai gradi li 
icono didèrenze della prima, feconda , terza , quarta , quinta , 
c feda magnitudine , o grandezza, oltre ad alcune nuuololè , 8c 
zlcime altre ofeure . Ma delle codellationi , & imagini celeitì, 
c della reale , apparente grandezza delle delle , e fìto loro, e 
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d'altre colè alle ftelle pertenend non intendiamo bora di ra- 
gionarc./. 

Delt Ajfii e Poli del Mondo . Cdp. VI IL 

L *Afle del Mondo è yna retta linea tirata con Tintelletto 
noftro pel centro dellVaiuerfo , e terminata nell’vna , o 
nelfaltra banda della fuperfìtic del primo Mobile ; intorno al- 
la qual linea elTo primo Mobile H volge tirando leco gli altri 
cieli , Telemento del Fuoco » e parte deU elemento delfAria . 

1 Poli del Mondo Ibno i due punti eftremi del detto AlTci* 
Vno de* quali con Greca voce Artico lì chiama» che> traduceiH 
doli » da noi Orlino lì direbbe daH’imagine, o colielladone.» 
deirOrfaminore»e maggioreintomoaldetto Polo» quella Ci- 
nolbra» e quella Heliceaetta da* fodetti Greci » e da* Latini 
l’vna» e l*altra Settentrione, non perche TOrfa maggiore habbiaf 
ibi fette ftelle , come hi la minore , ma perche fette Helle prin- 
cipali della detta Orla maggiore fanno vna figura limile a 
quella delfOrfa minore rapprelèntantevn Carro. Onde l’vnay 
e Taitra collellatione é anche nomata Carro : e le fette llelle 
deirOrfa minore , Carro minore , e le dette llelle delfOrfa^ 
maggiore , Carro maggioro . Et vna flella dell’Orfa mino- 
re , per elTere più vicina al detto Polo Artico , che qualun- 

3 ue altra , è detta Stella Polare , & è l’vltima nella coda delizi 
etta Orla, o diciamo l’vltima del temone del Carro minore» 
chiamata anche Stella del Mare , o de’ nauigand , perche i noc- 
chieri guardandolo elfa dirizzano per Mareilorvia^,eda^ 
noi communemente Tramontana appellata dal non mai tra- 
montare , le ben verri tempo , ch*ella tramonteri a noi Italfll- 
uijcome diremo altroue . Il qual Polo ù ancora Boreale» od 
Aquilonare da vento, che indi Ipira, nominato . L*altro Polo a 
quello diamerralnaente oppoflo Antartico, cioè contr*airArti- 
co , e Meridionale' vien detto , hauendolì riguardo all’habita- 
don nollra ; poiché , quando a noi è mezzo dì , il Sole fempre li 
. trouainchinato vcifo quel PolO)Chc dal reato Auftro,che Olln» 
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dicono i Marinari , indi foffiantc, Polo Auilrale viene ancor^’ 
chiamato . L’Artico a noi fourafta femprc , l’Antartico feaipre^ 
ne ftà di fotto nell’altro hetnifpero . Onde Virgilio » 

^ t • 

» Folo del Mondo altc^ e fnblitne 

,, E fempre a, noi y qneUatra Stigeyede 
,, Giti fotto 3 e Cambre più profonde y ^ ime» 

£ coloro > che nauigano neH’Amcrìca lotto il cielo Antartico » 
£ feruono permeila Polare d'vna ilclla del Centauro ^ ch’è vna 
delle fopradette quarantotto imagini, la quale llclla chiamano 
il piè del Crocifero, o Crocierò ; focendo ella con tre altre del- 
la detta coflelladone vna figura limile a vna croce : le quali 
quattro llclle non allo Icoprimento delle nuoue Indie , ma pri« 
ma da gli Aftrologi furono nel fodetto fegno notate . Etel^n- 
do il Cielo intorno al Polo Antartico pouero , come s’è detto % 
diflelle maHIme di grandezaa notabile, findone fò quella di 
Dante, od allulione al detto Crocifero , o Crocierò , che dal- 
ritalia, e da altri luoghi piu Settentrionali non è veduto, quan- 
do cantò nel Purgatorio , 

„ Io mi loolfi 4 mun deftrdy e pofi mente 
yy AC nitro Polo y e yidi quattro Stelle 
y y Non yifte mai fuorché a la prima gente • 

Goder pareua il del di lor fiammelle X 
yy 0 Settentrional yedouo fito y 
yy Poiché priuato fe di yeder quelle» 

i 

» 
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Dellt plaghe yregiem j à farti principali del 
Mondo • Cap, I X, 


S Ono quattro le plaghe, regioni, o parti prìndpali del Mon- 
do, e maflìmamcntedel globo della Tetra , cdeirAcqua; 
rOrience, o Leuante i TOccidence , o Ponente; il Settentrione, 
od Aquilone ; il Mezzogiorno , od Aulirò ..L’Oriente, o la pla- 
ga Orientale è verfo doiie il Sol fi leua ; l’Occidente, o la regio- 
ne Occidenule è verfo doue il Sol tramonta ,* Settentrione , o’I 
tratto Settentrionale cverlb il polo Attico ; Mezzogiorno, o la 
parte Meridionaleé verfo il polo Antartico. 

L’Oriente, e l’Occidente fobo od afibluti , o refpettiui • CU 
alToUici fono i termini, òfini della Terra fol conolciuca dagli 
antichi verfo il leuar^ , e verfo il tramontar del Sole : & è l’O- 
riente afibluto il paefè della China detto Mangi , e fOccidente 
afibluto rifble fortunate bora Canarie dette , I refpettiui fono 
rifpetto a qualfiuoglia habitadone della Terra, come meglio 
moftrerafli altroue • 

Lo fpatiodairOccidente all’Oriente chiamati longitudine, 
0 lo fpado verfb' Settentrione, o Mezzogiorno ladtudine : poih 
che a’ primi Geografi la parte della Terra conofduta lì 
efleimcua più daU’Ocddente all’Oriente , che dal > 
•Mezzogiorno al Settentrione. Le plaghe del > i 
; bO I , Mondo moilra la fèguente figura.» : . , 
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nella quale i diametri di due 
creoli tirad con linee 
diuidono vtUL^ 
plaga 

dall’altra ; tc i diametri di due circoU 
dradconpund fegnanoimo&i 
^ delle plaghe^. , o 
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Comt fieno ntL Mondo quefle difftrenzjM jfofitione 

i r\> y^P*.: oh».' ol e 


S Ono qucfte differente di pofitrmic DiropfaVTJifixt», De- 
liro» Siniftro , Dinanzi» Didietro come, tetmiw-diquantici 
continua : il Dilbpraì & il Difott^) della il Deliro » Oc 

il Siiii/lro della larghezza , il Dinanzi » & il Didictro della pro- 
fonditi, o diciamo groÌTezza l' *’■»*- 

Tutte c fci quelle diflèretrze propriamente fi ritrouanq negli 
animali perfetti, il Difopra, &il Diletto etiandio nelle piante . 
Conciolìacofa che i FflolÌ^'’natilralifehho)é dette diflèreoze 
principio, e termine di^ualchemhto .’il Dilopra il principio 
del moto deiraumentatione., diòè done quei corpi » che hanno 
tal differenza, comminciano adaumentarfi , & a prendere l’ali- 
mcnto ; & è’I capo, e la bocca negli animali, gli fterpi, e le radi- 
ci ne^cpiantc . Il Dil«^ , doue vlcimo fen vd lalimento, che 
' ' ■ , . ^ 
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fono i piedi negli hitomini, e le vette,o diciamo TeUrcmo de’ ra- 
mi nelle piante . Onde s’intende quel detto ; Chcl’Huomoè 
rn’arbore alla riuerfa . Il Deliro il prìncipiodclmotolocale, 
ciocdoue quei corpi > che tale differenza di lìtuatione rortifcp- 
no,coniminciano a mouerfi : onde veggiamo mouerlì prima , 
c più agcuoimcnte il piè deliro, & clfer la man ritta più agile, c 
più atta al moto; elTendo per lo contrario il piè lìnillro più atto 
al follentare,ela mano, &homero manco al portar peli . 11 
Sinillro adunque la parte oppoH^ . Il Dinanzi il principio del 
moto dei fentimenti , cioè done particolarmente gli animali co- 
minciano ad eifercitare le lorooperationi lènlìdue, e doue par- 
ticolarmente hanno i lor fenfi . 11 Didietro il lato oppollo . 
Negli '.altri corpi inanimati naturali,od artificiali ordinaria- 
mente non fono quelle differenze di polìtione Ce non relpettiua- 
mente , e con riguardo a quelle, che fono negli animaci. 

Tuttauia nel Mondo elementare non folorefpettiuamente, 
ma proportionalmente fecondo la natura iHefl'a lì ricroua il 
Difopra,& il Difotto . Il Difopra lì è il luogo del Fuoco , e del- 
le cole leggieri , il Difotto lì è il luogo della Terra , e delle cole 
graui: percioche lì come il Difopra lì chiama negli animati la 
parte più nobile , onde lì prende nutrimento, e vita ; così nel 
Mondo elementare il Difopra viene ad cfsere la parte più no- 
bile, onde efso riceue vita , e perpetuagione; dependendo que- 
ftoelementar Mondo non meno dal lume, e moto de’ corpi ce- 
Iclli, che immediatamente influifeono nella sfera del Fuoco, 
che i corpi animati dal cibo, e nutrimento loro. / 

E nel Mondo cclelle altresì proportionalmente fono due di 
quelle differenze, il Deliro in Oripnte,quindi veggendo noi for- 
gere,e mouere i lumi celeAi > & il Sinillro in Occidente . Per la 
qual cofa conlìderando poii Filofofì naturali il Cielo come ani- 
mato , e come vn’huomo , la cui delira lìa Leuante , la lìnillra..» 
Ponente, Fanno conrequentemente la parte Fuperiore il polo An- 
tartico , rinleriore il polo Artico , la parte anteriore per do uo 
dall’Oriente ai Ponente lì mouonoi detu lumicelclli , la polle- 
riore l’oppolla . Se bene alcuni altri vogliono, che la parte Di- 
nanzi lìa l’Occidente , ver%il quale li moue il Cielo , C con?o 

^ C a la 
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la parte Dinanzi è quella, verfo la quale fi mouonogli animali j*. 
c che l’Oriente fia la parte Didietro . Onde da quella fuppofi- 
tione fegue , che la parte delira fia TAquilonare , e la finillra la 
Meridionale, la parte fuperiore Ibpra il nollro capo, Tinfèrio- 
rc lotto i nollri piedi . 

E ben vero , che altri pongano rcl^ttiuamente quelle diffe- 
renze di fituatione nel Cielo , e con aiuerfi rifpetti . Gli Allro- 
logi , che contemplando i moti delle llelle riguardano per lo piti 
verfo Mezzogiorno, fanno la parte delira Occidente , la finillra 
Oriente . I Geografi , che confiderando l’altezza del Polo mi- 
rano verfo Settentrione , fanno all’incontro la parte delira-» 
Oriente , la finillra Occidente . Altrì, che contemplando il na- 
foimento delle llelle fi voltano verfo Lcuante, fanno la partcj 
delira del Cielo Aulirò, e la finillra Aquilone . Et altri final- 
mente, che attendendo all’Occafo delle llelle fi voltanovcrfo 
Ponente, fanno la parte delira Aquilone, & Aulirò la finillra-, ; 
il che fanno anche gli Allrologi riipettoal Sole , che mouendoli 
hi Settentrione alla delira , e Mezzogiorno alla finillra . Da-, 
quelle pofitioni del Deliro , c del Sinillro fi polTono facilmente 
dedurre falere pofitioni . In quello nollro Trattato balli là- 
pere , che per la parte fuperiore del Cielo intendiamo Setten- 
trione , ola parte, cheli vede fopra’l nollro capo, e per l’in- 
feriore Mezzogiorno, ola parte, che fotto a’ nollri piedi non li 
vede-;. 

De Gradi , e delle grandexjs delle Sfere elemento^ 
riy ecelefii i edelle Stelltm Cap» XU 

G Radoèvnatreccntefima Iclsagefimapartedicirconlcren- 
za dVn circolo imaginato nelle sfere cclclli , od elementa- 
ri, mai^iore, o minore che detto circolo fia . Circoli maggiori, 
o maliimi della Sfera fono quelli ,che ladiuidonoin due par- 
ti vgiiali, c minori quelli , che la diuidono in due parti difugua- 
Ji . Ogni Grado poi fi diuide in fclTanta parti, che fi dicono mi- 
Quea , le minuta in fciraQCa minuta feconde, le feconde in IclTan- 

ta ter- 
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t& terzC) e cosi fcguente mente. E queAa diuifìone de* Gradi in 
minuta fanno gli Aftrologi> per hauer particolarmente minu- 
to, & ilijuifito calciilo de’ moti ccJcfti . Ma noi non ci curiamo 
di uiinutie in quello nofiro Trattato. Etauuengachei Gradi 
d'vn circolo maggiore maggiori fieno dei Gradi d’vn circolo 
minore j nientedimeno fono in ciò fimiglianti;che quella ra- 
gione , oproportione , che hanno inuerfo di fé vn circolo mag- 
giore ,8cvn minore, Tiftefla hanno! Gradi dell’vno coi gradi 
deH’altro ; partendofi l’vnp , c l'altro circolo in trecento (èfian- 
ta Gradi. 

Con quelli Gradi mifurano gli Aftrologi i moti celelli, le di- • 
flanze de’ luoghi , edeliellelle, e la diuerfitd degli afpettidc* 
pianeti; la qual diuerfitd, ovarietd d’afpetto, detta da’ Greci 
paralafie, non è altro, che la differenza del vero,e dell’apparen- 
te luogo del pianeta . Il vero luogo del pianeta c vn punto, che 
nella luperficie del primo Mobile termina vna linea tirata dal . 
centro aella Terra pel centro del detto pianeta alla detta fu- 
perfine ; l’apparente è vn punto , che nella fuperfitie del primo 
Mobile termina vna linea rirata dall’occhio noftro per lo cen- 
tro del detto pianeta alla detta fuperfirie : la qual varietd d’a- 
fpetto fi mifura in vn circolo verticale , cioè in vn circolo mag- 
giore , che s’alzi (oprai noftro capo, il qual circolo verricalo 
partì pel luogo vero, e pel luogo apparente del pianeta . E que- 
lla paraJaffe , o varieti d’afpctto non hanno le /Ielle fiflc ; dfen- ' 
do la quanriti del femidiametro della Terra , onde elfa varietd 
nafee, infcnfibile rifpetto al Firmamento. Altre particolariti 
della paralalfe , con la quale gli Aftrologi ritrouano (lordine , e 
Zito di tutta la Fabrica mondana,ve^anfi prelTo erti Aftrologi • 

Quanti miglia rifpondanoad vn Grado nel circuito del la_t 
Terra , cioè nella circonferenza d’vn circolo maggiore di e(Ta r • 
varie fono l’opinioni . Noi ci appiglieremo ad alcuni Moderni » 
che danno a vn Grado do. miglia . E quindi s’hauerd cucco il 
circuito, o circonferenza di miglia zidoo. e poi con regolo 
Geometriche il diametro, larupcrficic, e profondici del det- 
to globo terreftre . 

Come po/cia gli Aftrologi vengano in cognitione dei luoghi* *■ 

c delle 
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e dell# grandezze di tutte le sfere elementari , e celefti, de’ piaV 
neri , c delle delle fi (se , ^r breuità tralafceremo ; madìme e(^ 
fendo cofe, che ricercano molte dimoArationi. Ci baderà d’ap- 
portar qui (blamente due Tauolette; invna delle quali fieno i 
femidiametridclle sfere elementari , e le didanze de* pianeti» 
c delle delle Hfse dal centro della Terra fecondo i (bdetti Mo- 
derni; venendod poi con le fodette regole Geometriche dalla 
cognitione del diametro alla cognitione della circonferenza-» » 
c tklla fuperfltie, e (bliditi della sfera : e nel l’altra fieno fecon- 
do i medefimi Moderni le grandezze de’ pianeti , e delle dello 
£fse comparate alla Terra* 

/ . • 

TAVOLA PRIMA. 

il ftmidinmetro dtlU T errà. tontiene migli a <f. 

Il fimidÌAmetro del conueffo de It Ariane diciamo de^ 
gli haliti , e yapori , Jin doue cioè effi arridano ^ è 
di miglia j ^y9»cioè di mi^ia ^^,più^che non è il 
femidiametro dellaTerra j tanto folleuandofi gii 
haliti , e yapori fopralafnper fitte di ejfa Terra, 
il femidiametro delconuefso dell* Etheraitenuto sfe^ 
radelFuoco-i cioè fin doue la Luna più s* ah b affa 
alla T erra , comprende femi diametri della Terra 
f 2 . che fanno miglia 17^672» 

La mediocre difianzjt della Luna dal centro deUéU 
T erra ( i pianeti non fono fempre ygualmente daU 
la T erra diftanti , come fi dirà altroue ) contiene 
Jemi diametri dellaTerra fS. 

La mediocre difianzjt di Mercurio^ di Venere y e del 
. . . • Sole 
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Soie femidiàmetri 1 142. 
h A mediocre difiAnzjt di M Arte femidiAmetri 1 74 f . 
La mediocre diJÌAnzji di Cioue femidiAmetri ^ ppo. 
La mediocre difAnzjc di SAturno femidiAmetri 
io;7o. 

La difATìzjL delle comete è yArtA nella regioHe de* 
pianeti . 

La diflanzji delle felle fijfe s 0 Firmamento è incer- 
' tAy ma fupponf almeno femidiàmetri 14000. 

'La diflanzjt del primo Mobile non fi pone^per non ha* 
• uere felle > ^ ejfer pofio , 0 diciam finto fopra il 
Firmamento folo per faluare i moti de cieli in* 
feriori^ 

:f„; TAVOLA seconda: 

La Luna è contenuta dal globo della T erra quarano 
tifyolte, 

‘MeVcurio dtcìnoue yolte . ' ' ‘ 

Venere fei yolte • ' ' ^ 

M Sole contiew la Terra centoquATanta. yolte^ 
Marte è contenuto tredici yolte . 

Cioue compi^endrloT erra qu4^ordicìyolte • 
Saturno yentidue yolte l 

Le fi e Ile fijfe della prima grandezjjt contengono la 
T erra fettunta yolte . * 

" " DeUé 
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Della feconda grandezjjt yentotto yolte» 

Della terzjt yndici yolte • 

Della quarta tre y alte 3 e tre ottefmi, ^ 
Della quintafu^eranoyn poco la Ttrra. “ - 
Della fejla fino yn poco dalla Terra fuperate* 

Supporto poi , Che vn granello di papauero, onero d’^’na sfe- 
retta a quello vgiiale non contenga meno di 100. arene 1 e 
jGhc’l diametro del detto granello non fia minore della qu> 
rantefima parte del dito Geometrico, come fi puòrpcrimcn- 
tare,mettcndofi 4o.granclli , che fi tocchino IVn l’altro, in linea 
retta, fi viene per la mplicata proportione, che le sfere hano in- 
fieme dei lor, dia metri a trouare il numero dcU’arene, che con- 
tiene il globo della Terra, e per conlèquenza qualfiuoglia sfera 
elementare , o celerte , di cui fi fàppia il diametro; dandoli 
quattro ditia vn palmo, quattro palmi a vn piede, cinque piedi 
a vn parto, mille partì a vn miglio, e 687J. miglia al diametro 
della Terra . Porremo qui folo il numero delL’arene, che con- 
tiene la Terra , e’i Firmamento, col porre firie a qucfto pri*. 
mo Libro. 

■ . T 

• . . ..t • 

ha Terra contiene arene ; rrr^ 

1 1 a3p4a40ooooopQqppQQqj)g9po9^^^ 

V « - ■ ■ * 

Il Firmamento contiene arene — r , / 

iQ84oP7P455ooooooooooooooooooooooioÒDflooo<infiÌP<w» 
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^ E L precedente Libro habbiamo diuiro la Sferx^ 
[5 del Mondo nelle fue parti primripali , recando il 
J ? numera, fito ,& alcune proprietd loro . La qual 
S 5 diuifione fi fuol chiamare foftantiale , come real- 
^ mente cosi fatta dalla natura , o diciamo daU‘on- 

nipotcntemano di Dio , che’I tutto di nulla pr^ulfc , e coi^ 
mLauicliofo ordine dUtinfe . Conciofiacofa che molte aUrej 

diuifioni fi fanno di ouefta Mondiale Sfera co 
efla s’imaeinanogli Aftrologi , per meglio venire in notitia del- 
le caufe dfmolte proprietà , & effetti, che m effa andiamo feor- 

gcndo • 



Mobile nella guifa, chequi rotto vederemo . i^ercnc 
circoli etiandio fi compone la Sfera materule j^acciochc co 
efla via meglio poflìamo concepire larcoli , che ne Ciebdi 
concepire OmelHere . Anzi fenza efla Sfera matenale cyhci- 
liflìma^mente fi può intendere , quanto ne’ feguenti libri fiamo 
per dire i per efler tale la natura deirmtclletto^oftro , 
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la apprende fc non per mezzo di cote materiali j e feniìbiJit 
Onde fupponiamo, che s’habbia innanzi: che con efl'a molto 
più facilmente , che con figure,capiradì il tutto . Noi dunquo 
in quello fecondo Libro con lanoftra breuitd apporteremo la 
diuifìonet eledefinitionide’detticircoli>conlediuinoni, che^ 
con edì lì fanno di quella sièrica Mole » altre cole a ciò, 8c àN 
rintcndimento nollro pertenenti . 

Della diuijìone de* circoli imaginati nella Sfera 
del Mondo % Caf^ /. 

S Ono dicci , come detto habbiamo , i circoli, che particolar- 
mente gli Allrologi difegnano con la mente nel Ciclo : 
Equinottiale, Zodiaco, due Coluti, due Tropici , due Polari, 
Meridiano,& Horizonte. Liqualilìpoflbno racchiudere fot- 
to quella diuifìone . I circoli della sfera o fono moggiori,o mi- 
nori, e de’ maggiori altri fon mobili, altri immobili, che i mino- 
ri tutti fon mobili . Q^i fieno i circoli maggiori , & i minori 
s’è detto nel precedente Libro ; diuidendo quei la sfera in parti 
vguali,equelliin parti difuguali. I mobiiifonquclli, che Hllì 
iniaginati nel primo Mobile con elfo vanno girando . Gfim- 
mobili fon quegli, che nel Cielo s’imaginanoinguifa, che al ri- , 
ifolgimento del Cielo non li muouuno altramente, ma Iblo fe- 
condo la varietide’luoghidi quello infimo Globo lì vanno va- 
riando, come mollreremo poi . I mobili fon chiamati da alcu- 
ni intrinfeci , e grimmobili ellrinfeci . 

■ yr * ' 

Deli Eqdimiii ale ^ Cap, lì, 

L ’Equinottialc è vn cìrcolo maggiore, e mobile nella SferL^ 
vgnalmente lontano dall’vno , e l’altro Polo del Mondo : 
poiché gii llelli Poli del Mondo fono poli del detto circolo an- 
cora. Su dice Equinottiale ; iniperciocbe nel paflare, che éi 

ogni 
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c^ianno due voltciISoIcpercrtb,fìrEquinottio,cioèrvgua- 
gliamento del giorno alla notte . Onden chiama ancora l’E* 
quacore ; adeguando > e pareggiando la lunghezza del giorno , 
e della notte; da’ Greci detto cioè Equidialc , fé coli 

dir fì poteffe . Chiamanlo alcuni la cintura , o’I cingolo del 
primo Mobile ^ o primo moto;*come quali, lìcom'r noi cici- 
gniamo in mezzo, coli il Ciclo habbia il Tuo cinto ancora elfo. 

Con quello circolo fi diuide communementeil Mondo 
due patti, in Aquilonare & Auflrule . Laonde tutte quello 
ilelle, parti , e punti del Mondo fi dicono efl'cre Aquilonari, ó 
Settentrionali, che IbnodaH’Equinottiale vcrlbil polo Artico, 
& Aufirali,o Meridionali quelli , che dall’Equatore vcrlb il po- 
lo Antartico fi ritrouano . £ la lontananza delle (Ielle, e de* 
punti del Ciclo da efib dicefi declinadone, come vedcrcnio ap« 
preflb. 

Del Zodiaco j e fu a EclitticA» Cap, III» 

I L Zodiaco è vn circolo maggiore , p mobile nella Slcra , che 
s'interfcca con rEquinotdale in due parti vguali ad angoli 
sfèrali obliqui, & ineguali; declinando vna delle dette parti 
Terlb il polo Ardco, e l’altra verfo il polo Antartico . Imper- 
ciochc i circoli maggiori nella Sfera necefiariamentc , come di- 
mollrano i Mathcmadci , s’interfecano in due parti vguali, e 
non interlecandofi per li poli, cioè non palfando l’vno per li 
po/i deH’altro , Fanno tra loro angoli obliqui, & ineguali. Vna 
delle dette paro del Zodiaco , che piega verlb il polo Artico , è 
detta Ardca, Settentrionale , q Boreale, l’altra, che torce verfo 
il polo Antartico, Antardca, Meridionale, od Auilrale è noma- 
ta ; Zodiaco da’ Greci detto o dal depèndere la vita delle na- 
feend colè dal moto, che fanno i pianeti (otto quello circolo , o 
da figure , e légni d’animali ; onde viene anche chiamato Signi- 
fero da’ Ladni, cioè portatore di légni, come mollreremo qui 
Lotto . £ appellato edandio circolo obliquo ; obliquamente 
(kcIinandodall’£quÌQOCdale inuerfo i poli del Mondo , e per 

Da confc- 
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confèquenza obliquamente mouendofì ai moto del primo Mo^ 
bile , come H vederi innanzi . 

Ma aunertafi, che 1 Zodiaco non è d’vna linea, come gli altri 
circoli, ma più toHo d’vna fiipcrHtie, la cui larghezza lì u com- 
munemcntc di dodici gradi , acciò comprenda i Tuoi legni, & 
il vagar de’ pianeti fotto elTo. E la detta larghezza èdiuilà per 
mezzo davna linea detta Eclittica da’ Greci , non cagionati* 
doli cclilfc del Sole, ò della Luna, fé non quando amenducj 
qucAi Luminari lotto elTa lì ritrouano, fi come neH’vltimo Li- 
bro inoltreremo: via del Sole anche chiamata, non deuiando 
mai il Sole da efia , anzi venendo delcritta dal moto proprio 
del Sole, che fa dall'Occalb all’Orto , del qual moto fi ragione- 
ri nel fèguentc Libro , con l'imaginarfi vna linea retta , che dal 
centro del Mondo palli pel centro del corpo Iblare al primo 
Mobile . Con laqnalc Eclittica fi diuidc anche, come habbia- 
mo detto farli conrEqiiatorc , la mctidel Mondo Boreale.» 
dalI’Auftrale . Se ben dunque il Zodiaco non è propriamente 
circolo , ma più prcllo come vna fafeia , che cinga il Cielo ; cir- 
colo nondimeno communemente s’appélla dagli Altrologi, e 
pel qaale fouente, non hauendofi riguardo alla ma lai^hezza,fi 
piglia l’Eclittica. 

Ipoli del Zodiaco canto fono lontani dai poli del Mondo, 
quanto l’Eclittica s’allontana daH’Equinoccialc nelle parti , o 
punti da efib più diftanti ; douendo fempre il polo clTcrc vgual- ' 
mente remoto da tutte le parti, o punti del 'a circonferenza del 
circolo . La maggior declinatione dcH’Ecliccica daH’Equacore 
è di ventitré gradi , e mezzo . Lafeiamo bora le più minute oP 
(èruattioni degli AUrologi . 

De /igni ddT^odÌACo* Cap* IV» 

G li antichi inuentori de’circolidella Sfera non poféropi4 
che otto cieli, e s’auifarono, che’l Cielo fiellato folle il pri- 
mo Mobile, & in eli'os’imaginaronoi circoli della Sfera , & U 
Zodiaco particolarmente • La c ni lunghezza diuifero per lacf 

goin 
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go in dodici parti yguali> facendo degni parte vn fogno, oco-’ 
ìlcllationcjpcrcflcrc elleno tutte piene di ftcllc. MaelTendofi 
poi dagli Afìrologi poflovn’altro cielo fopra il Firmamento, 
colasti ndi’vltiino lì deuouo concepirei detti circoli ,&il Zo- 
diaco particolarmente , il quale , quantunque iiclle quiui non-, 
fieno, in altrettanti feOTÌ nondimeno imaginaricompartiradì, 
che feruino Icmprc riuelTo lìto con TEquinottiale, come prima 
noirottauc Cielo in legni fenlìbilifùcompartito: li quali non-, 
feruano ridciro lìto con l’Equinottialc per cagion del moto 
proprio di elfo ottano Cielo , delqual moto ragioneremo poi. 
Talché due Ibno i Zodiaci, vno fcnlìbile nel Firmamento , & 
vn'altroimaginario nella fuperfìtiedcl primo'Mobilc, del qua** 
le habbiamoda lèruirci noi. 

Si diuide dunque, come habbiamo detto, il Zodiaco in dó- 
dici parti vgnali , che fono dodici coftellationi , fegni , od ima- 
•gini,chc gli Antichi fecero nel Ciclo llcllato d'alcuni animali, da 
vna cofteJlatione in fuori , che imaginc, o legno non è d’anima- 
le . Q^clH fono i noni/ loro, e con quello ordine fono lìtuati in 
Ciclo , & a nói Ibrgono in Oriente . Primo è l’Ariete, il quale è 
nella parte del Zodiaco , con la quale , daH’Eqnattore parten- 
doli, commincia a piegare verlb Borea ,indi legueilTaiiro,e 
dopo il legno dei Gemmi. Commìnciando poi il Zodiaco a ri- 
fletterli , c tornare verlb l’Equa tore,vien diflinto con quelli tre 
altri fegni Cancro , Leone, e Vergine . E quelli fono fei legni 
Settentrionali . Arriuato poi elio Zodiaco aH’Equinottiale, lì 
flendeinuerfo Aulirò con lo fpatiodiquellitrelcgni , Libra.,, 
Scorpione, e Sagittario,chc fono Mcridionali,come gli altri tre, 
co’ quali di nuouo ritorcendoli riede verfo rEquinottiale , Ca- 
pricorno, Aquario, e Pelei . 11 nome, & ordine de’ quali hab- 
biamo comprefo in quelli quattro verifi ; con notare, quali fie- 
no Boreali t e quali Aullrali,cqualilimilnicnte comfpondano 
alle nollrc qu4Ctro flagiooi dell’Anno , come apprellò, dire- 
mo. 
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f Y figli fi» C Ariete, il Tauro, e Gemini: -Primao.| 
p j// Catìcto^ tl LtConc con la Vev^nc i— Edace. 

Libra ^ lo Scorpione sei Autii^o. 

Capricorno ^ e con l Acquario iVefci: Inucrno. 

* Per qual cagion poi quelle collellationi fodero coli nomina- 
te dagli Antichi eperbreuitd, e per le varie opinioni intorno 
a CIO tralafceremo . Diremo folo, che quell/ fegni hor lì lbf»lio- 
ro dilegnare con lettere , hor con ligure , & eltgie di dctòf ini- 
mah, 6>; hor con certi caratteri ; e fon quelli , 
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del Capricorno per rArictc al principio del Cancro femicirco- 
lo aicendente, e la meri dal principio del Cancro per la Libra.» 
al principio del C apricorno (enucircT>lo dilcendente ; perche il 
Sole in Quella alccndc vcrfo la parte Aiperiore del Cielo , & irò 
quella dalla dctdi parte difcendc . Il che s’intende neirhabi-> 
tation noftra Settentrionale : che’lcontrarioVhaurebbe a dire 
nella Meridionale. 

Eflendofi poi dettohrel precedente Libro « che grado è vna.* 
trccentelìnu felTagefima parte di drconferenza d’vn circolo 
Jielle sfere del Mondo , & hauendo per confequenza il Zodiaco 
.trecento fdfanta gradi efi circonferenza, come hanno gli altri 
circoli, diuifà , come habbiamo detto , in dodici fegni, ogni (è* 
gno verrà neceflariamente ad hauere trenta gradi per lunghez- 
za, che già habbiamo detto, che la larghezza del Zodiaco è di 
dodici gradi, &: afarevna figura quadrilatera da vna parte pid 
lunga , che dall’altra . Dei quai dodici gradi l’Eclittica , fegan- 
do il Zodiaco per mezzo, fei nelafcia da vna banda, e Tei dal- 
l’altra...'' 

Dei quattr» punti frwcifali dèltodinco. 

' “ ■ Cap. V. . 

i 

S Ono quattro punti principali nel Zodiaco detti Cardinali, 
che diuidonio in quattro parti vguali , toccando ad ogni 
quarta tre fegni . Sonoi detti punti i principi) deirAriete,^doè 
^ Canao, della Libra, del Capricorno. Duede’qualifichiama- 
. no punti degli Equinotti), e due punti de’ Solftitij : quel dell’A- 
. riete punto deU’Equinottio diPrimauera, quel della Libra.* 
punto dell’Equinottio d'Autunno : che fono negrintcrfccamen- 
ci del Zodiaco , e dell’Equinottiale ; quel del Cancro punto de! 
. Solflitio eHiuo : quel dcj Capricorno punto del SoUlitio verna- 
la» 9 bp^nlale; che fono nelle maggiori declinationi dell’Eclit- 
tica daH’Équatore . Punti de’ Solfi iti), o Solfiitiali detti, parctv- 
. do quali, ’cheì Soie ili) , e non.li muoua fecondai! fuo moto 
. < proprio 
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proprio, quando in cisi , o prclTo ad cfsi èi fi rìtroua, per la coiìi^ 
uerfionc.c ritorno, che fl inucrfo TEquinottiale. Gli Equinottij ^ 

onde fi dicano, dicemmo di fopra . E prendono nome quefU 
punti dalle quattro ftagioni dell’Anno ; perche il Sole in arri- 
uandoad efsi di principioa dette quattro fiagioni, compiendo 
ciafeuna nel valicar tre fegni , come si notato di fopra . Ma fi 
vuole auuertire, che noi pigliamo le fiagioni, e tempora dcl- 
^ l’Anno fecondo la region noltra Settentrionale , che altroue al- 
tramente fi pigliano, come nel feguente Libro fia manifèfio. 

Dal peruenire il Soleavno de’ detti punti fuole anche prin- 
cipfarfi l’Anno (ècondo l’v Co di diuerfi popoli, al quale gli Afiro- 
logi danno^rincipio dal primo punto dell’Ariete; ondecom- 
niinciano a numerare i fegni. 

Come Jhtto U diuifione del*Lodiacoyà diuifu tuttà 
la Sfera del Mondo . Cap* VI, 

H Auédo noi diuilò di Ibpra il Zodiaco in dodici patti vgua- 
li, bora diciamo,che con quella diuifione fi diuide la ma- 
china tutta del Mondo, non altramente, che dentro la fua (cor- 
zaveggiamo diuifa la melarancia. La qual diuifione fi può fàr 
rein quella maniera . S’imaginino fei circoli maggiori, cia- 
Icuno de’ quali palli perii poli del Zodiaco, e per li primi punti 
de’ fegni diametralmente opporti. E coli tutte le Stelle, pard, 

•o punti del)[)ielo , che fi comprenderanno tra due circoli , ter- 
minanti con lelorcirconlèrcnzcvn legno, il fegno verbigrati* 
del Leone , fi diranno cllcrc in Leone , come cne dal Zodiaco 
. lontane , c nelle sfere infenori fi rkrouino . Oucr diciamo : fi 
figuri con la mente vn circolo maggiore, il quale palli per quat- 
fiucglia rtella , parte , o punto del Mondo , e per li poli del Zo- 
diaco; che la detta rtella, parte , o punto del Mondo fi diri efie- 
rcinquelfegno; al quale peruerrà la circonferenza del detto 
circolo. 

' QiKrto circolo i chiamato dagli Allrologì drcolodella lad- 

■ . tudi- ^ 


LISKO SBCONUo'. 

tudine« o larchezza ; poiché Tarco di ciTo tra TEcIittica > e’I veroi 
luogo della (fella ( qual fia il vero, e qual l’apparente luogo del- 
la (Iella (ì dine nel primo Libro J s’appella latitudine delia (iel- 
la, Settentrionale, o Meridionale fecondo ver(b qual polo di 
qnd , o di la daH’Éclittica la (Iella (ì ritroui : che longitudine^ 
della (iella fi dice l’arco deirEclittica dal principiodeirArictj 
fino al circolo della latitudine di eifa (Iella (ècódola cófequéza 
de’fcgni. Douc ladeclinatione della (iella c l’arco d’vn circolo, 
che pafiì pel vero luogo della (iella, e per li poli del Mondo , cò- 
pre (o tra l’Equinottialc , e’I detto vero luogo della (iella j il 
qual circolo fi fuol chiamare dagli Altrologi circolo della decli- 
na tione . E la dcclinatione della (iella dicefi Settentrionale , o 
Meridionale fecon4o ver(b qual polo.fi troui la (iella di qui , o 
di li dall’Equatore • 

Dei due Coluru Cdp» VÌI» 

I Coluti (bndue circoli maggiori , e mobili nella Sfera, che 
s’interfegano sù i poli del Mondo l’vn l’altro , c con l’Equi- 
notdale ad angoli recti sferali ; pafTando l’vno per li poli del 
Zodiaco , e per li primi punti del Cancro, e Capricorno , che.> 
fono i punti SoKiitiali, e l’altro perii primi punti dell’Ariece , e 
della Libra, che fonoi punti Equinoctiali , come habbiamo ve- 
duto di (opra : che pero quello Coluto dei Solftitij , quello Co- 
luto degli Equinoctij s’appella . Coluti da* Greci detti, cioè 
tronchi, mancheuoli,& imp>erfèttii non potendoli mai da colo- 
ro , che non habicano fiotto l’Equatore, ne in vno ifieffio tempo » 
nefiuccefljuamente in tcim>i diuerfi tutti interamente vedere, 
non perche inceri in fie llefli , e compiuti circoli non fieno . 

, Dei due Tropici* Cap, Vili* 

I Tropici fon due circoli minori', e per confiequenza mobili 
nella Sfera, difiegnatinel volgimento del Cielo dai due pun« 

£ ci Sol- 
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tiSoIflitiali. Onde circoli dei Solftitij indie fi dicono ; vnodct 
Solfticio cftiuo , che alia noftra habicadone fi e quello « eh e di- 
fegnato dal Solfticio del Cancro, il quale Tropico del Cancro 
Tiene etiandio chiamato, e Talcro circolo del Solfticio bruma- 
le , o vernale , che a noi fi è quello , eh c dclcritco dal Solfticio 
del Capricorno, che T ropico del Capricorno è ancora nomato» 
Tropici da’ Greci detti per la conuerfionc , e ritorno , che fi il 
Sole verfo rfquinottialc, peruenuto ch’egli è ai detd circoli : 
anzi dal centro de! Sole s’imaginano deferita nel fuo giramen- 
to diurno, quando ci fi ricroua nelle maggiori fuc dcclinado- 
ni , che fono i detti punti SoUlitiali . 

Dei due circoli PoUti^ Cdp, IX» 

I Circoli Polari fon due circoli minori , e mobili nella Sfera > 
deferirti dai poh del Zodiaco intorno ai poli del Mondo. 
Impcrciochc, declinando il Zodiaco dairEquinottialc, i fuoi 
poli altrettanto declinano dai poli del Mondo, come hauemo 
Tcduto di Ibpra ; cftendo ipoli del Mondo poli ancora dell’E- 
quinota‘aIc;e, girando il Cielo, gira etiandio il Zodiaco circolo 
mobile intorno airalTe,&i fuoi poli intorno ai poli del Mondo: 
intorno ai quali s’ùnagina , i poli di elfo Zodiaco difegnaro 
i detti circoli,che perciò Polari fon detti . Vno de’quali è chia- 
mato circolo Ardcojdeferitto intorno al polo del Mondo Arti- 
co , e l’altro Antartico, difegnato intorno al polo del Mondo 
Antartico. 

Da altri detti circoli Polari vengono altramente formati, e 
defermi nel Cielo ; volendo eflì , ehe i circoli Polari fieno qncl- 
^ maggiore de’ circoli paralleli , o'diciamo 
equidiftanti deferirti intorno al polo apparente del Mondo, che 
fempre interi fi veggono nella parte fupc riore del Cielo , c l’al- 
tro il maggiore de circoli paralleli deferirti intorno al polo del 
Mondo occulto , che non fi veggono nella parte del Ciclo infe- 
riore . E coli fecondo oiiefti Autori i circoli Polari non fono 
/èmprcdcU’iftdla grandezza', ma tnutàtioqtanntd i efitori- 


LIBRO SECONDO^ 'j> 

Ipetcoaglì habitatorì della Terra: il che nonauuiene dc’cir-* 
coli Polari defcricti da noi di fopra» dei quali ci feruiremo in_i 
queAo Trattato. 

Aggiungiamo , che i quattro circoli nynori , cioè i due Tro- 
pici ,&i due Polari iniìeme con TEquinottiale diconiì dagli 
Alèrologi paralleli , non perche il pr/mo tanto fia lontano dal 
fecondo , quanto il lècondo dal terzo , ma perche due , quali fi 
fieno di loro , fono fecondo tutte le lor parti tra fe vgualmcnto 
fontani. 

Del Meridinne» Cdp, 

I L Meridiano è vn circolo nella Sfera maggiore , Se imniobi- 
le^chepa^^a perii poli delMondo, & adrittofilo fbprail 
capo , e fotto i piedi di chi che fìa > diuidendo TEquinottiale ad 
angoli retti sferali . Anzi gli Aftrologis’imaginano due punti 
nel Cielo, vno a dirittura fopra qualfiuoglia luogo , odhjbita- 
tordella Terra, il quale con barbara voce è detto Zenitte, che 
chiamar noi polliamo punto verticale, e l’altro a quello diame* 
tralmente oppofto , che Nadirrc pure barbaramente s’appella : 
per li quai punti , e poli del Mondo patfa il Meridiano , cioè cir- 
colo del meriggio, o mezzo giorno ; poiché , arriuando il SoIcj 
al Mcridianoai qualunque luogo della Terra , auuicne in qual 
fi fia tempo dell’ Anno , che fia mezzo giorno , o mezza notte al 
detto luogo ; nomato anche fcmplicementc mezzo del Cic- 
lo , perche diuide per mezzo l’apparente,e l’occnlta meri del 
Cielo. 

E comcche coloro, dichabitano diuer/c contrade, habbia- 
tiodiuerfi Zenitti , o diciamo punti verticali ; nulladimeno la_» 
diuerfiti de’ Meridiani accade folamcnte in andandoli da Le- 
uante vcrlb Ponente , o da Ponente verlb Leuantc . Che fc duo 
luoghi, vno de’ quali fia più verfo l’Aquilone , oTAuUro, che 
l’altro, hauerannodue Meridiani, ciò adiuerrd egli lbIo,per efi* 
fet l’vno più Orientale, od Occidentale , che l’altro . 

£ fc bene t Geometricamente parlandoli , per qualfiuogliaj 
- - ^ E a (patio 
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fpatioverfo Oriente, ©Ponente fi varia Meridiano; detta vai^ 
riacione nondimeno non è fenfibile , ic non c canto fpatio , che 
Vorrirponda a più d’vn mcazo grado cclefte . Anzi i Cofino^rafi 
communcmcntc con^ToIomcodefcriuonoi circoli Meridiani 
per ogni grado (blamente dell'Equinottiale; e nei Mappamon^ 
di fi logliono dilègnarc anche (blamente dodici Meridiani, i 
i quali diuidono il circuito della Terra in ventiquattro parti v- 
gDali, toccando ad ogni parte quindici gradi , che il Sole valica 
invn’hora,non confiderandofi certa particella ditemi in(civ» 
fìbile . Onde fi conosce, quante bore fi faccia più preuo mezzo 
dì ad vn luogo , che ad vn’altro . Concioiiacoiache » fe vn luogo 
è lontano da vn’altro per elTempiotrc Meridiani , hauerd per 
conlèquenza tre horejprima mezzodì : dal qual mezzodì com- 
ininciano gli Afirologi il giorno ; che da altri diuerlamente è 
principiato ,'come diremo altroue. 

£ fi come con TEquinottiale diceuamo,diuiderfi il Mondo in 
due parti, in Aquilonare, e Settentrionale; cofi col Meridiano fi 
diuide in Orientale, & Occidentale. 

Ladtftanza poi tra due Meridiani fi chiama diflèrenza della 
longitudine, ©diciamo della lunghezza de' luoghi. £ quando 
i Geografi dicono: La tal Cittd,o luogo hd tati gradi di longitu* 
dine, intendono lo (patio tra’l fuo Meridiano,e quello dell’Kb- 
]c Fortunate bora Canarie dette, dal quale comminciano a nu- 
merare i gradi per longitudine ver(b Oriente E detti gradi di 
longitudine mi (il ranfi o neU’Equinottiale ,od in vn circolo al- 
l'Equinottiale parallelo . 

• E la diftanza tra due Zenitti (btto TiftelTo Meridiano fi chia- 
ma differenza della latitudine , o diciamo della larghezza de* 
luoghi . H quando i Geografi dicono; La talCittd , o luogo hi 
tanti gradi di latitudine , intendono l’interuallo tra’l fuo puntò 
verticale ,er£quinottialc, dal quale comminciano a contarci 
. 'gradi per latitudine verfoi poli del Mondo. £ detti gradi di 
latitudine mifuranfi nel Meridiano . £ fi come ledcclinationi 
delle (Ielle fono o Boreali i o Meridionali , cofi ancora fono lo 
latitùdini de’ luoghi • 


0»4 


LIBRO SECÓNDO. 




DclU linea, Meri dunà. Cap. XI. 

A linea Meridiana non è alerò, ch’vn vcftigiodel circolo 


Meridiano : con la qual linea in qualfìuoglia habitatione^ 
facilmente fì può conolcere non fblo la fìtuatione del circolo 
Meridiano, ma anche di tutto il Mondo ; la qual cognitionei 
non fol dilettcuole , ma nccelTaria a molti/Iìme cofe . £ varie-i 
fono le vie,pcr ritrouar detta linea j ma noi ne moftreremo fola- 
mente due più fpedite,& vfate; vna per quando luce il Sole, fal- 
tra per qualfìuoglia tempo. 

La prima è tale. Slaccia in piano liuellatovn circolo, en- 
tro al quale fì ponga vnoftile a perpendicolo di tale altc2za_. , 
che Id intorno al mezzo di l’ombra dello flile tutta dentro al cir- 
colo lì ritroui: & innanzi mezzodì fì noti con vn punto, douo 
fcftremitd della detta ombra nellentrar nel circolo cocchi la_# 
circonferenza di effo:e rifteffo fì faccia dopo mezzodì ndl’vlcir 
detta ombra del circolo . Indi fi tiri vna linea , la quale palli pei 
icentro del circolo , e precifàmente in mezzo tra li due punti fì- 
'gnati nella fua circonferenza : e quella fard la linea Meridiana •' 
E nel tempo degli Equinottij balìa notare fenza il detto circolo 
la punta delfombra dello llilcin dueluoghi,qualiei fì fìano,con 
due punti, e da effi tirare vna linea retta , e poi dallo JiiJe tirare" 
vn’aitra linea alla detta retta pcrpendicohire : che quella ha la 
linea Meridiana. 

T rouata vna linea Meridi ina in vn piano fe ne pofTono poi fa- 
cilmente troupe altre inaltri piani, 'le, quando l’ombra dello 
IHle, o gnomone s’vnifcc precifàmente con la linea Meridiana^ 
già ritrouata , terremo con la mano vn filo fbetile col perpendi- 
colo, e noteremo la fua ombra con due punti; che la linea, che 
rireraflì da' detti due punti , pur fard linea Meridiana . 

E chi dalla detta gid ritrouata linea Meridiana vorrd crolla- 
re altre linee Meridiane nei muri verticali , quali fono i muri 
delle cale, ficchi vno Aile nel muro ; e poi in quel momento, nel 
quale fombra dello flile pollo in piano sWaifee con la linea Mc; 



ridiana 
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ridiana gii ritrouata,noti la punta deirombra dello /Hle Hccato 
nel muro,c da quella col perpendicolo tiri vna linea perpendi- 
colare y la quale Tarala linea Meridiana • Macotal materia.» 
Iiadì dilfulanientc nella Gnomonica . 

L’altra via da trouar la linea Meridiana in quallìuc^Iia ten^ 
po è feruirlì della calamita » & in particolare toccando con elTa 
la parte eftrema d’vn’aco di ferro , il quale Venga poi pofto in.» 
cima d’vno Itile ; onde pofla liberamente girarli , come veggia- 
mo negli horologi folari portatili , e nelle bulTole de’ marinari; 
che doue fèrmeroni detto aco bilicato moltreri la linea Meridia 
na,e la punta calamitata Settctrionc. Vero è , che quello aco no 
s’aggiuHa con la linea Meridiana in tutti i paclì , come nell’Ita- 
lia,e ne’ luoghi a lei vicini y doue la punta dell’act) tocca dalla 
calamita declina Tei gradi da Settentrione verlb Oriente * e per 
conlèquenza l’altra eUremitd deil’aco declina altri Tei gradi da 
Meezogiomoverfo Occidente: e così in altri paelì diuerfamen- 
te * come riferifeono particolarmente anelli » che nauigano pel 
Mondo nuouo . Onde fi di mcHieri di Taper la declinatone • 
che fi la calamita da Settentrione in quei paelì* doue dalla.» 
Calamita lì vuol trouare la linea Meridiana peraggiullarlaprc- 
Cifamente al Tuo luogo . Al che particolarmente fogliono ha^ 
ber riguardo coloro , che fanno gli horologi . 

Vna linea retta poi * che s’interfeghi ad angoli retti con laJ 
•linea Meridiana * è la linea Lquinottiolc , con la quale, e' con.» 
l’altezza del polo lì viene a trouare inquallìuoglia habitadone 
lalìtuatione dell’Equinotdale , e conlequentcmeate di tutdi 
circoli paralleli della Sfera* come dalle cofe dette può ciafchc^ 
duno facilmente notare. 

Dii! Herizfintel Cdp. XìL 'v 

L 'Horizonte è vn circolo maggiore » & immobile, che diuidd 
la mctd della Sfera del Mondo , che lì vede, da quellayche 
non lì vede ; elTendo vgualmente lontano dal Zenitte, c Nadir-^ 
re di chiche lìa , che fono anche Tuoi poli, c legando il Meridia-' 
no ad angoli retd sferali • Cosi da’ Greci detto» cioè finitorc,c 

termina- 
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termitiatore, terminando Ja vifta noftra , che più che alla meri 
della Sfera non fi ftenda . Onde anche vicn chiamato circolo 
dell’Hemifpero, fèparando la mccd della Sfera, che ne appari- 
fce , e dicefi Hemifpero fiipe riore, da quella, che ne fi occulta , 
Hemifpero inferiore nominata . 

Quello circolo non fblo fi varia in andatidofi da Ponente.» 
verfo Oriente , o da Oriente verfo Ponente , come s’c detto del 
Meridiano ; ma da qualunque lato fi vada , vafiì Tempre mu- 
tando Horiaonte, come fi muta il punto verticale ancora, 3 
qiTale è polo, come habbiam detto, delTHorizonte . 

Per la qual colà, come bendimoflranogli Aftrologi.e nella 
materiale Sfera fi può apertamente vedere, quanti gradi s’alra 
vn polo del Mondo (opra THorizonte, altrettanti il punto ver- 
ticale d^H’Equatore s’allontana verfo fifteflo polo . Onde tan- 
ca viene ad ellcre la latitudine d’vn luogo , quanta l’altezza del 
polo . ' 

L’altezza poi delle ftclle (opra , e la depreffione fotto l’Hori- 
zontc mifurafiirtvncircolovcrticale, che pafii pel centro delle 
dette ftclle ; e la maggiore altezza , e la maggior depreflìono 
fnifurafi nel circolo Meridiano; poiché quando arriuano al Me- 
ridiani ^ fono nella maggior lonrananza,che pofiano edere dal* 
THorizonte. 

“ Si diùidt: THorizonte in retto , & obliqno ; retto fi è quello , 
che pada per li poli del Mondo , legando l’Equinottiale ad aii- 
gofi retti; ondepoi retto è detto ; 1 obliquo fi è quello, che non 
pada pc‘r li poh del Mondo , ma vno di eflì poli lafcia di fopra , 

6 l’altro di (otto, legando rÉquinottiale ad angoli obliqui : on- 
de obliquo-è poi nomato , Il quale Horizonte tanto piu s’obli- 
qua ,diuidci:do a tanto più obliqui angoli l’Equatore , quanto ^ 
più l’vn polo del Mondo s’alza nell’Hemifpero uiperiorc,e s’ab- 
oaffa Palerò neirHemifpcro inferiore, come nella Sfera mate- 
riale-fi può apertamente vedere . E quindi poi fi diuide la Sfe- 
ra MondialC'in retta, & obliqua : la qual diuifione accidentale 
fi chiama , fi’comc Taltre chiamar fi pmdbno , che fatte habbia- 
mo,o damo per fare co’circofi dagli Aftronomi nella fuperfitie 
dei primo Mobde imaginaci • Sfera retta dunque fi aice ha- 

■ ■ ■ ucr 
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ucr coloro , che hanno I Horizonte retto , il cui Zenitte viene ad 
cfler femprc neirEquinottialc ^ e Sfera obliqua fi dice hauer 
coloro, che hanno l’Horizontc obliquo , il cui Zenitte viene ad 
elfer ièmpre di qui , o di li fuori dell’Equinottiale , e tanto piti 
obliqua , quanto più obliquo fi è l’Horizonte , & il punto verti- 
cale più dair£quature lontano ; benché quando l’Horizonto 
s’vnifce conl’Equinottiale , e per confcquenza ilfuo polo col 
polo del Mondo, chiamanlo alcuni Horizonte parallelo , e la 
Sfera parallela. 

Si diuidc ancora THorizonte in ratlonale, & in apparente, 
o fenfibilc . Il rationaie, che alcuni chiamano Afirologico,é 
quello, che palla con la fua fuperfitic pe^ centro della Terra , e 
diuidc la Sfera , come gli altri circoli ina^iori , in du^ parti 
vgnali , e l’apparente, che alcuni appcllanoì^co, o naturale , fi 
è quello , che con la fila fuperfìtie s’vnifce con la fuperfitic della 
• Terra per quello fpatio,che può veder l’occhio noftro guardan- 
do attorno . Imperdochc , eflendo la Terra rotonda , non può 
l’occhio pollo nella fua fuperfìtie veder maggiore (patio di quel- 
lo, che pigliano le linee rette, che partono daU’occhio, e tocca- 
no detta fuperfìtie ,come è notiamo prefTo i Perfpetdui: la_* 
quantitd del quale (patio è varia preffo gli Autori, e malageuol- 
mente fi può determinare . £ quello Horizonte fènfibilc,Geo- 
metricamente parlandoli, non diuide la Sfera in due parti v- 
guali, non paffando pel cen tro fuo . T uttauia pe rche la dillan- 
za dalla fuperfitie della Terra al fuo centro non ò tanta, chea 
impedifea, che non fi feorga la meti del Cielo, e che la fuperfi- 
tie dell’Horizonte apparente non diuidafènfibilmente il Cielo 
in due parti v^uali , te bene con naturali, e Geometriche ragio- 
ni ciò fi folo 1 Horizonte rationaie , che perciò così viene anche 
nominato, fi confondono detti Horizonti, e’I piano Horizoa- 
tale, che fi troua col lineilo, ferue ad amendue,& anche al- 
tri chiamano artificiale l’vno , altri l'altro. I circoli della Sfe- 
ra veggonfi nella feguente figura: nella quale fono notati fbloi 
lor diametrì,dal Coluto de’ ^Iflitij, e Meridiano in fuori, de* 
quali fono notate le circonfcceuzct , ^ : 
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Dei quattro Càrdini del Mondo ^ 
Càp. XIII. 


I Quattro Cardini del Mondo ibno quattro punti, che diuido- 
noTHorìzonte in quattro parti vguaIi,douee(ro Horizonte 
s'inccrièga col Meridiano, e có Tiìquatore.Vnode’qualièchia- 
mato il Cardine di Settécrione,o di TramótanaJ’altro di Mez- 
£odi,e fono ne’dne interlècannéti,che l’Horizóte £à col Meridia- 
no; quello neirinterfecamento verfoìl polo Artico, quello nel- 
rinterlècamentoverroil polo Antartico. Il terzo è nomato il 
Cardine d’Oriete,odi Leuante,ìl quarto d’Ocddctc, odi Po- 
nente , e fono ne* due iaterfccamcnd , che THorìzontc fi con^ 
r£quinottùlc ; quello nell’interfecamenco, doue nalce , o li 
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leuail Sole, queftoneirintcrfcgatrcnto,douc muore, o fiwnc 
al tempo degli Equinottij . Con qnefti quattro Cardini fi dino- 
tano le quattro plaghe, o regioni del Mondo, e particolarmen- 
te del globo della Terra , e dclfAcqua , cioè la plaga , o regione 
Settentrionale, Meridionale, Orientale ,& Occidentale , con- 
tenente cialciina in mezzo vno de’ detti punti Cardinali . E fi 
come, da qualunque banda fi vada , fi vd mutando Horizontc | 
così pcrconfequenza fi mutano detti punti , c dette regioni . 

Fannofi tuttauia da gli Aftrologi tre Orienti, e tre Occidenti 
precipui, vno ne’ fodetti punti, ne’ quali fi lcua,o corica il Sole 
al tempo degli Equinotti),dettoOriente,odOccidentevcro, 
prcmrio, medio , e deH’Equinottiale , e due ne’ punti , ne’ quali 
nalce , e tramonta il Sole al tempo de’ Solftitij ; vno de’ quali 
verlbilpolo Artico , chiamafi Oriente, od Occidente Artico, c 
l’altro verfo il polo Antartico, Oriente , od Occidente Antarti- 
co; quello a noicfiiuo,equefio hiemale. Egli altri punti tut- 
ti dcirHorizontc tra quefii diconfi parimente Orienti , od Oc- 
cidenti, e lo fpatio tutto la parte, o regione Orientale, od Occi- 
dentale , la quale tanto più crefee, quanto più s’obliqua la Sfe- 
ra. Ma noi habbiamo polle le parti principali del Mondo vgua-- 
li in qualfiuoglia Sfera, con riguardo all’Oriente , & all’Occi- 
denti proprio folamente ; E l’arco dell’Horizonte compre- 
fi:) tra’l punto del fbrgcre,o del cadere di qualfiuoglia /Iella, e’I 
punto del principale , e vero Oriente, od Occidente fi noma la- 
titudine ortiua,odoccidua della /Iella; efiendo Tempre la lati- 
tudine ortiua vguale alla latitudine occidua, & hauendo feniM 
prc le /Ielle , che vgualmente fono lontane daU’EquatorCi 
vgualclatitudineortiua,& occìdua: la eguale etian- 
dio tanto più crefee , quanto più s’obhqua la_» , 
Sfera. A mo/lrare quanto s’è detto neH 

prefènte Capitolo può fèruire la.., ; 

Figura po/la al nono Capi- 
tolo del primo Lir 
bro. 
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Delie'Tone in commune. Cap. XIV. 

E Zone fono cinq^ne parti del Mondo confideratc fuperfi- 
tialmente come faicc nei conucffidel Cielo, e della Terra; 


onde poi vengon nomate Zone : le quali fì diftinguono coi cir- 
coli paralleli minori, come qui fotto vederemo; c lequalidi- 
tliuer(èqualiti,enomi fordfoono,perhauerdiuerfo fitorifpet- 
to al Sole , nelle cofe naturali principaliflimo miniftro della di- 
uina prouidenia, e quafi cuore, & anima del Mondo; come che 
■Cella regione, celeile non foggiacciano a qualità, che loro in-, 
nomandole s’attribuifeono ; elTcndo folo così qualificate nella 
«gione elementare per la reflefSone particolarmente del lume 
Solare, il quale tanto maggiore, o minore calore produce, qu^ 
■Co ad angoli più, o meno acuti fì riflette ; non eflendo il Sole in 
fé fleflb caldo fecondo Topinione d'Ariftotile communementc^ 
riceuuta_i. 

Delle Zone celefti . Cdp. X V. 

C Onfìderandofì dunque le fodette parti nel Cielo , habbia- 
mole Zone celefli, le quali vengono diflinte coi circoli 
paralleli minori; e lo fpatio, ch'è tra li Tropici del Cancro, e del 
Capricorno , che per lo mezzo fende rEquinottiale, & obliquar 
mente il Zodiaco abbraccia, è Zona torrida, o aduflacommu- 
ne mente detta per io gran caldo ,& incendio ,che’l Solefparge 
alla parte elementare ad efla fottopofla per ladirettiflìma re- 
fleflìone del Tuo lume: poiché, ritrouandofì egli di continuo 
lòtto TEclittica, due volte l’anno la trafeorte , mentre cioè dal 
Capricorno fc ne vi al Cancro , e mentre dal Cancro al Capri- 
corno fé ne ritorna • Dai lati di quella fono due eflremepiù 
tofto di forma orbiculare ,o diciamo come due capelletti, ter- 
minate l’vna dal circolo Artico, e l’altra dal circolo Antartico 
àntomo aipoli dd Mondo: le quai Zone frigide , o glaciali fon 
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dcttc.pcrelTcrtalile parti ad effe {giacenti per l’obliquiflìma 
rifleflìone de’ raggi Solari ; girando iempre il Sole da cfle lenta» 
niflimo . Sono tra qiiefìeJeduc; che temperate fi chiamano 
dalla temperie del caldo* e del freddo, che hanno le parti ele- 
mentari ad effe (bttopofie perla non troppo diritta , nc troppo 
obliqua re fiefilone del lume Solare; nonapprofsimandofi lord 
di fouerchio, ne per troppo fpatio dilungandolènc il Sole, chii^ 
fe l’vnatra’l circolo Aroco,e’l Tropico del Cancro,c l’altra tra’i 
circolo Antartico, e’I Tropico del Capricorno. Si può chiamar 
quella di mezzo ZonadeirEquinottiale; legandola l'Equinoc- 
tionale per Io mezzojc delle due cftrc me tna intorno al polo’.Ar 
tico Zona frigida Artica, o Boreale, c l’altra intorno al polo An- 
tartico Zona frigida Antartica , od Aulitale, *c delle due tépera.*» 
tevnatcrminatadalcircoloArdco,edalTropico del Cancro 
Zona temperata del Cancro, c l’altra racchaufa tra’l circolo 
Antartico, e*l Tropico del Capricorno Zona temperata dei Ca- 
pricorno. 

De/Jc Lotte terreJirL Capy X VU 

C Onfiderandofi poi le Ibdette parti nel globo della Terra, e 
dell’Acqua , habbiamo le Zone terreuri, comedi nome » 
così d’ordine, e di figura fimili alle cclelli; tutto che moltO:^ 
minori; fi come fimili Ibno a membra, o lincamenta d’vna^^ 
gran fàccia le membra, olineamcntadeirifiellà rapprelentate 
in picciolo fpccchio . Le quali fi pollono difiicguere con in;<a- 
giitarfi quattro lince rette , che , tirate dal centro dcirVniucrlb 
alle circonferenze dei quattro circoli minori, vadano girando 
intorno laU’aHe del Mondo, delcriuendo nel legamento, cho 
£uino della fuperfitie della Terra, quattro circonferenze di cir- 
coli minori terreflri direttamente IbttopofiiaicircoU.minoB 
celclH* 

Di quelle Zone terreflri le due temperate Iblamente furono 
tenute habitabili dalla maggior parte degli Antichi, e che gli 
. habitatoridcU’vna non potefiero andare nell’altra; pereflerui 

"intrapo- 
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•intrapofta la Zona torrida, ftimata inhabitabile per troppo cal- 
do, ii come per troppo Freddo inhabitabili giudicate furono le 
due ellrcme . Onde delle celcfli,e terrcftri coli cantò Oukiio. 

Sluinci dueLont ^ e due t^uindild fdrtt 
- , SegM del Cielo , ^ rnd in metjj) ardente • 

' , ,, Vn tal numero dncor la T erra parte : 

3y La di metXP troppo è calda y e cocente i 
- 5 , Da le due freme ogni animai fi parte ^ ' 

"Polche le ngombr a ojcuro 'verno algente . 

,, Tra quefie le due pofe il gran Fattore y 
,, Doue ynito col gel temprò tardare. • ^ 

i 

Tuttauia rifpcricnia bora hi moftrato,che non (blo s’habitano 
le due temperate , ma la Zona di mezzo , e le due ^reme anco- 
ra, alnicno la Settentrionale; prouedendola benigna madro 
Natura con mezzi mirabilirsimi al tntto. . 

£ gli habitatori delle due Zone frigide fono detti Perifei dal 
voltar, che Fanno, le loro ombre in giro . Heterofei poi chia- 
manti coloro, che habitancrle due eemperate,dal mandar, che 
fanno , l’ombre Meridiane foto vcrlb l’vn polo . Et Anfilci fi- 
nalmente s’appellano gli habitanti la Zona torrida dal gettar ^ 
che Fanno, in diuerfi tempi dell’anno l’ombre Meridiane hor 
verfo l’vno , hor vcrlb rajtrppola# come nel Icguente Libro 
pienamente V ed rolli. • " 

Quanto poi fieno larghe le Zone , dalle colè dette facilmente ^ 
fi può raccogliere ; poiché elfendo elleno dilègnate dai paralle- 
li minori,& eflendo i due paralleli Polari lontani venutre gradi, 
c mezzo dai poli del Mondo , quanto ancora lontani fono i pa- 
rallelTTropici dall’Equinottiale, la larghezza delle due eftre- 
me fard li detti ventitré gradi,c mezzo, pigliàdolì la lor larghez- 
za dal centro all’efiremitd,c la Zona di mezzo la metd più largat 
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cioè gradi quarantalcttc,pigliandofi la fua larghezza da maj 
cftremitd aU’alcra . Onde la larghezza delle due temperate re- 
fterd di quarantatre gradi . Afsignandofi poi a ciafcun grado 
6o. miglia, comehabbiamo fiitto nel primo Libro, od altra». 

Q uantità di miglia nel globo terrcftre , «’haueri , quante miglia 
a larga ciafcuna Zona terreftre. 

La lunghezza delle Zone crefce Tempre verfo l’Equatore , c 
manca verTo i poli del .Mondo • Perlaqnalcolà non Iblopiù 
lunga è la Zonadi mezzo delle temperate , e le temperate delle 
fngide, ma vna fiedà Zona, quale ella fi na,(èmpre è più lunga, 
doue più alT Equatore, emenodoue più ai poli s’auidna : tal- 
ché la maggior lunghezza deila Zona di mezzo lì è nel mezzo , 
e la minore nelle Tue elhemità ; dove l’altre hanno la maggior 
lunghezza nell’eflremiti verlbT£quinottiale,e la minore nel- 
J elhrmità Terfo i poli, come nella Sfera materiale fì può 
chiaramente vedere , e con le dita della mano A 
può anche figurare. Aggiungiamo, che alcuni 
panono la Zona di mezzo in due zono , 
facendo in tutto lei Zone, delle quali 
ciafcuna habbia vna i fé fomi- 
gliante, Lecelefli,eter- 
reilrizone moflrala 
•r V,. . fcguentc fi- 

gura. 
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Dei Venti. Cap. XVI ì. 

A pporteremo in quello Capitolo iblamenteil numero, li to» 
e nome de’ venti fecondo i noftri moderni Geografi, e 
Xlarinarì > ebreuifiìmamentc ; non ellendo la materia de’ venti 
cofa ,che molto appartenga al noftro Trattato . Coi quattro 
caldini dunque del Mondo fi diftingùono primieramete i quat- 
tro venti detti cardinali , tirandoli da’ detti cardini quattro li- 
nee d centro ddrHoràonte , dalle quali vengono dinotati i 
detti quattro venti , che fono Tramontana, Olirò, Lenante , 8 
Ponente . Tramonuna è dimollrato dalla linea del cardine-» 
Settentrionale, Olirò dalla linea del cardine Meridionale^ Le* 
uante <hììz linea dei cardine Orientale, c Ponente dalla fine» 
Ricordine Occidentale. ' 

Tirandoli 
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Tirandofì poi da quattro altri punti in mezzo de* (bdett! 
quattro altre linee , fi difegnano quattro altri venti detti princi> 

? ali» c fono Maeftro, Sirocco, Greco, e Garbino . Maeuro tra 
ramontana , e Ponente , Sirocco a qucfto oppofto tra Oftro,c 
Leuante, Greco tra T ramontana , e Leuante, Garbino a quefto 
oppofio tra Oflro , c Ponente • 

Tirandoli in oltre otto altre linee tra le fodettc , fi dinotano 
otto altri venti detti medi] , i quali pigliano il nome da vn car> 
dinale, e da vn principale , da* quali fono comprefi in mezzo , c 
fono Maeftro Tramontana, Ponente Maeftro , Ponente Garbi- 
no , Oftro Garbino , Oftro Sirocco , Sirocco Leuante , Greco 
Leuante , Greco Tramontana , cioè vento tra Maeftro, e Tri- 
montana, tra Ponente , e Maeftro , e così degli altri . 

Tirandofi finalmente Tedici altre linee tra le fodettc, s*addi- 
tano ledici altri venti detti leqiiartede*venti;afilgnandofiacia* 
founode gli otto venti cardinali , e principali due quarte, cioè 
quelle due ,che lo tengono in mezzo, le quali da dio prendono 
il nome , con aggiungerli verfoqiiale altro vento de* lòdetti ot- 
to fien polle : verbigratia, delle due quarte , che comprendono 
Tramontana,vna , eh c verfo Maeftro, fi chiama quarta di Tra- 
monuna verfo Maeftro, o Tramontana a Maeftro , e l’altra.*, 
ch*è verfo Greco, fi dice quarta di Tramontana verfo Greco, o 
Tramontana a Greco : delle duequarte , che tengono in mezzo 
Maeftro,vnaèchiamataquarta di Maeftro verfo Tramontana, 
o Maeftro a Tramontana, e l’altra quarta di Maeftro verfo Po- 
nentc,o Maeftro a Ponente , e così dell’alcre : E gli fpatij tra le 
fodette linee chiamanll Rhombi . Come poi diuidelTerOjlIcuaP 
fero, e nominalfero i venti gli Antichi, & altre cofe pertenenti a* 
venti lafciamo che ficerdunoprclToa’Filofofi naturali , Geo- 
grafi, e Marinari. 

Solo foggiungiamo , che'l vento Borea , od Aquilone, del 
quale ci llamo fertiiti più volte in quello Trattato , pigliandolo 
come vento fpirante dal cardine di Settentrione, Se opponen- 
dolo aU’Auftro , come fu fatto da AriftoteJe , vien da altridi- 
(linto dal vento Settentrione, o Tramontana , e pollo tra’l car- 
dine Artico, e’I cardine Orientale , doue i moderni Geografi 
7 Marinai 
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Marinai pongono il Tento da lor detto Greco Tramontana. Il 
numero, il nome , c la dilpofìcione de’ venti (ècondo i più mo> 
demi Geografi 9 e Marinai baffi nella fèmente figura, omefTe^ 
però le quarte, che tra effi poi ranno pofte » come s’è detto . 
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Dii puffo i è reSuffo del Métrei 

Cap. xyill. 

H Auendo noi ragionato nel precedente Capttolo de* • 

tratteremo bora pur'brcuiffimamentc delflufTo, c re» 
dodo del Marc. laipera^c^rclcM altri moti ancora vengo* 
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tìouclMare ofleniati; qucfto nondimeno perla dependenza« 
cheli vede haucrcda’ lumi celcfti, par, che parcicolarmento 
appartenga a qucfto noftro Trattato . £ dunque il flulfo dd 
Mare vn certo Tuo bollimento, pel quale fi gonfia, e cre/ce, e 
per confequenza fi diffonde ai liti . Et il rcfluflb è vna mancan- 
za del detto bollimento j onde fi (cerna, e cala, c perconlc- 
quenza fi ritira dai liti . E (bno ordinariamente nel Mare due 
flulfi oppofti , e due opporti reflufli , i quali perpetuamente con 
la Luna , o diciamo, feguendo il moto Lunare,s’aggirano nei 
mari intorno a qucfto vltimo globo, cópiendoi loro interi giri 
in venticinque hore in circa , come £ì il fuo la Luna al moto del 
primo Mobile nella guiia, che vederemo nel (cguente Libro. 
Onde quafi communementela caufade’dettifiu(si,e reftulU 
▼iene alla Luna particolarmente attribuitaicre(cendo(émpro 
la parte del Marc a lei (bttopofta , con la parte oppóft'a , noiu 
oftante , che vi s’inte^nga tutta la Terra , c conrequentemen- 
te fàccndofi due flufsi oppofti : (c bene il fluflb ,^chc ioiza intcr- 
pofitione della Terra (òggiacc alla Luna , c (èmpre maggiore^ 
dcH’a Itro fluflb oppofto : onde poi ne feguirano ne* due altri lati 
oppoftiiduc refi urti, quello maggiore, chefègueilfluflbmag* 
giore, c minor quello, che (cgue il fluflb minore . . 

Maaccioche meglio s'intenda quefta mirabile proprietà del 
Marc, diuidafi il Mondo col Meridiano , e con l’Horizonte iiu 
quattro quarte . La quarta tra l’Horizonte Orientale , c’I Mc- 
ridian noftro è la qturta del flulfo maggiore ; poiché quando la 
traftorrela Luna , fi flt a noi il maggior fluflb: la quarta tra’l 
Meridian noftro, e rHorizontc Occidentale èia quarta del re- 
fluflb maggiore ; poiche,quando la valica la Luna, fi (Hanoi il 
maggior rcfluflb : c quefte diconfi lequarte diurne del fluflb,c 
refluirò; poiche,varcaiidQle il SoIe,anQÌ(caipneè^giomo . La-» 
quai^tra lUorizontc Occideqtafe , e|| Meridiano degli Antì- 
^diè la quarta del fluflb mhieK;^die^e,mentre la (corre la 
Luna , a noi fi (H il fluflo minore : c finalmente la quarta tra*l 
Mcrfd iano de^ Andpo^y el^HDìiz&a» Jptiièiitalè dàa ^uaiH 
dd tifluflb niinot«;poiche,menzre laTa}icalaLnna,a noi li 
mmortafludo i c quelle appellaaflk-ipiaije noscume; poichèj^ 
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varcandole il Sole » a noi femprc è notte • I^erfacpialcofaintot^ 
no a lèi bore rifpetto ad vno iftcfib Horizonte viene a durare^ 
dalcun flulfo , e reflulTo: i quali cuttaoiavarianoin alcuni Ma* 
ri, come fi può vedere preflb Autori , chedi quella maceria dif- 
fulàmente fcriuono * Vero è, che ne’ Nouiiuni,doè , quando 
Ja Luna è congiunta col Sole , e ne’ PleniJuni,qiundo èal Solo 
oppoAa , i Aulii , & i refluiti Ibn ma^ion , che in altri tempi , e 
minori nei quarti della Luna » cioè quando elTa Luna è dinante 
dal Sole la quarta parte del Zodiaco^ che fono tre legni , o di- 
ciamo nouanta gradi; tantopid crefi^cndo detti flulli, e refluAì, 
quanto più la Luna a' detti NouiUini, e Pleniluni s’auuicina, 
e dai detti quarti s’allontana', e tanto più mancando, quanto 
più la Luna da’ detti Nouiluni,e Pleniluni s’allontana,e a’ detti 
quarti s’auuicina. 

Alcuni s’imaginano quattro punti nel Meridiano, e nell'Ho- 
rìzonte, doue cioè comminciano le quarte dei fliilC, c dei reflui^ 
fi, e chiamanli punti deboli; poiché mentre dotti Luminari fi 
trouano in detti punu, dicono cagionarli poco fluflb, e reflufTo; 
e quattro altri puntkroncepilcono in mezzo delle dette quarte» 
e nomanli punti forti; poiché quando i detti Luminari fono in 
detti punti , dicono cagionarli gran flulTo,e reflufTo : & olTerua- 
no,che,ficome quando detti pianeti fono amendue in vna quar- 
ta del TlulTo , buero Tvno in vna quarta del flulTo , e l’altro nel- 
l’altra oppofla, fi fì^l fìulTo, e quando fono amendue in vna^ 
quarta ael reflulTo , oueroTvno in vna quarta del refluflo e l’al- 
tro nell’altra oppoAa, fi fd’l refluflo ; così quando vn Luminare 
fi troua in vna quarta del fluflb , e l’altro in vna quarta del re- 
fluflb, (fi vno fiapiù vicino al punto, forte della fuaquarta , che 
l’altro al punto forte della Tua , fi cagiona nel Mare Teffetto di 
quella quarta, che hd’l pianeta al Tuo punto forte più vicino: che 
repereflempio la Luna fiadiflante cui Sole trenta gradi, na- 
(bendo il Sole, non fi fli Tubito il fluflb, perche la Luna fi troua_» 
nella quarta del reflufTo più eicina al punto forte di detta quar- 
ta, che non è il Sole al punto forte delia quarta del fìuflb, efTen- 
do difUnce quella quindici gradi, e que/fo gradi quarantacin^ . 

G a ’ que 
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'^uedai pund forti delle lor quarte ; ma quando il Sole è al^ 
lèdici gradi» allbora commincia il fIu(ro»*perche il Sole non ' 
è lontano dal punto fòrte della Tua quarta pid di 3^. ‘ 

gradi » doue la Luna è lontana dal punto fòrte 
( p della Tua gradi jo. e che »fè dettipìane^ 

• * ■ ti lòno rgualmente difland vno dal 

punto forte del flullò» e falcro 
''t dal punto fòrte del reflui^ 

• io» come accade nei 

quard dellaJ 

Luna , ^ 

noni! fi ne fluflò» ne reflufTo . Ma pliì piena 
dottrina di ciò non pertiene a que- 
llo Trattato della.» 

Sfera.»* 


11 Fine del Secondo Librò. 
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«ssst '.,'V,: 

PROEMIO. ’t'"; 

* 

V A N T E cofe habbiam dette ne’ due precedefii» 
ti Libri fono fiate quafì tutte come principi) di 
quanto fiamo per dimofirare in quefio terzoril quar 
ie ficome degli altri fia più lungo » cosi fia di graa> 
lunga più grato > ediletteuole ; apj^rtamrofi in efib le ca,u(o 
. di certe prmdpaliproprieti , che con immutabili vicende anp 
diamo (colpendo in quefia marauiglioià Scena del Mondo . i 
£ perche dalla notidade* moti celefii fpetialmence fi viene 
in contezza di quanto in quefia materia fi defidera» de* moti c^ 
Jefiiin commune, 8c in particolare rifjsetto al modo, & al tem^ 
po,nel quale fi fiinno, primieramente ragioneremo s ffalafciaor 
do intorno al modo le varie opinioni , come fondate in fuppofit 
£rifi >& impofiìbib*,con appigliarci alla più commune, e probaw 
bile, fuppofiala ^ezza, ediuifione del Cielo in più sfere 
tridafeiando incorno ai tempo i minuti calculi de gli Afirono> 
su, come più neccÀui alk Thcorichc > che a iempUce Tratta^ 
Sfera, 
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• I>ei moti celejli in<ommune • Cdp. /. 

^ lafchcduna deflc celefti sftrc hi vn moto, clic fuo profrit, 

A ia pittcommhnc opi- 

rfVvn/ * c Theologi inficme immediatamente 

da vna mot^c InteJIigenta : che altri moti, che riccuc orbe ce- 
Icite da orbe fuperiorc ( ninno orbe cclefteè moflb da orbe in- 
feriore ) accidenuli fi dicono ; li quali fc o naturali, o violenti , 

natura chiamar fi debbano , lafcere- 
modifputarea Filofofìnaturali. Mouendofi dunque ciafeuno 

^ ^ ^ infiemcmentc per 

accidente, cioè di moto alieno , quello ricc uédo , come s’è dc^ 
to , da vna fua rnopricc Intelligenza , c quefto da, orbe fuperio- 

*’*^*?®^^^®****i“^*^^ hauen^o fopra^fc* 
mqbdc alcuno , che in eflb impnraa il fuo moto , m uouefi fola- 

propno; 1 quai due moti ancorché commi»- , 
«cmente fì fogliano chiamar contrari , ciTendo verfo Jati oppo- 

clwneiriftrtfotempo»!. a„M- 

tfperieza lo ci fi chiaro o in vn Nocchio- 
verfo poppa nel cor fo della naue , oin 
™ tormnw , che fopra vna rota camini controil girar di cfl'a-. 
-R^>onell ac(^ p^ain vnvafo,fe prifna f acqua verfo nu 
fato • « pw il v»fo verfo I altro aggireremo . . £ poi non vegcia- 
^ Trottola neirifteiro tempo gira,^a , vacilla , e 
wi^famcnte'^ina ; e i noftri bracci cdtrenddrtbrroo- 
Setro^^”*^ ^ ^ verfo la banda 

■E ben vcroi^c^ fee^do il moto ptó velòèfeff mnoue femttfr 
^cmentevn coial>«»ob»le,é fecònck>^il hiotomen vtfoet fimu^ 
uè in parte , con quello folo , c non con quefto apprOftimand^ 

come vcggiamojM Oncnte dilungandofi le ftellc andare a 

ttamOQ- 
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(ramontare in Occidente « fé t^ene fi niuouono, ma più )cnca«^ 
mente, & in 'parte , come moftreremo poi , verfo Oricotc anco- 
ra. £ però i fodeta moti propriamente non fono contrari , fc 
ben fono verfo lati diueriì, &oppoili; rifèren^iofì i moti con- 
trari a vn punto fiifo , cioè che con vn moto il mobile s'accoùi 
al detto punto, e.con vn’altro dall'iAeiTopunto^ difcofti , ch’c 
imponìbile nel medcfimo tempo . 

Che ié vgualmente veloci IbUbro i fodetti oppofli moti , e fb- 
pra vna iliclTa lineai, certo li è , che a niun termine filfo s’auicì^ 
nerebbe,e da niun termine hifo s’allontenerebbc vncotal mo- 
bile, ma fempre nell'ineifo luogo, e fìto G ritrouerebbe rìfpctto 
a quallìuoglia punto fermo, come vegdamo accadere incolo- 
to,che4entro a certe rote da tirar peli mno portati , e rapiti da 
cflè rote verfo vn lato con 1 ifiell'a velociti , con la quale eflì ca« 
minano verfo il lato oppoAo ; fe ben variano luogo, e fìto ti- 
fpettoalle parti di dette rote, che li portano, e rapifcono . 

Chcfe fofìèrovgiuli^e /opra diuerfe linee, ne rifulterebbe 
d'amédué vn terzo raoco,lccondoilqualc vn cotal mobile fem- 
piiccnieote fì mouerebbe, come per elsempio • fe con quello 
ìfìeiTo impeto GìCsc da vento, o da che fìfìa fpinta atraucrlb 
veapaiia, col.quale fbfl'cdal fuo proprio moto portata a balk>, 
interzo ntotone rifulterebbe , fecondo il quale efìa palla fenir 
plicemente fi mouerebbe tra la linea, cbe<vd al centro, e l!a^ 
trafuerlàle-. i’tfìelTo fì può confermare con vna fòrmica , che 
dal ccntroxettamentc camini allacircófèrenzad'vna rotànei- 
fifìelào tempo, che la rota compifcavnfuò giro ; poiché vkae 
a difègoare col moto tifulcnnec da amendue i moti vna linea » 
che non ^ ne retta , ne circolare , ma fpirale ; come anche veg» 
gia«no<c(idinofcacirc 0 iaccidcicannello , e col moto , che di la^ 
mano al£10,ÌQcas»ellarfì a fpire accia, o fèta . 

Ami vniucrfalmente fi deue dire,di quanti mod s’habbia.» 
qoalnoquc ntol>ile i&rfènc vno mifìo,col quale fi muoua ibov 
fitoemeiiic ; fe però non fieno due moti oppofH , cioè verfoUii 
ài xguahntnte rclociibpra vna iuefsa linea ; onde no$ 
fi muoua femplicemente verfo lato alcuno .’ -nonef^ndopolbì* 
bile, che YD corpofi muoua neli’ifìefso tempo con mod propria- 

. mentCi; 
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mente contrari: ilche fàrebbct fé iìmouefse ièmplicemento 
vcrfo lati diueriì . 

Quello moto miUo » e rifultante da più moti negli ori>i cele- 
fti» & apparente ne* pianeti particolarmente, venendo od elTer 
vario, 5c irregolare , couvniformi, e regolari mouimend, da* 
quali rifuld , lì riduce poi ad vnilòrmità , e regola da gli Allro- 
logi. 

11 moto proprio poi de* cieli inlèriorinon è impedito, ori- 
tardato dal moto alieno, &imprelso da* cieli fuperiori, le be^ 
ne efso moto alieno «dcimprelso è ritardato ne’dehi cieliinfè- 
riori fecódo la velociti de’Ior propri moti; moucdolì i cieli infe- 
riori di moto alieno come in vn vehicolo, che non impedilce il 
moto proprio di coloro, che fono portad da efso . Onde fe be- 
ne ì cieli inferiori 00 * moti lor propri non li muouono femplice- 
niente, accollandoli a vn termine férmo; li muouono nondimc* 
no in parte, accollandoli a vn termine mobile, e dall’oppollo 
termine mobile allontanandoli del cielo, cheli rapifce , cornea 
diccuamo far coloro,che portad da certe rote col lor motomu- 
tano luogo, e fico Ibi rifpetto alle pard di dette rote . £ però 
veggiamo,che i pianeti,dc anche le /Ielle fìrse,reben li muouono 
fempUcemente verlb Occidente , accollandoli a vn tensiino 
fifso , li muouono ancora in parte verlb Oriente , accollandofi 
•alle pard , o fegni mobili >rìentali, cioè che prima forgono , e 
tramontano del Cielo, che li rapifce . Onde il Sole per elseiii- 
pio dairAriete vd al Ta uro , e dal Tauro ai Gemini . 

£ quindi è poi, che lè bene i fecondi mobili non foifero dal 
primo Mobile rapid ; nondimeno nell'illelro tempo fomireb- 
Iwno i lor propri mod , come fbmifcono bora , e non prima ; fi 
come vn Nocchiero neii'iHefso tempo anderebbe da prora a 
poppa ; mouendoli , o non mouendòli la naue . Veroè,chs^ 
allhora i detd fecondi Mobili lì mouerebbono co* lor mod pro- 
pri femplicemente, e non in parte, come fanno bora : 6 come fi 
mouerebbono anche fémplicemente co* lor propri mod, Arili 
patri col moto alieno/eli mouclàcropiù velocemente con qoel^ 
^chcconqueAo* 
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Le moti celtfii infurtkoUre rispetto ni modo, eoi 
qudlefi fanno • Cap, IL 

D Ooendo bora noi trattar de’ moti ccleftiin particolare, 
vedremo prima il modo , e poi il tempo , nel quale H fan» 
no. Simiioue il primo Mobile in giro di proprio moto Ibpra 
falle, e i poli del Mondo da Oriente per l’hemilpero fuperioro 
verfo Occidente , eda Occidente , ritornando per l’hcmifpcrQ 
inferiore , verfo Oriente ; moto , che /ì chiama da Oriente in-» 
Occidente : che da Occidente in Oriente lì chiama quello * chp 
fi fa da Occidente per l’hcmifpero fupcriore verfo Oriente, e da 
Oriente per Thcmilpero inferiore verfo Occidente : e con que- 
fio Tuo moto chiamato moto diurno, come fi diri poi, tira, c 
rapifee (èco tutti i cieli inrerion,e fecondo alcuni non folo l’eler 
mento del Fuoco, e dcifAria , come fi diffe nel primo Libro; 
ma anche dell'Acqua. Ma noi cerchiamo bora folaraenteà 
moti delle sfere cekfii. 

Alcuni vogliono, che non fia cielo alctmo lènza fielle , e foto 
per cagionar mouimcnto , e che ’l moto , che noi habbiamo af> 
fignato come proprio al primo Mobile , non fia d alcun primo 
Mobile difiinto da gli altri cieli, ma di tutta la regione celcfie , 
cioè che tutto il Cielo infieme , o diciamo tutto l’aggregato d^ 
giiorbicclcfiifi muoua da Leuante in Ponente incorno ai poli 
del Modo di propria virtù, e ciafeuno orbe poi coi proprio mo« 
tofimuouanel modo, che vederemo qui (otto. Così il moto 
progrellìuo è naturale (dicono^ a tutto ranimale,c commu- 
ne all'occhio , al braccio, & all'altre membra : le quali tuttauia 
bannqilormotinaturali propri, e particolari. Maficomenon 
può neiriftefib tempo tutto fanimale muouerfi verfo vn lato, e 
le parti tutte infieme di elfo muouerfi verfo J’altro,ccsl impoflì- 
bilefi rende quella fuppofitione. Epoi ne anche confimagi- 
natione fi può apprendere, come tutto vnoiflcflb corpo polla 
inrnoilleflb iftante muouerfi verfo lati diucrfi,cfcnza ch^ 
Yq moto interrompa l’aluojcofflc habbiam detto , il moto alie- 

U no non 
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tio non interrompere i moti propri degli orbi celeiU , Cc con voi 
moto non H muoua conie in vn vehicolo , o come voa parte n(9 
tutto» 

Ne meno può dirli «come vogliono alcuni altri, chei cieli li 
muouono folamente in Occidente lènz’altro primo Mobile, e 
che'l moto in Oriente lia foló il moto più tardo d’alcuni cieli » 
i quali a noi perciò paiano retrocedere , nella guifa che ver- 
gendoli dal lito in alto Mare due naui, che vadano folcan(fo 
verlb Ponente ,vna più velocemente delialtra, la men veloce,# 
pare, che vada verfo Leuante:poiche,le ciò fòlle, detta retroceA 
(ione a noi apparirebbe ne’ lumi celeAi Tempre lòpra riAelTa 
linea, e circa griAclli poli: doue i pianeti, e le Itelle filTe, moueo* 
doli verlb Occidente arcai poli del Mondo (òpra linee parai» 
lele ali‘£qùinoctiale, e verlb Oriente circa i poh del Zodiaco Ib^ 
pra linee parallele all'Eclittica, vengono ad aggirar^ a ^ire ^ 
come diremo qui Torto. • ; 

L’ottaua Sfera oltre il moto, che riceue dal primo Mobile» 
col qual moto le Tue Aelle vengono a ^re tanto maggiori , o mi* 
nori circoli intorno ai poli del mondo, quanto meno , o qtiant» 
)>iù declinano dalTEquinottiale, lì come fanno i pianeti anco* 
ra , lì muoue con moto proprio da Occidente verlb Oriente Ib* 
pra’l Tuo alfe, e poli, che Tono inlìeme alfe, e poli del Zodiaco, o 
didamo delTEclittica , lèruando dette lue nelle Tempre Tiftellìi 
latitudine, o diciamo dillanza dalla detta Eclittica. > 

1 cieli de* Tette pianeti oltre ai due moti, che hanno dai duo» 
cieli Tuperiori, girano tutti da Occidente vcrTo Oriente co’lor 
'propri moti Ibpra loro adì , e poli, che Ton parimente afl'e, e poli 
' del Zodiaco , in guiTa che i lor pianeti lèmpre lì rìtrouano lòtto 
il Zodiaco fuori che Venere, e Marte, che alle volte vanno dz- 
clTo demando. Onde alcuni alTegnano al Zodiaco qua^ordi» 
ci , & altri Tedici gradi di larghezza , accioche niun pianeta mai' 
‘ lìritrouiTuoridielTo; doue il Sole Tempre Ai nel piano dclTE- 
clitica-f. 

Q^eAo moto degli orbi planetari, hauendolì riguardo albi 
larghezza del Zodiaco, & al deuiamento, chei pianeti fanno 
' daA'Eclitdca vcrTo Settencrione, o Mezzogiorno, A chiama.» 
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iir latitudine jO di latitudine: che’l moto proprio de* pianeti », 
lìcome anche delle flelle hlTc verfo Oriente fi elice da gli Afiro«' 
logi in longitudine i odi longitudine. , 

Dal moto proprio poi de’cieli inferiori , o diciamo de* le-; 
condi mobili intorno ai poli del Zodiaco , e dal moto, che rice-; 
uono dal primo Mobile intorno ai poli del Mondo , vengono ICj 
fiellefifie , & i pianeti particolarmente , fiiccndofi di due moti; 
vn moto millo, a giràcfi a fpire , bora acco/landofi airEqirinoc-. 
tiale,ai poli del Mondo, & al/?enìtte, & hpra da eludifco- 
ftandofi. 

• Sappiamo, che altri pongono vn moto nel Cielo quinci, e, 
quindi dal Settentrione all’ Aufiro, e dall’ Aulirò al Settentrio-, 
ne ,& vn’altro quinci, e quindi dairOrto^irOccafo, e dall’Oc- 
caroairOrtononperfètcamentecircolari,ma come delle co- 
ié ,che Hanno in bilico, è che trepidano, e vacillano ;.ondo 
vengono chiamati moti dì trepidi rione « dilibratiórie, ad’ac- 
CoHamento,e dilcoHame^to;e^che, perfaluartjuefti mori, pon- 
gono tra’l Firmamento , e’I primo Mobile altri cieli . Ma per- 
che quelli fon-mori poco certi perla tardezza loro « e può efle- 
re , come credono alcuni , vna imperfèttione dcli’oireruarioni, 
da noi non vengono confiderà ti in quello Trattato; apparte- 
nendo mufiìma mente ciò più alle Theoriche de’ lécondi mobi- 
li. £ però ne anche da noi fono Ilari poHii cieli , che , per fai- 
uar detti moti , fingono gli AHrol<^i . , 

I Diremo folo , che con moti perfettamente circolari , ponen^ 
doli due cieli per cialcun moto di libratione , fi potrebbono per 
auuentura laluar detti mori j come , fcl Cieldel fole pereflem-; 
pio fi mouefie di moto proprio in vgual tempo col moto del 
primo Mobile,!! vedrebbe il corpo Solare muouerficon moto 
di libratione , e trafeorrere lo fpatio tra vn Tropico , e l’altro , 
accoHandofi,e difcollandofidaipolidci Mondo, lenza acco- 
llarfi , o difcollarfi punto da Leuante, o Ponente, e di duo 
«noti perfèttamente circolari farlène vno di libratione , o d’ac- 
collamenco , e dilcollamento . 

Sappiamo ancora, darli a’ pianeti alcuni moti.che chiamano 
id’anomaliato diciamo d’irre^olaritd : onde bora diconfi di^- 

H 'a * recti. 
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rctd,quaniodoèpfoccdono, bora retr^radi, quando retro 
cedono i bora ftationaf i, quando ftanno fermi nel Zodiaco; ho 
ra veloci, quando velocemente, bora tardi, quando tardameo 
te , bora mediocri , quando mediocremente nel detto Zodiaco 
fi muouono ; per faluare, e regolare i quai moti fi diuidono i lor 
cieli in orbi partiali : de’ quali orbi partiali parleremo in gene- 
re nel fegucntc Libro. Ma appartennedo qucfii moti ancora^ 
alle Thcoriche.a-quelle noi li rimettiamo. 

Etauucréifi ,cbeniuncielodc’ pianeti imprime il Tuo pro^ 
prio moto aU’infèriore , fc bene imprime gli alieni , & acciden- 
tali : e quello per cagione ( dicono^ de’ detti orbi partiali , fe- 
condo il moto de’ qiiali fi À il moto proprio de’ pianeti , e non 
fecondoi lor cicli totali , come nelle Tbcorichc fi dimoftra . 

D'yno Stramtptojié, mofir^rci moti uUfiim , 

. Cap i 1 1 1 • 

M a perche ruolcelfcrmalageuoleadalconiilcapir bene^ 
quanto s’é detto de’ moti celefti , porremo qui vno Stro- 
mento nollro , col quale fcnfibilmentc fi moftrail tutto» e per 
conlèquenra viene a quietarli rintelletto nella ruppofitione,cb« 
fanno gli Allronomi intorno ai moti de' cieli. Faccianfi due cer- 
chi, vn maggiore , e l’altro minore , c tali , che’l minore polTaj 
entrar commodamente dentro al maggiore. E quelli cerchi 
hannofi ad imaginareorbrcelcllijO diciamo sfere contenute-» 
da due fupcrfitie, concaua , e conuelTa , come fono i cicli . E’I 
cerchio maggiore s’appenda con due ftili diametralmente op- 
poni a due ìofiegni , in guifa che fofpcfo polla girare intorno 
a’ detti llili , come intorno a’ fuoi poli . E dentro al detto cer- 
chio maggiore fi metta il cerchio minore , a quello appenden- 
dolo fimilmcnte con due llili diametralmente oppolli» c lonta* 
ni dai poli di eflb cerchio magiore ventitré gradi, c mezzo, iiUfe 
modo che Ibfpelb polfa parimente girare intorno a* detti llilì^ 
come intorno a’ Tuoi poli. Il cerchio maggiore mollri il primo 
Mobile , nel quale fi polTono coi gradi notare anche le pordonà 

de' cir- 
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de* circoli paralleli della Sfera per crauerfo,& il Coliirode’Sol- 
Aitij per lungo. II cerchio minore inonrivniècondo mobile) 
diremo il ciel del Sole, il qual 5ole fegniH in mezzo tra li due 
poli del Tuo cielo. 

Or girandoli il cerchio maggiore vcrlb vn lato, verri a rapir 
lèco intorno ai (noi poli il cerchio minore , e moftreradì il mo- 
to del primo Mobile verfo Occidente , che tira feco i cicli in- 
feriori. 

Girandoli nelfifìelTo tempo, ma più lentamente, il cerchio 
minore intorno ai Tuoi poli verlb l’altro Iato , verrafli a mollra- 
re il moto proprio del ciel del Sole verfo Oriente , Come elTo ri- 
ccLU il moto dei primo Mobile, e non lidia il fuo. Come nel- 
riHelTotempolimuouacon due moti, con vno lèmplicemente 
verfo Occidente, e con l’altro in parte verfo Oriente, Comcj 
l'vn moto non impedilca l’altro, e Come da’ detti due moti ne 
rifulti vn terzo fpiralé . 

E girandoli il cerchio minore verfo vn Iato con riftelTa ve- 
lociti, con la quale è rapito dal maggiore verfo l’altro lato, mo- 
ftreralG,come il Soie li polTa muouerc di moto di libratione , ac- 
collandoli , e dilcoHandoli dai poli del Mondo , o diciamo , an- 
dando da vn Tropico all’altro fenza auicinarfi, o dilungarli 
punto da Leuante, o Ponente , e Come di due moti circolari Ib- 
pra diuerfclineelè ne faccia vn terzo di libratione,o diciamo 
d’accollamento , e dilcollamcnto. 

Girandoli poi Iblamente il cerchio minore , li moftrerd , co- 
me il Sole non rapito dal primo Mobile li mouerebbe fempli- 
cemente verfo Oriente . 

E finalmente girandoli più velocemente il cerchio minore-» 
vcrlb volato , che’l cerchio maggiore vcrlb l’altro, li verri a 
moHrare , come il Sole IrpolTa muouere femplicemcnte di mo- 
to proprio , & in parte di moto alieno , & altre colè lì miti , & in 
4 >articolare quanto liamoper dire ne’ due feguend Capitoli • 
Xo Scromeoco lì moilia con la lèguente figura . 





«cfta per fa cognftione dc'moti cclefti, che, erTendofi veduto 3 
modo , fi vegga il tempo , nc I qua le fi fanno . Ma prima ci pia- 
ce d’aggiungere a quanto s’è detto intorno al modo , che, fe ben 
tioi fecondo la più commune opinione degli Aftronomi hab* 
biam polli i moti delle fiellc fiiTe , e de pianeti mifti , e rifultao- 
rida più moti perle ragioni tocche’} alcuni nondimeno voglio- 
no creder più tofio , che fieno moti femplici , propri, e tali dal- 
la Natura dati a’ corpi cclcfti, e non mori mifti di più mori, co-, 

me 


ffz HELLd SFEKA MONDIALE 


Ì'B R 0 T È R Z07 d-J 

Èie irebbe necefrario di dite , ponendo^ il Ciel liquido ^ e con* 
fequenteinente il moto de’ lumi cclelU , come degli vccelli per 
l’aria » e de’ pelei per l’acqua . 

’ 11 moto di quelli lumi celelli libero, e non aUretto a* cieli 
confermano alcuni dal tener la Luna volta la Tua &ccia , o di- 
ciamo le Tue macchie lèmpre con Tillefla polìtione , e lìto verfo 
la Terra, oltre a quanto s‘è detto nel primo Libro. 

* Se bene all’inconcro quanto gid se detto per la contraria^' 
parte vien confermato dal mouerlì la via Lattea, e le Helle fìlTe 
sfericamente , cioè non altrimenti , che fé a corpo sfèrico affif* 
le lì rìuolgeflèro ; compiendo tutte neiriHelTo xempo i lor giri , 
che fanno tanto maggiori, o minori, quanto più lontano, opià 
Yidno ai poli vanno girando . Lo Aeflb moto sfèrico appare^ 
etiandio ne’ pianeti ; terminando ciafeuno la Tua riuolutione.! 
diurna in tanto tempo ne’ Tropici circoli minori , in quanto 
tempo termina neirEquinottiale circolo maggiore . Onde in- 
torno a ciò nulla di certo affermiamo , conforme a quanto di- 
cemmo nel primo Libro trattando de’ lumi celefU . 

X>i moticelefti in particoUre ri/petto di tempo ^ nel 
qudle fi fdnno*' Cap» IV» 

I L tempoè vna mifura fuccefliuadel moto, o diciamo vnaJ 
duratione fucceilìua, con la quale il moto, o la quiete mifii- 
riamo . £ douendo ogni mifura eirerproportionata,noca,e 
regolare, &e(Tendo il moto del corpo Solare proportionato a 
mifurare altri moti , notìflìmo , e regolato , fi piglia commune- 
ihente per mifurar qualfìuoglia moto, o quiete la duratione del 
detto moto Solare ; diuidendofi in vari tempi , e mifure • 

£ la duratione d’vna intera riuolutione del Sole da Oriente 
▼erfo Ponente fi vn giorno ciuile : il qual poi fi diuide in venti- 
quattro parti vguali , che bore ciiùli, vguali, horologiche » &: 
'Équinottiali fi chiamano: le quali fi partono poi da gli Aflrolo- 
giciafchedunainfèfTanta parti, o minuta, in fefTantaminuta_i 
•2BCoade,inrcflantatcRc, come de’ gradi lì diffe: cheladura-i 
i ^ dono 
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rione del fodetto moto del Sole ibpra rHorinowe giorno 

naturale, e fotto THorizontc vna notte rii qiiai giorno, e la_* 
qual notte n diuidono anche in dodici parti vguali, che boro 
naturali, planetarie, inc^ali, temporali. Antologiche, & anti» 
che lì nomano. £ quella diuilìone d’hore naturali fu fatti-» 
conforme allvlb militare , che diuideua la notte in quattro Aa« 
tioni, od horc contenenti tre delle dette bore naturali. I gior- 
ni naturali Ibglionlì chiamardalla maggior parte degli Ailro- 
logi artilìtiali,&iciuilinaturali. Ma noi habbiam voluto (e* 
guitare in nominarli gli antichi , e nobili autori Latini. 

£ la durationed’vna intera riuolutione del Sole fotto il Zo- 
diaco da Occidente vcrlb Ponente fi l'anno, il qual lì parte in 
Aftrologico ; che £quinottiale , Tropico , naturale, e tempora- 
le lì chiama , & in ciuile : l'Allrologico é quello , che confiderà 
non lòlo i giorni, ma l'hore,e le minuta; il ciuilefì è quello, che » 
per fcruireairvfo commune , confiderà folamente i giorni inte- 
ri, & co £gittio, e commune, o in cercala re; quello di jd5. gior- 
ni ciuili, e quello di ; 5 < 5 . come vedremo qui innanzi. Diuidcli 
poi l'anno in dodici parti, che lì dicono meli, iquali lìmilmen- 
te (bno o Allrologici , o ciudi , come dcH'anno s'è detto . Anno 
ndercopoichiamanoilritornode^oleadvna iHelTa /Iella /ìP 
fa : il qual' anno è alquanto maggiore dell'anno £quinotiale,o 
Tropico per lo moto proprio dell ottaua Sfera . 

Il primo Mobile dunque termina vn’intero fuo rauolgimcn- 
to in tempo poco più breue d'vn giorno ciuile ,non dico in vn 
giorno ciuile lèmplicemcnte ; poiché non hauendo clTo altro 
moto , col quale li muoua in parte contraria , come hi l’orbe 
Solare, compilcc prima vn’iutera riuolutione, checllborbc So- 
lare non fii da Oriente verfo Occidente al rapimento dielTo 
primo Mobile: chiamali tut'tauia moto diurno o per cagionarli 
da clTo il moto diurno del Sole, o per cflcrc il luo moto poco 
più breue d'vn dì ciuile . L’ottano Ciclo pena nella fua riuolu- 
cionc molte , e molte migliaia d’anni ; nel numero de’ quali non 
- conùengono gli Adroiiomi . Secondo alcuni Moderni, facendo 
cigni 70. anni ,c 7. meli vn grado, c confequentc mente ogni 
rtoo. aQnivngrado>ea 5 .mioucay verri a compir detta fua..» . 
“ * riuo- 
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molutione in poco meno d’anni 25412. o diciamo in anni 
»5 41 1. giorni 279. horc 7. lafciando parti di tempo più minu- 
te r E qiiefto fpatio fccondoalcunièqueirAnnograndcfauo* 
lofamentc finto da Platono. 

Laonde ersedo la maggior declinatione del Zodiaco» intorno 
ai poli del quale gira l'ottaua Sfera, da vendtre gradi, e mezzo » 
fègue neceirariamente , che tutte le fielle , o punti della dctta_« 
ottaua Sfera s’allontanino a qualche tempo fottoil Coluto de* 
Solfiti] li detti gradi ventitré, e mezzo dal polo del Mondo ,e 
tanto più, quanto clfe (Ielle , o punti fon lontani dal polo del 
Zodiaco , e che a qualche tempo s'auicinino folto il detto Colu- 
ro al polo del Mondo, quanto più, o quanto meno di gradi ven- 
titré , e mezzo fon diiìand dal polo del Zodiaco ;o diciamo, 
quanto fon vicini alla circonferenza d’vn circolo intorno al po- 
lo del Zodiaco , il diametro del qual circolo (ìa di gradi 47. di 
modo che, fe fieno difiand precilamente li detd gradi vendtre*. 
e mezzo dal polo del Zodiaco, o diciamo, fieno nella circpniè- 
renza del detto circolo, vengono a qualche tempo ad vnirfì (ot- 
to il detto Coluro col detto polo del Mondo . Onde la no(lra_« 
{Iella Polare, o Tramontana lontana dal polo del Zodiaco 24. 

f radi, pcrhauer66.gradidiladtudine, la quale a’tempinofin 
difiante dal polo del Mondo Artico da tre gradi , e mezzo, 
verri a qualche tempo a difeofiarfi dal detto polo Artico gradi 

3 uaranta(ctte , e mezzo , per la quantitd cioè del femidiametro 
el parallelo, che deferiue intorno al polo del Zodiaco , e del 
{èmidiametro del parallelo, che dilegna il polo del Zodiaco in- 
torno al polo del Mondo, e così allhora tramonteri a gli Ita- 
liani,che non hanno tanta eie uatione di polo: &aqualche tem- 
po verri ad accofiarfi al detto polo Artico vn mezzo grado, 
quanto è maggiore il (èmidiametro del parallelo , che dilègna 
intorno al polo del Zodiaco , del femidiametro dei parallelo , 
che’l polo del Zodiaco delcriue intorno al polo del Mondo. £ la 
{fella Polare del polo Antartico lontana dal polo del zodiaco 
da trentaquattro gradi, e mezzo, per hauere da cinquantacin- 
que gradi, e mezzo di latitudine,la quale a* tempi noli ri è difiaq- 
dai detto polo Antartico circa ventotto gradi,e mczzo,verqi 
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ad allontanarfì da cHo polo Antardco cinquantotto gradi per 
la quantità della di/lanza di eirallelladai polo del Zodiaco«e 
della diflanza del polo del Zodiaco dai polo del Mondo ; Se a 
qualche tempo verrà ad auicinarfì ad elio polo Antartico vndi- 
ci gradi , quanto è maggiore la dillanza di elTa ftella dal polo 
del Zodiaco della diflanza del polo del Zodiaco dal polo del 
Mondo. £ la feconda /Iella della coda deH’Orfà minore vici- 
na alla noftra Polare, che lontana dal polo del Zodiaco poco 
meno di venti gradi , per haucrc poco più di 70. gradi di latitu- 
dine, verrà a qualche tempo a di fcoflarfì dal polo del Mondo 
da quarantatre gradi,e mezzo,& ad accoftarfì al detto polo da 
tre gradi,e mezzo , quan to gli è vicina bora la detta flella Pola- 
re . E così, diuidendofì il Mondo con TEquinottiale in Setten- 
trionale, e Meridionale , i legni Aquilonari fcnfìbili del Zodiaco 
neH'ottaua Sfera verranno a douentare Auflrali, e gliAullrali 
Aquilonarì,e di nuouo a farli quelli Aquilonari, e queAi AuAra- 
li , come veggiamo auuenir de’ pianeti. Anzi qualli uoglia Aella» 
che non habbia maggior latitudine di gradi ventitré , e mezzo* 
verrà di Meridionale a farli Settentrionale, e di Settentrionale 
Meridionale. MaqueAefbn cofepertenentialleTheorichedc* 
fecondi mobili ; nellcquali tuttauia ci liamo dilatati alquanto» 
per edere airaicurìofé,e tocche da pochi. 

11 Ciel di Saturno compifee il Aio giro quali in ventinone atv* 
ni, e mezzo,o diciamo in ventinone anni, e 1 74. giorni, e 8. bo- 
re. Il ciel di Gioue il Aio quali in dodici anni,o diciamo in vndi- 
ci anni, e 214. giorni , e 1 1. bore . Il ciel di Marte il Aio quaA in 
due anni, o diciamo in vnanno,e j 21. giorni.* 

Il Ciel del Sole vicneaAnire il Aio periodo in poco più d' vii 
anno Egittio ; che la duratione del moto proprio del ^le per 
vna intera , e precifa riuolutione 3 Tanno fèmplice , e propria- 
mente Solare, il quale anno AArologico , e remporale habbia« 
mo detto chiamarA , & il quale auanza Tanno Egittio , e com- 
mune poco meno di lèi bore ciuili . Onde auuiene poi , che.# 
ogni quattro anni fecondo Tordinatione di GiulioCefàreA Al 
fintercalatione , aggiungendoA vn giorno almefedi Febraio, 
per aggiuAar Tanno ciuile col moto Solare, o diciamo con Ta»> 

no 
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■o proprio, c naturde del Sole , correndo allhora l’anno cinile 
di i 66 , giorni .* la quale intercalatione fi chiama bilèfio, e l’an- 
no, nel quale fi fii , bifcfiile, per dirli allhora da' Latini due vol- 
le vi. KaL Mar. £ perche non bene l’anno propriamente Sola- 
re >& Afirologico auanza fci bore l’anno ciuile commune , ogni 
400. anni s’hanno da tralafciare tre intercalationi lécondo 1 vl- 
dma corretdone dell’anno fatta da Papa Gregorio XIIL co» 
mes’hà ne* nuoui Calendari Gregoriani. 

Perche poi, mouendofi il Sole fcmplicemente da Oriento 
Terlb Ponente al moto del primo Mobile (opra i poli del Mon- 
do,' fi muoue ancora in parte da Occidente verfo Leuante di 
fuomoto proprio (opra i poli del Zodiaco nel piano deirEclit- 
dca, come s’è detto,facendofi d’amenduc i moti vn moto mifio 
ilpirale tra li Tropici , fegue, che’l Sole bora s’accofii, bora fi di- 
fcolli dal Zenitte di chi che fia : e la duratione del moto di e(To 
corpo Solare dal maggiore dilcofiamento all’accofiaméto me- 
dio fin Verno ; dall’accoramento medio aH’accofiaméto mag- 
giore la Primauera ; daH'accofiamento maggiore al difcoffa- 
mento medio la State ; dal difcofiamcnto medio al difcofia- 
mento maniere l’Autunno . Habbiamo dilègnatele fiagioni» 
e tempora dell’anno con quello modo, come più vniuerfale. 

Riflettendofi poi nel ma^'ore apprelTamento del corpo So- 
Irae alvertical punto il Tuo lume ad angolo più acuto, omeno 
ottufo,e nel maggior allontanamento ad angolo meno acuto,o 
più ottufo, & in mezzo ad angolo medio tra li detti, halli la cau- 
ià della temperatura delle dette (lamoni; producendofi il calo 
•re,come nel precedente Libro fi diiie, da lume reflelTo , e mag- 
gior calore da lume ad angolo più acuto , e minore da lume ad 
angolo meno acuto refleflo. 

£ fi come i giorni ciuili foglionfi prindpiare o dal merìggio,o 
•dalla mezza notte, o dal leuare, o dal tramontare del Sole.cod 
l’anno fi Tuoi cominciare dal principio,o intorno al principio di 

3 ualcheduna delle dette quattro ftagioni, fecóndo la diuerfid 
e’ popoli , che in ciò a diuerfe cofe hanno riguardo. 

I deli di Venere , e di Mercurio fanno le loro riuoludoni io- 
fieme col del del Sole i fé bene quedi due pianeti, come 's’è dec^ 

la IO ' 
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to altrouc , vanno anche girando intorno al Sole , come a ccn-' 
tro; onde veggonfì da noi bora innanzi, bora dietro, & bora ac- . 
compagnaticon eflb lui . E però anche par, fi debba dare pili- 
tofto a tutti e tre vn fol cielo totale , che giri intorno alla Slèra^ 
elementare ; quando però la legione planetaria vadadiuiiàio 
cieli . ^ 

11 ciel della Luna fpedifceil Tuo proprio giro in vcntifettej 
giorni, e poco meno d’otto bore. Epe re he, mentre la Lunafil 
quefto fuo giro , il Sole valica col fuo proprio moto quafi venò- 
ictte gradi , i quali la Luna trafeorre quafi in due momi , fcguCf 
che per ifpado di ventinone giorni, e poco meno di credici bore 
Tempre s’affronti col Sole , cioè fi troni direttamente lòtto eflb; 
dicendoli allhora, eflcre la congiuncione, o’I congreflb, o’I com» 
bullo della Luna ; come fi dice ancora ^U’alcre fielle , quando 
Ibpra, e fotto il Sole perpendicolarmente fi ritrouano. 11 detto 
Ipatio di ventinone giorni , e quafi tredici bore fi chiama Luna* 
tione ,o mele Lunare Anodico . Dodici delle quali Lunationi 
fanno l’anno Lunare commune', e tredici l’anno Lunare embo* 
!ifmico,o intercalare r d’vno, e l’altro ancora fi diuide io Aliro* 
logico , e ciuile a guifa deil’anno Solare . 

L’anno Lunare comnanne ciuile è minore dell’anno Solare 
commune vndici giorni, Stalle volte dodici, eflendodigiomi 
354. Se alle volte ^5 e l’anno Lunare embolifmico ciuile è 
maggiore dell’annoSolare commune dicenoue giorni, &allo 
volte diciocco, eflendo di giorni j 84. & alle volte ^ 8 11 fbdec^ 
Co mefe Lunare Anodico fi diuide fimilmenteinAfirologico»c 
ciuile, come del mele Solare s’è detto • Il periodo poi del mo^ 
Co proprio Lunare di vencifètte giorni , & bore fi chiama mele 
Lunare periodico • De’ meli , & anni Lunari fi feruono gli Hc:* 
brei, & alcuni altri populi ; i quali fanno la prima Luna del- 
l’anno, il cui Plenilunio è più vicino aH’Equinotciodi Primau^ 
raydanoi ChrHlianidctca Luna Pafquale, odi Marzo. 

L’anno Metonicopoi èvn periodo, o giro di dicinoucanni 
Solari^ che contiene 2^5» Lunationi , o diciamo 235. mefi Li> 
nari finodici^ dettò Mctonico da Mctone Acheniefe inucncorc 
di ^b : colqualc egli cercò di mofirarc la congruenza dcH’aa!» 

■ ' ' . oa ' 
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ao Solare col Lunare. Impercioche ciTendo l’anno cómiine Lih 
B arelle cui Lune (bno alternamente di ^o. e di 2 p. giorni» mi* 
Boredeirannocommune Solare vndici giorni» come s’è detto» 
icgue » che i Nouilimi dell’anno ièguente lì facciano vndi* 
ci giorni più prefto de’ Nouiluni dell’anno antecedente »e cosi 
'Tadanoanddpandoin diuerfì giorni per ip. anni » e compito 
detto periodo decennouale » rìtomino nell’altro periodo a farli 
pcrcialcunoannonegli HelS giorni , che li fecero nel palfato 
periodo, fé ben non precilamcnte negli flcHì luoghi, come dire- 
mo appreflb . Quindi il detto Metone trono , poterli con oue- 
fto numero ip. moftrare i Nouiluni col mettere ne’ Calenaari 
nel primo anno del detto periodo il numero i. per ciafeun me- 
le ai d) de’ Nouiluni, nei lecondoannoilnumeroa. perciafeua 
mefe vndicigiomiaiiantiil numero i. poAo nell’anno antece- 
dente: nel terzo anno il numero neH’iAelTa maniera, ecosl 

negli altri anni lino all’anno decimonono^ & vltimo del perio- 
do : onde potcua,cialf:hediino troua're'i Nouiluni di quallTuo* 
glia anno, la pedo i Nouiluni d’vn’anno . £ perche queAo nume- 
ro fu giudicato attiUìmoaconlèruare la congrueina della Lo^ 
na col Sole» a trotiarc i Nouiluni , l’etd» & i giorni Lunari, e no- 
taualì di color d’oro per ciafeuno anno ne’ Calendari, fù Aureo 
numero chiamato . ^ 

£c i giorni, che l’annd Solare fupera l’anno Lunare, flirono 
detti Epatta , o £pattc,cioàgiornjaggiunti,ag'giuhgendbltdf' 
la Lunation prima deiranno-leguente,e facendoli, quando pa(^ 
fanojo. vna Lunationccmbolilmica, e l’anno Lunare embo> 
liApico di r^. Lune, rimanendo Epaaa il numero A>pra 
cpn auueit^za, che corrcndoJ-’Aureonumero rp. s’oggiùgahO 
all’Epatta precedente non xi.-gÌQrDt » coirne megli altri anili# 
ma 12. a&rl’Epatta deli’anno-lcquence) dei quale l’Aureo 
mynero^à i. l>iquìpplcia,paxeg§iaado/ì'.coo queAciEpatte 
fanno Solare con Tanno Lunare, ftì detto fecondo alcuni p^r- 
Atrrper pareggiarc-r-ondc gwroco pittato giuoco fìnito del 
pari. 

Ma pchc s’è trouato,che’l fopradetto Aureo numero, c le i p, 
£patcc a quello rilpondenti hanno imperfeteione j nonritois 

nando 
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nando i Nowluni dopo ip. anni Solari a gli ftcflì luoghi , 
anticipando in guilà> che in trecento dodici anni > c mezzo Ten- 
gono a farli vn giorno prima « dopo la fbpradetta correttioncj 
dell anno $ è polco ne’ Calendari vn circolo, o giro di jo^Epac- 
tc,o di go. numeri £pattali;vnode’quaJij»ciafcun’anno viene a 
moflrarei Nouiluni , c conlequentemente l’età , ci giorni del- 
la Luna, la Palqua ,c le felle Mobili, con quelle offeruationi 
rcgole,che s’hanno preflb Cóputifli,& Autori,che della corrcn- 
tione fetta dell anno diligentemente hanno feritto ; a* quali 
mandiamo i non elTendo quella materia del nollro Trattato . 

Ritornando dunque alla materia nollra, diciamo,chei mo- 
ti, che noi habbiamo allignati a’ pianeti , diconlì da gli Allrolo- 
gi medi) , come prefi tra la maggior velocità, e tardità loro; per 
eficre anomali , 6c irregolari ria quale anomalia , & irregolari- 
tà viene attribuita ailorporbi partiali, comes’è accennato di 
(opra , e t^cheremo altroue * Ma fia bene ridurre qui in tauo» 
la i tempi 9 ne* quali habbiamo detto nel prefente Capitolo 
ferfi i moti celellijconhauer riguardo Iblamence ad anni,gipr- 
m,& bore intere. 
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Alcune f^ecuUtìoni intorno ni moti celefii. i 

Céip. V. i 

s 

D a quanto s’è detto de* moti celefti fi raccoglie > che le bene 

il Firmamento , & i cieli de’ pianeti Ibn rapiti dal primo i 

Mobile verfo Occidente ; non fi muouono tuttauia con la velo- 
cità di efib) ma tanto più tardi fomifcono vna diurna rìuolutio- 
ne , quanto importa quello fpatio del Zodiaco, che intanto co* 
lor propri moti tralcorrono verfo Oriente. Onde ne anche^ 

Annotante riuolutioni diurne , quante il primo Mobile , ma^ 
tante manco, quanti /bnoi giri interi» che co*lor moti naturali 
fanno (otto il Zodiaco . £ per confequenza con quanta mag- 
gior velocità fi muouono naturalmente i fecondi mobili , tanta 
* manco riuolutiom* diurne vengono a fiire- 

Dalla difianaa poi de’ pianeti » edelle flellefifie dal centro 
del Mondo» e dal tempo» che fanno ilorgiri»fipuòcon regole 
Geometriche facilmente dedurre» quante miglia facciano in-, 
vn giorno » in vn’hora » od in qualfiuoglia altro tempo non folo 
co’ lor mod propri lòtto l’£ditdca » ma etiandio col moto del 
primo Mobile fbttorfiquinotdale. 

La mediocre difianza del Sole dal centro della Terra , come 
anche di Mercurio, e di Venere , édi lèmidiamctri dielTa Terra 
1143. come s’è detto nel primo Libro « Onde il circuito Sola- 
re comprenderà 1141. volte il drcuito terreftre.» per hauec 
quella ragione la drconfèrenza con la circonferenza » che hà il 
diametro col diametro. Eficndo dunque il circuito della Ter- 
ra » come pur s’è detto » di miglia a i doo. fè quello numero fi 
multiplicherà per 1 142. s’hauerà il numero delle miglia del 
circuito Solare a45d73oo.ilqual numero partito per .gior- , 
ni dcirannoduile commune » o Egittio , del quale qui d Icruia- 
mo» darà il niuuero di miglia 67581. f’ialcianio i rotò, chc-i 
quali nulla knpoitano) che'l Sole col Tuo moto proprio fà in va 
giorno lòtto l’£dittica»e partito il lòdetto numero 24667300* 
per 34. bore daràii numerodi 1037800* miglia ,cbe1tole al 
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moto diurno fi in vn’hora fottorCquinottialc. Econqucfta ra- 
gione s’baucrd iT numero delle miglia, che Fano in qualnuoglia té 
po i pianeti, e le Incile filTc fotto rEclitcica,c lotto l'Equinottialc. 

Ma perche i moti Solari fi pigliàno^r tempi , e mifure degli 
altri moti, bifogna auucrtirc , quante miglia importi Io fpatio » ■ 
che la Luna col Tuo moto proprio in vn giorno fi dilunga dal 
Sole, c’I Sole coi Fjo proprio moto s’allontana in vn giorno daj 
gli altri pianeti, c dalle ftcllc fiflc, per hauer prccifamentc il nu- 
mero delle miglia, clic la Luna, gli altri pianeti, eie ftellefiflcj - 
fanno al moto del primo Mobile in vn giorno fotto TEquinot- 
tiale ; poiché la Luna , mouendofi col Tuo proprio moto più 
prefio del Sole, tanto più tardi d’vn giorno viene a farevnari- 
uolutione al moto del primo Mobile,quanto importa lo fpatio, 
che in vn giorno fi difeofia dal Sole : e gli altri pianéti , e le ilei- 
le fifie , mouendofi co’ lor moti prrmri più tardi del Sole , tanto 
più prefio d’vn giorno vengono a fare vna ri uol adone al moto 
del primo Mobile , quanto importa lo fpatio, che in rn giorno 
il Sole fi dilunga da loro . 

Incredibile par poi la velociti del Firmaméto (òtto l’Equato-^ 
re al moto del primo Mobile fuppofia la Tua difianra dal centro 
del Modo almeno 14000. femidiametri della Terra: poiché il 
circuito p la ragion detta fard di miglia J02400 000. il qual nu- 
mero diuifb per 24. dati miglia iidooooo. ch’vna uclla al 
moto diurno fi fotto l’Equinotdale in vn’hora, anzi più per la 
ragion tocca qui fopra . £ quefio numero partito per 240. che 
fupponiamo, che fieno Auemarie, che al più fi pofiono recitare 
in vn'hora.dari miglia 525 00. che la detta fiella fi in tempo , 
che fi recid vn’Auemaria , che vien ad efiere in vn quarto d’va.t 
minuto . Il qual numero pardto finalmente per 2 i 5 oo. miglia' 
di tutto il circuito terrefire dati il numero delle volte, che deci- 
ta fiella, od altra cofa,che fi mouefle con la velociti di efia , cìf-' 
cuirebbe in vn’Auemaria tuttala Terra,cioè due volte, &vnfc* 
fto; velociti, che pare, che l’intelletto non pofia comprendere : 
fe bene altri la pógono anche molto maggiore, ma cópdncipij 
diuerfi dai nofiri; mettédoeffi la difióza del Firmaméto dal có- 
cro del Mòdo alfa! maggiore di quella, che habbiam meffo noi* 

Noa 


'LIBRO TSRZOl '9f 

Non meno airincontro pare incredibile il lungo tempo, che 
porrebbe ad arriuare in Terra vna ftella, od altra colà, che ca- 
delTe dal Firmamento con quella velocied, che cade vna pietra, 
folavn’vccello, e trafcorrevna frecciaperrAria. Imperciochc 
clTcndo l’altezza deLFirmamento almeno 14000. lèmidiame- 
tri della Terra , che fanno miglia 481 1 1 000. c ruppoflo,che I4 
detta pietra, yccello, o freccia non facciano più eli 240. miglia 
per bora ; ilcHe può cialcheduno facilmente pérfuaderlì , non 
potendo far più d’vn miglio in tempo, che lì reciti vn’Auema- 
ria, e non potendoli recitar da noi più di 240. Auemarie per 
bora, come rifpcrienza può inoltrare, detta Ifella, od altra.» 
colà, che coll la detta velocità precipitalTe dal Firmamento , 
fiderebbe più di za * anniia giungere in Terra ; percho 
dandoli vn miglio ad vna Aueiharia, o diciamo 240. miglia ad 
Tn’hora , fi verri a dare 5 j 6 o, miglia ad vn giorno , 2 1 02400. 
migliaadvn*anno,e 45252800. migliaa 22. anni; numero di 
miglia affai minore della difiansa del Firmamento dal centro 
del Mondo di miglia 4811 1000. che quali vi vuole vn’aliro 
tnno,acciò che la fiella arriui in Terra. 

Segue limilmente dalle colè dette de' moti cele Ai, che, lèceA 
fifle il moto diurno , o diciamo del primo Mobile, i pianeti , e 
le Aelle filfe nafeerebbono in Occidente , 6 t anderebbono obli- 
quamente fecondo lobliquità del Zodiaco, e non fecondo i giri 
paralleli all’Fquinottiale a tramontare in Oriente : e trattene- 
Kbbonli fopra , e lotto l’Horizonte fecondo te metà de' lor pe- 
riodi . Il Sole perefsempio lei meli , la Luna quali quattordici 
giorni fUrebbcfopra, 5 < ;Ucrettantoroceo.£ fe nuncalfe loro il 
moto proprio , c non ii diurno, allhora , nalcendo in Oriento , 
jmderebbonò drittamence per vno iAelfo circolo parallelo al- 
l’Equatore , e non per l^re, come &nno hora,a tramontare iiL.» 
Occidente ; e perconlequenzanafcerebbono,e tramontereb- 
bono tempre negli Aelli punti dell'tlorizonte , lènza andare da 
vnTropico aH’altro , compiendo i lor giri in 24. bore ; & il So- 
le hoo> apporterebbe variamento alcuno di giorni , e di Aa- 
giòni • j t r /t - 

Cercano alcuni , Ic’i Mondo Umouefie di motoprogrelfiuo»* 

« ’ - ~ K & aa- 
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» fecoinlo fe ^ttó mutando 1 uogo fXì potcflè da noiin 

cotalniotoolfeniarc;. prifpondonodino.J dandone queftoef- 
fempio : Che coloro , che in vna nane velocemente, folcante-» 
racchlufi inguifa,chem»lia fÌK)ridicflraveggano>in niun modo 
s’auueggonOtch’eiTa fi njuQua^ Così noi uando in quefto gran 
nauigiodel fiondo rinchiif^^he nulla>fuoridi.efib (corgiamp* 
tuttoché coLrtioto progrcifiuo ei fi mouefle , in ninna maniera^ 
vn cotal moto posrefiìwo ofief uarc « E dicono vero circa il mo^ 
to progrcilìuo del Mondo che.q.uello della nane fi potrebbe-* 
.oflcruare con lafciar cadere vna pietra i od altra cola grauc , la 
quale, andando per linea retta al centro del Mondo, non Ic- 
conderebbe per 1 aria il moto dejla nane » e per confequenza^ 
moftrereb^ verfo qual Iato eflaUniQueire ; poiché lafciandol| 
cadere la pietra daJlà>cima;<rvn’afta polla a perpendicolo nel 
foado.deJla.aane,l’iUU s.alk>nfanecebbe dallajpietra r? |a bat^-t 
da verfo la pietra lariala patite .oppofta al corloidclla nane : U. 
che non anuerrebbe nel Mondo : perciochn, móuendofi pro- 

grcffiuamente,pQrtcrebbe anche foco il fijo centro, e la pietra 
feconderebbe il ìlio moto. . Pnde non-shàjyianatMralc da co^ 

nofeejtc, feU M<>odoprogreiriiian)cptoEil»WOua% * 

^eDio.jJoncflp, vna il^la l’opra la filperfùùe della Terra-, 11. 
cerca;, .le i» woi^rebbc , c come • Jlàfixjndfamo , thè fecpodoi 
ì’ppinionedicQÌorOy* che 'fanno' il.Cielo liquido, edi natura^ 
aerea, c le llelle calde in fcAelTc ,edi naturadi fupco, falirct^, 
be in alto alla regione celcfte: mancando lopipionc di queliti 
che, fcguitan4oAriftotcle»lànnoi,corpicejcfti d’v<na quinta^, 
cfl'ciua , par fi debbadirc , che qutui ftrqa^ IvlUrcbbc , fitome 
vna pietra polla fuoci della regione elcp*ent*r« naruralmcnt®. 
non fi moucrebbe i mouendoftnat^ralnientegli clementi , toi. 
me fi dilfe nel primo Libro , pcr.iftarci tf più grane fotfiQ al pilli 
leggiero, & il più leggiceo foHta.alpiù giàMe, .Sironfermacj^ 
chc'l moto proprio de’ corpi ccUftì , che di quello può eflei; lòa 
lamcute dubbio, none ^propriamente naturaleipernonii^ 
uerec^a quello n§«m^aiejicQpenfionc» nviilbJt^vMn^imle^; 
attitudine^-onde da motrice Intelligenza viene cilrinlècamfiQt% 

iìagtonato>coaMfiÙ4e99ÙÌià|riji... :V,Lu vt': 

LtiìéU 


Jbellàdiuijtone deit orto ^ ^octàjo dtìlt felle ^ 
efegni cele fi . Cap. VU 

I Poct/, gli Storici, c gli Autori della bifogna della Villa orser- 
uano neH’orto, & occafo delle ilelle , e legni celefti il quan> 
do, (è lìa verbigraria di Pritnauera, di Verno , di marina , di fe- 
ti: gliAUroIogi conlìderano più rollo il quanto, cioè quanto 
tempo duri a loigerc, o cadere daH'Horizonte alcun fegno, 
parte, od arco del Zodiaco. 11 primo lì chiama orto , & occalb 
Poetico , il fecondo Aftrologico : che afcenlìone, c dilccnlìone 
de’ légni noi ordinariamente nomineremo . 11 Poetico lì ditti- 
de in Colìnico, Acronico, & Heliaco ; l’AllroIogico li parte in_» 
retto , & obliquo . Noi , hauendo a ragionare ditHifamente^ 
dcirAllrologico , breuemente prima dichiareremo gli orti, U 
i>ccalì Poetici» 


Degli ortiy ^ occdfi Poetici, Cdp, VII, 

« 

O Rto, & occalbCormico,doi>dondano, d’alcuna HelIa,' 
ofcgnocelellclì èquandoia mattina , mentre fi leua il 
Sole, forge 13pra , o cade fotto l’Horizonte : fe ben poi impro- 
priamente dicelì ,Cofmicamente nafeere, o tramontare alcn- 
■nallella, che inqnallìuoglia bora del giorno dal leuare al co- 
ricar del Sole alcendelbpra, o fotto THorìzonte dilcende. On- 
de il proprio Colìnico nafeimento, e cadimento è Ibi maturino, 
c’I diurno improprio . £ fegue , che quando quallìuoglia del- 
la, o légno nafee Cofmicamente^ la della, o fegno oppodo cade 
Cofmicamente, e cosi all’incontro : Cofmico detto per elfere , 
come dicono, quedo nafeimento, e cadimento più noto de^ 
altri al Mondo . 

^ Orto, & occalb Acronico» che molti chiamano Chronico, 
<ioè temporale , d’alcuna deUa*, o l^o celede lì è quando la.^ 
léia, mentre tramonta il Solc^ ricQ iopra, o rà Ibccol’Horizoa- 

K a tei 
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te: benché poi impropriamente fi dice ibrgere, o cadere Acro» 
hicamente alcuna fielJa t thè in ^ualfiilpglia bora dcllanotto 
dal porre al leuar del Sole monta (opra , b cala fotto I*Ho‘ri- 
zonte . Per laquakofa il proprio Acronico nafeimento , c ca- 
dimento è Col velpcrtino, e 1 notturno improprio. £ feguc , che 
■quandoquilfiuoglia fiella»o legno lórgeAcronicamentc» 1 %^ 
nella ) o legno oppofio cade Acronica mente * e così per locon- 
Crarìo. D:;tto Acronico dal principio della notte, nel qual temr- 
po fi fii il proprio forgimento, e cadimento Acronico .. 

Dallecolc dettefegue, che nella Sfera retta qualunque ilei* 
la, o fe^o,che nafee Cofmicamente, A cronicamente muore, c 
col? all incontro ; eche nell'obliqua Sfera quelle ftelle , o légni » 
che fono Itiori deirEclittica verfo il poloeleuato, fé forgonocol 
• Sole, o con qualfiuoglia punto deH’Eclittica, cadono più tardi 
del Sole, e di detto punto, e le cadono col Sole, o con qualfiuo- 
glia punto deli’Eclictica , Ibtgono più prefio de) Sole , e di detto 
punto . 11 contrario auuiene delle fielle , o fegni» che fon fuori 
dell Eclittica ve rio il polodeprefib. Ma quelle fielle ,o fegni, 
che fi trouano forco l'Eclittica, nafeono,^ e muoiono lémpre ^9 
come nella Sfera retta s’c detto nafeere , e morire le fielle, o le- 
gni celefii . Chiamano gli Afirologi Orientali, e matutini i pia» 
neti,quando nafeono innanzi al Sole, Occidentali, e vclperdni 9 
quando dopo il Sole tramontano . 

Orto Meliaco, cioè Solare d'alcuna llella , o légno celefie fi 
è, mentre il Sole dalla fiella fi dilcofia , o da lui la fiella , la^ 
quale, elfendoli troppo vicina , non appariua , in guifa che co» 
minci ad apparire , e vederi? . Occalo Meliaco d’alcuna fiella » 
ofegnocelefiefi è quando il Sole alla fiella s’auicina, o a lui la 
- fiella , la quale , non elfendoli troppo vicina, appariua , in ma* 
niera che cominci a fparire , & a non più vederli . Perche le* 
gue,che Saturno , Gione , e Marte , come le fielle filfe ancora.» » 
che co’ lor propri moti girano più tardi del Sole , fempre la.* 
mattina nalcono Meliacamente in Oriente ; potendofi inanzi il 
leuar del Sole per non troppa vicinanza vedere, e la léra Hclia» 
camente muoiono in Occidente ; poiché dopo il tramontar del 
fole per troppa vicjoaau roder più aoo fi pofibno* Al contrai» 
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rio la Luna » che col Tuo proprio nnoto più velocemente H muo« 
ue, che non (i il Sole, na/ce fempre Hcliacamente la fera in Òc- 
cidence,dopoche’l Sole è tramonto, e fi nafconde Meliaca men> 
te in Oriente la mattina prima che fia leuato il Sole . Ma Vene* 
re , e Mercurio , che co’lor moti anomali, & irregolari talhora_» 
più tardi, talhora più veloci fi miiouono del Sole,talhora altresì 
nafconoHeliacamente la mattina in Oriente , e muoiono Hc- 
liacamente la lèra in Occidente, come fanno Marte ,Gioue-» > 
Saturno, e lefiellc fide , talhora nalcono Heliacamcnte la fèra 
in Occidente, & Heliacamente muoiono la mattina in Oriente, 
come la Luna . Onde polcìa i pianeti diconfi da gli Afirolo- 
gi bora accrelciuti , bora diminuiti di lume , & bora orienti per 
orto maturino, o vefperdno , bora occidenti peroccafomatuti- 
no ,0 vefpertino> E Venere , quando nafee Heliacamcnte la_* 
mattina. Lucifero o Diana s’appella, e quando nafee Heliaca- 
mente la lèra, Vefpero fi chiama . Può dunque il nafeimento , 
c na (condimento Meliaco efler , come s'é de tto, maturino, o ve- 
ipertino; epuòinvnoifiefib giorno vna ftellanafcere , o tra- 
montare variamente fecondo ivari modi afilgnati, come dalle 
colè dette fi può facilmente olTeruare, e d’olTeruare fi mellicri 
a chi vuole intendere gli Autori, & i Poeti mallìniamente . 

Diuidono gli Afirologi l’orto, & occafo detto Poetico in vero, 
& apparente: il vero fi è quàdo la (Iella veramente fale fc^ra,o 
icendefottoTHorizonte,* che però anche orto ,& occalo Ho- 
rizontale s’appella , e quello partono in maturino, chè’l Cofmi- 
■cot & in vcfpe trino , ch e l’Acronico : l’apparente è l’Heliaco , il 
qual fimilmente partono in maturino,e vefperrino, e chiaman- 
do apparitione , & occultationc propria , la quale non fi (a lèm- 
pre neirifielTa difianza della lidia dal Sole, come da’ fodetd 
Allrologifidimollra: che apparitione , & occultarionecom- 
mune chiamano l’orto, & occalo vero vefperrino, odiciamo 
Acronico ; come fi potrebbe chiamare anche commune appa- 
rinone, & occultationc quella , che fi fi delle delle tutte , che li 
.trouano (òpra deH'Horizonte la fera tramontando, e la matti- 
jia leuandofiilSole* ' 

• jwcndcfi ancora prdTo alcuni Autori perfoigimento ^ll&a 
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ftelle n moto , ch'elle fanno dairHorizonre al Meridiano $ t pel 

cadimeoto li moto, che dal Meridiano finno airHorizonte • ' 

/ 

j 

Df li* orto • occdft Afirolopìco • 

. Cd/. Vili. 

S AIendo TEquinotciale (opra THorizonte » e lotto (cendendd 
si nella retta , come nell'obliqua Sfera lémpre vniforme * e 
regolarmente , cioè con le Tue pard , o diciamo con li Tuoi archi 
Tgnaliin vgnai tempi; & il Zodiaco nella Sfera retta, & obli- 
qua non vniforme, c regolarmente, ma con le fue pard vguali in 
tempi difuguali, come oltre le dimoflradoni degli A/lronomi 
nella Sfera materiale apertamente lì può vedere, fi viene per 
mezzo del falimento, e fccndimento vniforme, crepolare dcK 
l’Equinottialea conofeere, in quanto tempo cialèun legno, par- 
te,od arco del Zodiaco monti fopra , o feenda fotto l’Horizon- 
tc : che bora noi confìderiamo l’orto , & occalb Aftrologico 
folamente intorno al Zodiaco • Laonde dicono, che il nafoi- 
menco, c cadimento d’alcun legno non è altro, che afeendimen- 
tOt c difeendimento di quella parte d’Equinottialc , che inlìeme 
col detto fegno a feende fopra, odilcende fotto l'Horizonto* 
Chelìcomenoimifunamo le nollce attioni , e i noUri moui- 
mend vari , & irregolari con lo (labile, e regolar moto Solare, 
cosi gli Aflrologi mifurano il variabile Ibrgere, e cadere del zo 
diaco col forgimento, e cadimento inuariabile dcH’Equatore. 

£ quel fegno , od arco del Zodiaco dicono nafeere , o cadere 
rettamente , col quale maggior parte dell’Equinotdale vien fu- 
fo, o vi giufo, e quello obliquamente , col quale vien Tufo , o vi 
giufo parte minore deil'Equinotdale • Onde elfendo canto il 
Zodiaco, quanto l’Equinotdale circoli maggiori, &amenduo 
diuilì in 5 o. gradi , fe con vn légno afeenderanno , o difcendfr; 
ranno più di jo. gradi d’Equatore , detto légno li diri nafoere • 
o cadere rettamente, fe con meno di }o. gradi , obliquamente : 
eper conléqucnzaafccndendo* odiiceadcado catcor£quinoe«' 

dale 
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*dale in ventiquattro horc ciuili(nonconfidcriamohoraccrta 
particella di tempo infènfìbile ) quando vn fegno confumeri 
più di due bore ciudi nel nafeere > o cadere , H potrà dire , che’L 
Tuo naicimentOyO cadimento Ha retto ; e quando confumeri 
meno di due bore » fì potrà dire , cbe'l ino naicimento t o cadi* 
mcntoiìa obliquo. 

E quanto piu maggiore , o più minor parte dell’Eiquinottia* 
le 1 ebe del Zodiacafoi^e , o cade » tanto più rettamente t o più: 

■ obliquamente lì dice la parte del Zodiaco Ibt^ere» o cadere dal 
£ire il Zodiaco, mentre cotal parte forge, o cade, più retti, o più. 
obliqui angoli con THonVonte : più retti , cioè manco obliqiu 
concio/ìacoiàcbe, propriamente parlandoli, fangolo rotto notti 
può jenerpiù » o manco retto , come Tobliquo può elTer più , oc 
manco obliquo. £ poi il Zodiaco può interfècarlì eoo l’Hori-i 
%ontead angoli recti lòlamenteà coloro, ebe hanno la. Sfera ree*, 
tia , od almeno il lorZenitte dentro af Tropici, & alibora Iblo» 
quando l’Eclittica tocca ildettolorZenitte': ilcbe là due volte, 
per ogni riuolutione di c6b Zodiaco al rapimento del pritna 
Mobile con li due punti degli Equinottij nella Sfera retta, e con 
due piuiti vgjiialmence diUanti dai Sollj^tij nella Sfera qbliquj^ . 
tfa li Tropia: i qoai due punti canto piu végobóad accoftdf 
vno de’ decoi Solilitij , quanto piti s’obl}qaljà$ferà, $oo cbe’l 
detto SollHtio tocebi il Zenitte ; comeil tutto dalle cofe detto 
può facilmente dedurli, c'hèlla Sfera diateciale apertamente li 

Tede . . 

Verofi è,cbe'g)iAferolomintendonoiiaeoniperàfeénfì(pii/ 
• difeenlìomréctequélIc,'cne fflànno nella Sfera retta , el^t 
obbquequelieicbe nclL’òbliqua, o o^aggiore*otxiÌBoit,icheinf 
l’arco dell'Equacore inficile afeendente ,.odifceudenee ; c pard 
ticolar mente di elTc trattano , moferandoU^nti gradi d’Eqntn 
Bocciale afcendaoo,bdJlcendaoo con qualnuoglia arco del Zok. 
diaco in qùaifeuogiiahabicadone della Tetra ; & allignandoli) 
ad o^iov^idgiadideU’Efpiinotiàaif vn^^^ tempo, 

du ri ilaiceiafioilc, cdrfec&fione di qnalltuogtia arco del zodia^) . 
co, e perconfcquenzaqnalfiaogtìa giomo,jq notte plbrmandot 

cxr ta ttbk : iicbc'tièoAicciamo hopt cocche par rette p%lia« . 
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mo quelle « che fi fanno tardamente , c con maggior parte deU 
TEquinottiale, e per oblique quelle» che fi fanno toftamente »e 
cx>n parte delfliquinoctiale minore , e che di efl'c vniuerlàlmen- 
Ce trattiamo. 

El’afcenfione di qualfiuoglia (fella» o punto dell’Edittica.» 
prefib i detti Aftrologi è vn arco dcirEquatore prefo dal prin- 
cipio deU’Ariete » onde fi comincia a conurei gradi» fecondo 
l'ordine»e la fequela de* fegni finoall’Horizonte nella parte^ 
Orienule » mentre che fpunta detta (fella » o punto deirÈclitti- 
- ca . E la difeenfione di qualfiuoglia (fella» o punto deirEclittt- 
ca è vn arco deH'Equatore pre(o dal principio dell’Ariete (è- 
condo l’ordine» e la faccellìone de' legni fino all'Horizonte net- 
la parte Occidentale » mentre che detu (fella» o punto delfE- 
clittica tramonU: dimodoché untigradi fi dird ha nere d’i- 
feenfione» o difeenfione vna (fella «od vn punto dell’Eclittica’» 
di qiianti gradi faranno i detti archi dell’Equatore . Ma a noi 
balla tratur dell’afcenfioni , e difeenfioni de’ fegni » parti » od 
srehi del Zodiaco nella maniera detu di (opra • 

peif dfcenjtom , e difetnponi de fegni , fdftì j $£ 
I' drebi delTsodiaco ntlU Sferd rettéu* 

: Uf. IX. 

N EIla Sfera retta fe qhatte del Zodiaco terminate dai 
quattro punti cardinali di effo Zodiaco »che (bno i duo 
Solifitij »0c idue Equinottij, comes'èdetto nel precedente Li- 
bro » (empre (agliono « e cadono in quanto tempo (ogliono « e' 
cadono le quarte dell’£quinottialeadeflecontermini»quaii-i 
cunque i feeni» parti , od archi i^uali delle dette quarte del Zo-. 
diaco non lormontino « o tramontino in tempo vsuale : impe^ 
cioche (e la metà d’vna quarta afeenderd » o diteenderd obli-- 
quamente» e più ratto* l'altra afeonderi» odiicenderd^rettam 
inentc«epmcacdi>ecofi per lo contrario. ì 

' Onde non tale quefta obicttionc»<fac fifiiol fare dcira(cct>» 
'( fionin 
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(iòni ) e dirccnfioni delle quarte del Zodiaco, r dell Equatore : 
Cominciano ad ufccndere , odifccndcreinfiemc, c fenipre ft 
vcdcafcera,odi(ccra maggiore, ominorpartedellvna quar- 
ta. che deH’altra , adunque l’vna quatta dell altra alcende , o, 
difccnde più repente , o più tafdi : che l’obicttion vaierebbe 

quando vniformemente afccndeflero, e difccndeHcroamcnduc 

le quarte : maafeendendo , o difccndendo vna metà delle quar- 
te del Zodiaco obliquamente , e l'altra rettamente , tanto vien- 
rvnametàdeUa quarta del Zodiaco a fuperarela tnetà della^ 
quarta contermine dell’Equinottiale , quanto vien 1 ^i^^a meta 
-della detta quarta del Zodiaco ad elTere fuperata dall altra mc- 
cì della detta quarta contermine dell’Equinottiale.Onde nc n- 
fiilta poi l’vguagliàzadell’afcéfioni.e difeenfioni delle quarte del 
Zodia co có l’afcenfioni.e difcéfioni delle quarte dell Equatore. 

• Et i fegni quanto fon più vicini ai punti Equinottiali , tanto, 
nafeono , e cadono più obliquamente , e q^aanto fon piu vici^ ai 
punti Solftitiali, tanto nafeono, e cadono più rettamente . Che. 
nella Sfera retta ciafeun fegno, od arco del Zodiaco ha fempre 
i'afccnfione vguale'alla fua difeenfione . Laonde fecue, cho 
Ariete, Vergine , Libra, e Pefei afeendono, e difcendonoobh^ 
quamente ; Gemini , Cancro , Sagittario , e Capricorno 

niente ; Tauro, Leone, Scorpione, & Aquario fecondo le lor 
metà più propinque al punto Solftitiale rettamente , c fecondo 
l^altre metà più propinque al punto Equinottiale obliquameli 
te ; c Che fei fegni, quali ei fi fieno , feguentemente polli, o di- • 
ciamo la metà del Zodiaco terminata da quai fi voglia punu, 
kà fempre vguale afeendimento, c difcendimento all afcendi- 
menco;e difeendimento della metddcll'Equinottiale : fc bene 
i detti fegni, eie parti vguali di dette meta del ^.oduco noo^. 
vniformemente, & in vgual tempo afeendono , c difcendono ; c. 
Chei fegni, od archi vguali, che vgualmente da vno de detti 
quattro punti cardinali fono lontani , hanno tra loro 1 
fioni , c difeenfioni vguali , come parimente l’hanno vguali i le-, 

*ni, o gli archi oppolli. , 

. E quello , che se detto del nafeimento , c cadimento de le- 
gni, c deUe parti del Zodiaco nella Sfera retta^fi^verihca «lan- 
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dio del varcar, che Fanno il Meridiano sì nella retta , come nel- 
l’obliqua Sfera; interiecandofi Tempre il Meridiano con l’Eclit- 
tica, come con eflas’interfecarHorizonte retto • Etallhorafi 
dicono i fegni ammezzare i|.Gielo,come}quando varcano l’Ho- 
riz on tc , fi dicono nafccre \ 6 cadere . 

^ V . 

X>dt afcenfìoni de fegni ^ ParPiy od archi del *Lodiaco 

t % 

nella Sfera obliqua • • Cap. X» 

N Ella Sfera obliqua le metd del Zodiaco terminate dai 
punti degli Equinottij afcendono, edifcendonolèmpre 
in tempo vguale con la metd dcH’Equinottialc; fe bene i légni » 
e le parti di dette meti del Zodiaco variano afcenfìone, e di> 
Ccenlìone , come diceiiamo variare ancora le parti delle quarte- 
di eflfo Zodiaco nella Sfera retta . Onde ne anche qui vaierebbe 
l’obiettione, che quiui fi faceua . 

Equanto nell’obliqua Sfera di coloro» che hanno il lor Zc- 
nitte tra’l Tropico del Cancro ,e’l circolo Artico, come habbia- 
mo noi, i legni fon più vicini al primo punto della Libra , tanto 
più nafcono rettamente , e cadono obliquamente, e quanto Ibn 
più vicinialprimopuntodell’Ariete, tanto più obliquamente^ 
nalcono, e rettamente cadono . Che nella Sfera obliqua qua- 
lunque fogno, od arco del Zodiaco hi Tempre l'afcenfione difu- 
guale alla Tua dilcenfione dalle ledette meti in fìiori : diniam'c- 
rache lé alcende rettamente »obliquament(f cade , e cosi per lo 
contrario. Laonde quelli Tei fegni. Cancro, Leone, Vergine, 
Libra , Scorpione , e Sagittario , comprefi nei lemicircolo del 
Zodiaco difcendcnte,lbrgono rettamente, c feendono obliqua- 
mente : c quelli altri Tei , Capricorno , Aquario, Pelei , Ariete , 
Taufo, e Gcmini,comprcfi nel lemicircolo del Zodiaco alcei^ 
dente, obliquamente Ibrgono, e rettamente feendono • Tutto 
J’oppofitoauuiene a coloro, che hanno illor Zenittetra’l Tro- 
pico del Capricorno, c’I circolo Antartico. 

C^eitonoofi verifica in quelle Sfere oblique, nelle quali gli 

habican- 
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^abitanti hanno i lor Zenitti dentro ai circoli Polari, done aU 
Clini fegni Hanno lènipre fopra , & alcuni Tempre Torto THori- 
aonte , come moHreremp di Totto, i quali non n poHbno dire ne 
rettamente, ne obliquamente Tergere , ocadere ; ne mcnoin_* 
ijuclle Sfere oblique, doue^gUbabitanti hanno i lorZcm'tri tra 
TEquinottiale, e’I Tropico del Cancro, o del Capricorno, doue 
i due punti delTinterTecationi rette , chc’l Zodiaco, fbrgendo fi 
con THorizontedue volte per ogni Tua rinolutione al moto del 
primo Mobile , mentre Tbclittica tocca il zenitte , e per conTe* 

S uenzai poli di ella l’Horizonte, tanto più s’auicinano avno 
e* detti punti Equinottiali, quanto più s’obliqua la Sfera, fìno> 
che nel detto punto Equinottiale il Zodiaco s’interTechi ad an- 
goli retti con THorizontetche a coloro,chc hanno il lor Zenitte 
tra rEquinottiale,e’l Tropico del Càcro i legni, ^ archi del Zo- 
diaco naTcono tanto più rettamente , quanto Ibp più vicini ai 
detti punti auicinantilì al principio della Libra e tanto più 
obliquamente, quanto Ton più vicini al principio delTAriete . £ 
con uerTo a coloro, che hanno il lor Zenitte tra l’Equatore , c’I 
Tropico del Capricorno. 

£ però doue fìa fi poco obliqua la STera,che’l polo dell’Hori- 
zontc s’allontani manco di dieci gradi dall’Equatore , Ariete, 
Vergine , Libra, c PeTci naTcono obliquamente , Gemini , Can- 
cro , Sagittario , e Capricorno rettamente ; non potendo in fi 
picciola obliquiti di Sfera variar tanto le loro aTcenlìoni, che a 
coloro, che hanno il lor Zenitte tra l’Equatore, c’I Tropico del 
Cancro, Vergine, c Libra nafeano rettamente, Gemini , eCa- 
prìcomo obliquamente, & a coloro, che hanno il lorZenitto 
tra l’Equatore , c’I Tropico del Capricorno , Ariete , e PeTci na- 
icano rettamente. Cancro , e Sagittario obliquamente : fè bene 
in qualfìuoglia picciola obliqui^ di Sfera a coloro , che hanno 
il Zenitte tra l'Eqiiinottiale , e’I Tropico del Cancro, Tauro , Se 
Aquario nalcono obliquamente, Leone, e Scorpione rettamen- 
te , & al contrario a coloro , che hanno il Zenitte tra l’EquinoC- 
tialc, e’I Tropico del Capricorno. 

Onde in qualunque picciola obliquiti di Sfera a coloro > che 
hanno il Zenitte tra l’Equatore , e’I Tropico del Cancro,la mc- 

L a tà 
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tà del Zodiaco dal principio del Cancro al fine del Sagittario 
nafce rettamente > e l’altra metd dal principio del Capricorno 
al line di Gemini obliquamente : e conuerlo a coloroyche han- 
no il Zenitte tra l’Equatore , e’I T ropico del Capricorno . 

Talché nell’obliqua Sfera i légni, o gli archi eguali oppofti, 
& vgualmente lontani daqualiìuoglia de’ due punti Soluitiali 
hanno tra loro ineguali afcendimenti , & ineguali cadimenti: 
doue i fe^i , o gli arclii vguali del Zodiaco vgualmente lontani 
daqualliuoglia de’due punti Equinottiali hanno tra loro , co- 
me nella retta Sfera, l’afcenfioni, e le difeenfioni vguali. 

Il fàlimentopoi di qualunque legno, od arco vien fèmpro 
ad elTcrcvgualc allofcendimento Jclfegno, od arco oppofto 
tanto neH’obliqua , quanto nella retta Srera . i 

Onde in amendue le dette Sfere l’afcenfìone , c difeenfìono 
infìeme di ciafeun fegno s'agguaglia all’afcenfìone , e difeenfìo* 
ne infìeme del légno oppoAo- 

Campar dtione delt afeenponiy e difcenjioni de fegni^ 
' parti y od archi del Zodiaco nella Sfera obliqua 
con Cafcenjioni , e difcenjioni de* fegniy 
parti y od archi del Zodiaco nella^ i 

: Sfera retta • Cap, XI. ' 

« 

* , i 

Ella Sfera obliqua Aquilonare quallìuoglia arco’» checo^ 
'-LN minci dal principio dell’Ariete lino al fine della Vergine, 
hi minore afeendimento , e dilcendimento maggiore , cioè 
afeende con minore , c dilcende con maggior parte deH’Equi- 
nottiale , che nella Sfera retta : & al contrario quallìuoglia atv- 
co, che cominci dal principio della Libra fino al fine dei Pelei, 
hi maggiore alccndimento , e difeendimento minore, cioè a- 
fccnde con maggiore, e difeende con minor parte deH’Equinoo- 
tiale , che nella retta Sfera . Il contrario accade neH’obliqua^ 
$féra Aulì rale t dicrel'ccndo fempre rafceniìooc , c crelcendò 
- “ U 
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la difccnfionedcirvno; quanto crefccrarcenfìonc, cdicrcfco 
la difccnfionc deiralcro nel farli pili obliqua la Sfera ; fé quin- 
ci, c quindi fi piglino vguali : (è ben poi l’arco di tutti i Tei fo- 
gni monta, e cala in v^ual tempo con l’ateo corrifpondento 
deJl’iìquatorc , come se detto di fopra . 

Ifcgni, od archi vguali, Scoppofti hanno i loro forgimend 
inficme nella Sfera obliqua vguali ai forgimenti infieme nella.» 
Sfera retta, fi come hanno ancora ife«ni,od archi vguali, & 
vgualmcte lontani da qualfiuoglia de’ due punti Solfiitiali . L’i- 
fteflb auuiene de’ loro cadimcti.-fe ben dettiXorgimenri fono tra 
loro ineguali^ ineguali tra loro detti cadimenti; poiché quan- 
toèildecrefcimcntoda vna parte, tanto è l'accrefcimento dal- 
l’altra , cioè con quanta minor parte deU'Equinottialc nafcc , o 
<ade vn fegno , od vn’arco , con tanta maggior parte dcll’Equi- 
nottiale nafcc, o cade il fegno , od arco oppofio , & vgualmen- 
te lontano da qualfiuoglia de’ due punti Solfiitiali . 

L’afoeafione poi , e difccnfionc inficme di ciafeun fegno nel- 
la Sfera obliqua è pari all’afcenfione , e difccnfionc infieme del 
medefimo nella Sfera retta; poiché quanto più obliquamente^ 
o più rettamente fàle alcun fogno nell’obliqua Sfera > che nell^ 
retta , cauto più rettamente, o più obliquamente tramonta . 

V £ quanto più s’obliqua la Sfera , canto più rafoenfioni \ e df- 
feenfioni de’ fogni fi vanno variandadaH’afoenfioni,e difocnfio- 
ni degli fiefiì fogni nella Sfera retta : nella qugle l’afoenfioni , c 
difeenfioni de’ fogni fompre fi fomno ncU’ifocfia maniera. 

De circoli paralleli de giorni Uuili» 

Cap. XII. 

I L Sole mentre dal primo punto del Capricorno di moto 
proprio fi ’miuóue per rArietc al primo punto del Caperò » 
che fono li due punti Solfiitiali , rapito dal primo Mobile da^ 
Oriente verfo Ponente, e fattofi di due motivn terrò mifio fpi- 
rale,fi poco meno di cento octancatre giramenti , deferiuendo 
». altre- 
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tlcretante fpirc , che circoli paralleli de’ giorni ciuiJi fcn deeté 
dagli Aftrologi; compiendoli vn giorno ciuile nello Tpatio» che 
il Soledelcriue pcrfcccamcnce vna di efl'ert comechenonlie* 
no propriamente circoli » non congiungendpli il principio col 
line > ne etiandio propriamente paralleli, non ell'cndo Icmpro 
rnifbrmela maggior declinatione del Sole dali’£quinottiale; 
come circoli tuttauia paralleli fono communemente conlìde- 
rau. 

Ementreche fi muouedal Cancro per la Libra al Capricor- 
no, fa altretanti gi^^enti , e difegna altretanti paralleli . Tal- 
ché in vn’anno fH, e difegna due volte i medelìmi . Tre de’ qua- 
li, doè i due efh:emi,& vno in niezzo,s’vnifbono, e fi fanno quafi 
gli fiefiì co* due Tropici, e con TEqulnocdale . 

Non ci curiamo bora di certe varied,che fi confiderano nel- 
le Theoriche de’ pianeti , qual fi è quella i che procede dall’ec- 
centricid del Sole; della quale eccentricid fi uird qualche cofk 
in generale nelTvltimo Libro ; e la quale Tuoi cagionare, che’l 
Sole più cardi bora trafeorra la parte dei Zodiaco Boreale dal 
principio dell’Ariete al fine della Vergine, che l’Aufiraledal 
principio delia Libra al fine dei Pelei, più paralleli in quella^ 
defcriuendo,epiù giorni Facendo, che in quella , come nelle 
Theoriche fi dimofira, e l’ilperienza ci d chiaro. Ma noi pren- 
deremo il moto del Sole come vnifbrme , e come fi fàccia 
in vgual tempo nell’vna , e neil’alcra med del Zodia- 
co , & i circoli paralleli de’ giorni ciuili come .. ^ 

fcmpre tenenti in mezzo l’Equatore , che 
fèpari gli Auflrali da’ Boreali, e que- 
fH come vguali, e limili a quel- 
li , e per confequenza i 
giorni ciuili del- 
l’anno co- 
• mc_» 

in quattro fchiere vgnali,efimili diuifi dai due di ^ol- 
uiciali , e dai due di Equinottiali: fe bene vera- j 

mente vgualrtra fe non fono ; come qui 
< ' -> ibtco moilreremo . 
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Della difugua^iant/ di giorni ciuili. 

Cap. XIII. 

E S(cndo il giorno ciuilc , che per lo piu fogliono chiamar na- 
turale i noilri Agronomi » & altri Scrittori modemit la du- 
ratione d*vn’int?ro riuolgimento , che fi il ^ole al moto del pri- 
mo Mobile intorno a quello Mondo elem Arare ; e mouendoli 
il Sole di Aio moto proprio contro il detto moto, c rapimento 
del primo Mobile poco meno dVn grado per qualunque riuo- 
lutione di cAb primo Mobile , viene a fàrA vn giorno ciuilc in^ 
tanto fpatio , in quanto rEquinottiale compifea vn’intero aggi- 
rameto, & intanto più, in quato naA:a, o caggia la parte di cuo 
£qtiinottiale corrifpondente alla nalcita ,0 caduta della parte 
deU’Eclittica » che’l Sole per lo fpatio del detto intero aggira- 
mento dcli’Equinottiale habbiacol fuo proprio moto trafeor- 
ùt. 11 perche variando gli archi, ole parti dell’Eclittica afeen- 
lìone , c di/cenfione e nella retta, e nell’obliqua Sfèra,e più nel- 
l’obliqua, che nella retta, e più nella più obliqua, che nella'me- 
no, chiaro fallì, che c nella retta, c nell’obliqua Sfera fi variano 
i giorni ciuili, e più nell’obliqua , che nella retta , e più nella più 
obliqua,che nella meno. Conciofiacolàche, fe quegli archt,che 
col fuo proprio moto valica il Sole nelle riuolutioni dell’Equa- 
tore, nalcono, o tramontano rettamente,c con tardezza,! gior- 
ni ciuili fon lunghi , le obliquamente , e con prellezza , A)n bre- 
ui;e quanto più tardi gli archi, tanto più lunghi i gtomi,e quan- 
to più predi gii archi , tanto più i giorni breui . 

Laonde ndla retta Sfera hauendo folamente doe archi v- 
gualmente lontani da qualfiuoglia punto cardinale , & i.loro 
oppofli tra loro vgualc afeendimento, e difeendimento, e gli 
altri difu^uale, vengono folo ad efiere vgualitra loro i giorni 
ciuili, ne quali montano , o calano i fodetti arciù . 

E neH’obliqua Sfera hauendo folamente i due archi vgual- 
mente diilanci da qual fi fia punto Equiootdalc tra loro vguale 

afeen- 


88 DELLA SFERA MONDIALE 

afcenfione, e difcenfione , c gli altri dilìiguale , vengono folo ad 
edere vgtuli tra loro i giorni ciuili , ne’ quali i fodetti archi lbr> 
gono,o Scendono. ^ 

Dinunieraclie nella Sfera retta non fi pedono trouare ìjilì 
tutto vn’anno più»che quattro giorni ciuili tra le vguali * e due 
nell’obliqua; hauendoquallìuoglia giorno ciuile nella Sfera ret> 
M tre giorni Iblo a (e vguali » e nell’obliqua vn Colo . Che gli altri 
tra fe, & ad vguali detti ineguali lì ritrouano; e più nell’obliqua 
Sfera, che nella retta, e più nella più obliqua, che nella manco • 
come di fbpra diceiftmo; le fì comincino però i detti giorni dal 
leuare, o dal tramontar del Sole : che fe lì comincino dal palfa* 
re il Sole perle Meridiano, la varietd, e difuguaglianza fard fo ^ 
lo, come nella retta Sfera per la ragione tocca altroue . 

£ quelli giorni chiamanli dagli AArologi didèrend per la^ 
detta inegualità loro : i quai giorni cllì poi riducono ad vguali- 
td,diuidendo tutto l’Equinottiale incaute patti, vguali, quanti 
giorni condene tutto l’anno, & adafeuna riuoludone ^efl'o 
£quinotdale aggiungendo vna delle dette pard vguali; e così 
riduttidiconli mediocri: de’ quali poi lìlèruononelcalculaie 
f motrcelclli. 

‘ £ diuidendolì i giorni ciuili in venriquattro bore, quello» che 
habbiam detto della difuguaglianza d’efli giorni ciuili » inten* 
dall parimente della difuguaglianza dell’hore ciuili ; elTcndo 
l'iHefl'a ragione delle pard , ch’è del tutto . Perlaquaicofa le 
bene ogni giorno ciuile lì parte in ventiquattro horc vguali r 
nondimeno paragonata quallìuoglia hora /i’vn giorno con^ 
quallìuoglia hora d'vn altro giorno , altre troucranlì vguali , al- 
tre difugu ali, come de’ giorni s’è detto . £ per l’illefl'a ragione* 
s’appellano horedifferend da gli Allrologi,i quali mediocri ap^ 
pellano quelle de’ giorni ciuili ridurti a mediocri . 

Onde legue» che tutti gli horologi^ i quali in tutti i giorni fan- 
no tutte l’horc tra fe vguali , non corrilpondono giufto all’hore 
de’giorni ciuili , come Iblocorrifpondonoglivmbradli. 

£ cagione •dell’inegualità de’ giorni ciuili non folo robliqni* 
ed del Zodiaco nella Sfera retta, e Tobliquità del Zodiaco, e del- 
l^Horitonte inlìeme nella Sfera obliqua» ma edamdio in amen* 

due 
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due le Sfere reccencriciti del Sole . Ma a noi baAi quando di 
ciò s’è detto; efl'endo nuffitnainente quello diruguaglianienco 
de’ gio mi ciuili di picciolo momento > anzi lì poco, che, fe con.» 
la ragione non lì comprcndclfc, col fcnfo non lì coti.prendc- 
.rebbegiamai. Onde vengono commnnemente i giorniciuili 
tutti tra Ce pari , & vguali da gli huomini giudicati : c }^r tali 
noi per rauuenire li prenderemo; poiché, paragotlandoii anche 
tutti i giorni dirferend maggiori , o minori co’ mediocri , la dif- 
ferenza tutta viene ad elfere poco più di mczz’hora . 

.Delia di/uguailUnzjt de giorni duili rifletto 4 co^ 
' ’ioroy che yanno yerfo Oriente^ e Ponente» 

Cap. XIV. ' -1 

n*. V - i. . ' 4 ‘ ^ 

•r . ■ ■ t 

C ominciandoli il giorno ciuile dal partirli il Sole dal punto 
'deirOriente, o deirOccidente , o del Meriggio , o dcUa.^ 
Mezzanotte , e terminandoli nel ritornare, che fe a vno de’ det- 
ti punti, oueeflb giorno fùcominciato, lì può conlìde.rare il 
giorno ciuiic o rilpetco a’ iuoglii, & alle per Ione, che danno fer- 
me, come habbiam fatto fin bora , o rifpctto alle perfone , che 
•vanno vedo Lcuante, o Ponente, come faremo in quello Capi- 
tolo. Secondo la prima confidcradone il detto giorno ciuiic.« 
jUa durationc d’vna precifa riuolaciotic del corpo Solare intor- 
410 a quello Mondo elementare, com.e s’è detto: fecondo l'altra 
confidcradone non è la- duratione d’vna precifa riuolutionc di 
cifocorpo Solare intorno a quello dementar Mondo : ma a co- 
loro, che vanno verfo Oriente, il giorno ciuile èpiubreue ,.aca 
coloro , che vanno verfo Occidente , più lungo cu detta riuolu- 
tioue , c per confequenza del giorno di coloro, che Hanno fer- 
mi ; e tanto più breuc a quelli , e più lungo a quelli , quanto più 
▼eloccmentc fenno i lor viaggi. Conciofiacofache,eflcndo i tcr- 
■mini del giorno ciuile nel Meridiano , c nell’Horizonte , c va- 
riandofi continuamente a quelli', che vanno verlb Oriente , p 
Ponente Meridiano , & Horizontc, vengono per confcqucnza_. 
. * Ma variarli 
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a variarfì loro i detti teriiiini » & a natceré » c a tramontar ioti» 
▼arìaniente il Sole » come anche alarli loro variamente 
diuerfì tempi mezzogiorno) e mezzanotte. > 

£t a coloro > che vanno verfo Leuante ) andando contro il 
corlb del Sole , il Sole viene ad arriuar più predo » & a coloro^ 
che vanno verlb Ponente, andando Iccondo il corlodel Sole > il 
Sole viene ad arriuar più tardi a’ detti termini,chc non dl)quan» 
do detti termini danno fermi. Scoloro , che girano il Mondo 
tutto verfo Oriente, auanzano vn dì ciuile , e coloro , che lo gi- 
rano verfo Occidente ) ne perdono vno rilpetto a coloro » chea 
danno férmi . 

Si come, non dandoli momento , che rilpetto a diucrli luò- 
ghi non lia il mezzodì , la mezzanotte. Torto, e Toccalo, e qual* 
liuoglia parte , & bora del giorno, e della notte ,ènecelTario , 
che tra due pepali vicini da didérenza d’vn giorno ciuile, e che 
nelTidello tempo cominciando vno per elfempio li 4. dì Set- 
tembre , e’I Lunedi, l'altro cominci li 5 . e’I Martedì. „ 

Dimodoché , le a coloro , che haucranno girato il Mondo 
tutto verfo Leuante, faranno per elfempio li 2 j. di Marzo , & 
d Lunedì, a coloro, che lo haucranno girato verlb Ponente, lifr 
ranno li 2 1 . & il Sabbato ; doue a coloro, che faranno dati féi> 
mi, faranno li 2 2. e la Domenica . > 

£ fe s’imaginano nel circuito della Terra lotto TEquinotdai» 
le ventiquattro luoghi equididanti Tvno dall'altro, certo è,cbe^ 
douendo padare il Sole in ventiquattro bore perii Meridiani di 
tutti,davn luogo all’altro luogo vicino lari varieti d’vn horaj, 
dal principiare , e terminare vn giomociuile , e per conlcqucn- 
la la varietà tutta lari di 24. bore , o diciamo d'vn^iorno ciui- 
le . Onde Tideda varicti verranno ad hauere coloro, che, paf' 
fando per li detti luoghi, circuiranno la Terra , per ogni luogo 
guadagnando verfo Oriente, e per ogni luogo perdendo verlb 
Occidente vn’hora. 

Talché fc due gireranno verfo parti contrarie , incontrandoli 
la prima volta haucranno differenza d’vn giorno ciuile, la lè^ 
conda di due, la terza di tre , ccofì feguentemente . 

Q^ndi potrà darli cafo,chc due perfonc nate neU’ifteifoluo* 

go,c 
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^ , e neiriftelTo tempo di<cordino nel numero de* giorni loro 
eioè che IVna conti più , o manco giorni dell’ctd lùa,chc iaìtra 
che pare a prima faccii vn gran paradoiTo • > 

11 tutto forfè meglio fì capird ^ fé fupporremo, che due cOn^ 
riftelfa relocid , che £i il Sole» girino il Mondo tutto fotto 
^uinottiale» vuorerfo Leuante» l'alcro verfo Ponente» e comin* 
tino i forviaci sù’l mezzodì » mentreche il Sole tocca il lor Ze> 
■Itte.’conciofiachc fornito» che haueranno i lor giri, il luogo»on». 
de fi mo(fero»hauericoncato vn giorno ciuile;poicheiI Sole»daL 
fuo Zenitte partendofi» fari ritornato adeflbZenitte in vna_. 
intera riuoludone al moto del primo Mobile ; c colui , chc.farj^ 
andato verfo Oriente» ne haueii contato d ue ; poiche»cfi'endofi 
moflb con l’iilefi'a velociti » e contro il corfo del Sole » il fuo Ze* 
Ditte parimente fi fari moflb con detta velociti» e contro il der<-. 
Co corfo ; onde il Sole al detto fuo Zenitte » che al principio 
del fuo viaggio era anche il Zenitte férmo del fodetto luogo » fa* 
rintomatola mcdpiù prefto» che non haueri fatto al detto 
Zenitte formo , e per confequcnza ai fine d’vna nuolutiono; 
due volte , dal fuo Zenitte partendoli » fari ritornato ad elfo 
Zenitte » & egli haueri conto» come s è detto » due giorni ciuili 
ne’ fini delle meti del fuo giro: ecoliu » che fori andato verlb 
Occidente»non ne haueri conto veruno; poiche»efléndofi mofo 
fo con riflefla velociti » e fecondo il corfo del Sole » il fuo Zenitr; 
te ancora fi fori moflb con detta velociti » e fecondo il detto, 
corfo ; onde il Sole non l'haueri mai potuto valicare » ma fémr^ 
pre fi fati ritrouato in eflb » e per confoqtienza egli non hauerd 
mai contato» comes’è detto» giorno alcuno . 

£ fe fupporremO) che i fodetti camininolameti più cardi 
del Sòie, o diciamo, che focciano la meti del giro» mentre il So- 
le fit’l giro incero » nel fine del lor via^o il luogo » onde parti- 
rono» conteii due giorni duili » colui» che andò verfo Leuante i 
ne conteri tre » e colui»che andò verfo Ponente» ne conte ri vno» 
£ fo fupporremo» che cammino due terzi più tardi del Sole» q 
diciamo» che focciano vn te reo del giro» mentre il Sole fo vn^ 
giro intero» il luogo tre» coluijchc verfo Oriente, quattro»colui» ' 
che verfo Occidente » due : e coli Icmpre con quella difforenu 
u-.I .Ma di 
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di domi , come dalle colè dette e nella Sfera materiale li può 
clamate, e con la fperienza della naue Vittoria G conférma, la 
quale , girando il Mondo verTo Ponente , giunfè in SioigUa olii 
7 . di Settembre, che fecondo il conto ténuto da quelli, che era* 
no in detta naue, era alli 6. hauendo perduto vn giorno, come, 
fé hauclTe girato verlb Leuante,vno ne hauerebbe guadagnato; 
ccol creduto errore nel numerare i giorni , nel quale da prin- 
cipio con gran marauiglia incorreuano quelli d’Europa , che^ 
nauigando verfo parti contrarie s’incontrauano nell’Indie • *> 
Ecoll nel girare il Mondo tutto guadagnandoli per quelli, 
che vanno vèrlb Oriente, e perdendoli per quelli , che vanno 
verlò Ponente, vn giorno ciuile, quanto più velocemente fàran» 
no i lor viaggi, tanto più i giorni ciuili a coloro , che vanno ver- 
fo Leuante, uranno più breui, & a coloro, che vanno verlb Oc- 
cidente, più lunghi de’ giorni ciuiE di coloro , che Ifanno fermio 
come di fopra habbiàmo detto. 

« Auuertali, che la difuguaglianza de’ giorni ciuili -, della qua- 
le habbianio trattato in quello Capitolo,non fuccederebbe , lè’l 
giorno ciuile, lì piglialTe folo per vnaprecifa riuolutione del 
Sole incorno à quello Mondo elementare, fenza curarli di ter» 
oninarlo neH’Horizontc , o nei Meridiano • 

Quanto poi s é detto della difuguaglianza de’giomf ciuili in 
quello, c nel precedente Capitolo malamente lì può applicare 
alle Sfere oblique di coloro , che hanno! lor Zenitti dentro ai 
circoli polari; madìmamente volendoli porrei termini di det- 
ti giorni neirHorizonte ,* fopra , e fotte il quale il Sole fìi delle 
riuolutioni al moto del primo Mobile lenza valicarlo , comedi 
vederemo innanzi . 

Soggiungiamo Iblo, che la varieti, o difuguaglianza de* gior- 
ni ciuili, della quale habbiamo trattato ne’ precedenti Capito- 
E, lì può anche applicare ai giorni naturali, & alle notti; poiché 
in vn giorno naturale , & in vna notte vkn diuifo ciafeun sior* 
fiocinile. * 

' ’ y . j . -irti :* ■ 

'ì.v/'' • < 1 
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Della difuguaglianzjt de giorni naturali^ e delle not* 

' ti fer t afcenjione ^e difcenjione de* fegni . ,j i» 
del'Lodtaco» Cap. XV, ‘ 

* . 

Q Ydlo, che di fopra habbiam detto deUafccuiioniy edi* 
fccnììoni rette , &: oblique de’ (cgiii del Zodiaco, podìa». 
0)0 applicare alia difuguaghanza de’ giorni naturali ancora. , 
che gii Altroiogi comm unemcntc quali, Scaltri moderni dico- 
no artiiidaii> c delle notti . Halli dunque primieramente da di-*, 
pere* che breue , olungo lia il giorno naturale , ouer la notte,' 
lei fegni in qualliuoglia Horizonte , che npn habbia più di gradi 
lèirancalci» e mezzo d’elcuatione di polo , alcendono di giorno, 
e Tei di notte Onde ncceifa riamente , mentre vn fegno nafee , 

Foppollo cade , c coli aH’inconcro , & in vgual tempo , come di 
fopra dicemmo . Perlaqualcofa quanti più fegni forgeranno 
Fcttamente in rn .giorno naturale > tanto ei fard più lungo, per 
edere il nafeimento retto , come s’è detto di fopra , più lento 
dell’obliquo^ c quanti più legni Ibrgcranno obliquamente, tao-i 
co ei lari più breue : & il fomigliaute diciamo delle notti . t 

Sagliendo dunque nell’obliqua Sfera Settentrionale , che non 
' habbia manco di dicci gradi di latitudine, quelli lei legni retta- 
mente Cancro , Leone , Veiginc , Libra, Scorpione, e Sagitta- 
rio , c quelli altri lèi obliquamente Capricorno , Aquario , Pe- 
fei. Ariete, Tauro, e Gemini, quando il Sole è nel principio del 
Cancro , vengono rufoirgiomo i lèi lè^i , che hanno il nalct-, 
mento retto, e la notte i lei , che l’hanno obliquo ; onde rienca 
ad edere il giorno di tutt/ gli altri più lungo , e la notte di tutte 
l’altre più breue : e quando all’inconcro il Sole 6 croua nel prin- 
cipio elei Capricorno, alèendpno il giorno i lèi fegni , che hanno 
rafcendimcnto obliquo, e la notte i fei, che l’hanno retto ; onde 
il giorno viene ad clfere di tutti gli altri minore, eia notte di 
tutte l’altre maggiore . Tutto il contrario auuiene nell’obliqua 
Sfera Mcridioi^, che non Labbia meno di dieci gradi di lacH 

tudioe; 
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tudine: che quando la Sfera obliqua hi meno di dieci gradi di 
latitudine > quattro fegni folamente della metà del Zodiaco 
ledono nafcere rettamente , od obliquamente , come gii s*è 
detto. 

Quando poi il Sole tiene i punti de gli Equinottij fi nell’obli- 
qua Settentrionale» come nell’obliqua Meridionale Sfera» tre 
fegni forgono il giorno rettamente » e tre obliquamente » e cofi 
parimente la notte : onde Tiene ad edere il giorno vguale aila^ 
nòtte» & amendue di dodici bore ciudi . 

£c in fomma nell'Tna» e nell’altra di quelle due Sfere oblique 
tanto maggiore» o minore i il giorno » o la notte » quanto mag- 
giore » o minore è il numero de’ fegni » d>e il giorno » o la notte 
rettamente» od obliquamente afcendono » e quanto fìmilmente 
è più retto » o più obliquo rafcendimento loro]; afcendendo 
fèmpre canti più fegni rettamente» od obliquamente» quanto 
più il Sole dall’Equinottiale s’allontana, andando verfòi Tropi- 
et, e con canta maggior rettitudine» od obliquici » quanto più 
s'obliqua la Sfera ; pur ch’ella non s’obliqui canto » che l’alcczza 
del polo pafll gradi ledantafèi» e mezzo: conciofìacofàche al- 
Ihora cominaano i fegni più vicini ai punti SoUlitiali di mano 
in mano a non valicar piu l’Horizonte » ma a girar fbpra» o for- 
co edb; e tanto di fopra de’ Boreali» e di fotto degli Auflrali 
nella Sfera obliqua Settentrionale » quanto di fbpra degli Au- 
flrali, e di fotto de’ Boreali nell’obliqua Sfera Mendionale , fino 
alla maggior obliquici della Sfera»douc niun legno valica l’Ho- 
rizonte, ma fc^ra» o fotto elfo vanno girando ; che alcuni chia- 
mano Sfera parallela . 

E quel che s’è detto deH’afcendere de’ légni » fi può anche 
dire del difeendere degli oppofli ; poiché » come di ^ 

- fopra lì dillé , ra&enfìone di dafeun fegno è 
iempre vguale alla difcenlìoQc 
del fegno oppollo* 
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Eelln difuguAglÌMtji de giorni nttur ali y edellej, 
notti per li ferdllelli de giorni ciudi , u 
C»(, XVI. 

H Abbiamo ragionato di (òpra de* circoli paralleli, che'db^ 
fogna il Sole nel ^'rare dall’Orto aH’Occafo al moto del 
primo Mobile : bora diciamo, che , legando THorizonte quelli 
paralleli, quelle parti delle lor circonferenze , che fopra elio 
Horizonte rimangono, Ibno chiamate archi dei giorni natura*- 
Ji , e quelle , che fotto rellano , archi delle notti . Conciolìaco* 
(ache elTendo quelli paralleli delcritti dal Sole , & elTendo il 
giorno naturale il tempo, che il Soie Ibggiorna Ibpra THori- 
zonte , e la notte il tempo , che Ibtto.dimora , è d’vopo , che fe- 
condo la quantici degli archi , che Ibpra , o fotto l’Horizonre li 
-ritrouano , lì determini la quantici ae’ giorni , e delle notti ; e 
che quallìuoglia di quelli circoli paralleli , fe lia in maniera di- 
iiifo daH’Horizonte,che maggior parte rimanga nell’Hemifpe- 
ro liiperiore , che neH’inferiore , molici, che, quando il Sole tie- 
ne quella parte del Zodiaco, doue detto circolo deferiue , al- 
Ihora lìa maggiore il giorno della notte, e fe all’incontro minor 
parte relli di fopra , che di fotto , lìa della notte il giorno minoi* 
re, e tanto ma^iore , o minore , qiunto maggiore , o minorca 
iìa l’arco diurno del notturno j e fe finalmente vguali fieno le 
parti, o gli archi di fopra, e difetto, vguaU etiandio fieno il 
^iorno,e la notte, o diciamo lìa l’Equinottio. 

Segando dunque l’Horizonte nella Sfera obliqua in due parti 
vguali il parallelo felamente , che fi B riflelfe con l'Equinottia- 
le, e tutti gli altri in due parti dilìi^ali, in guilà che nella Sfera 
obliqua ^ttentrionalegli archi de* paralleli Aquilonari fieno 
maggiori fopra elio Horizonte , e minori lotto , e gli archi dei* 
{>arallcliAullralimaggioridifetto,eniinori di Ibpra (il coni 
trario neH’obliqua Sfera Meridionale ) e tanto gli vni, e gli altri 
archi più maggiori, o più minori , quanto più i paralleli feno di* 

feofU 
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fcofti dairEquinottialc , e quanto più lu Sfera è obliqua ; ci^n- 
do però Tempre gli archi di due paralleli vgualmentc diftanti 
dall’Equatore alternamente vguali, ci :rè l’arco diurno dell’vno 
all’arcoJiotturno dell’altro • Se il notturno al diurno » come be- 
ne dimoilrano gli Aftrologi, c nella Sfera materiale fi può no- 
tare ; nella fodetta obliqua Sfèri Settentrionale, quando il Sole 
fi troua nel principio del Cancro , è il giorno di tutti gli altri più 
lungo, e la notte di tutte l’altre più breue , deferiuendo il paral- 
lelo verfoil polo eleuato , che hà l’arco diurno di tutti gli altri 
diurni maggiore , & il notturno di tutti gli altri notturm mino- 
re : c quando all’incontro il Sole è nel principio del Capricor- 
no , è il giorno di tutti gli altri più breue » e la notte di tutte l’at- 
tre più lunga, difegnando il parallelo vetlb il Polo deprefsob 
che lià l’arco diurno di tutti gli altri diurni minore » &ilnor- 
turnodi tutti gli altri norturni maggiore . Tutto a riuerfoio- 
rermcne nell’obliqua Sfera Meridionale. 

Qiundopoi il Sole tiene i primi punti dell’Ariete , e della^ 
Libra, e nel l’obliqua Aquilonare, e nell’obiiqua Auftrale Sfe^ 
ra s’a^iufta il giorno alla notte ; defaiuendo il parallelo , che 
■non può elfer diuifi) dall’Horizonte , le non in due parti vgua- 
li , come quello, ch’è circolo maggiore , e rifiefib , che l'i^ui- 
•nottialc. 

•' EtinlbmniainamenduequefteobliqueSferetanto maggio- 
re , o minore viene ad eflcre il giorno deila notte , o la notte del 
giorno , quanto più il Sole s’accofta ai punti Solfiitiali , c quan- 
to più la Sfera s obliqua; crelcendolèmpre tanto più, o tanto 
più menomandoli , come s’c detto , gli archi de’ giórni , e delle 
notti, quanto piùi paralleli fono lonùni dall’Equatore, e quai> 
topiù s’obliqualaSfcra; purché la fua obliquiti non tralcen- 
da gradi fcfl'antalèi, e mezzo d’clenationc di polo: poiché quiui 
cominciano i paralleli più vicini ai Tropicivia ai mano im« 
mano a non efler più tagliati dall’Horizonte , ma a rimaner di 
(òpra, o di fotto interi , e tanti di fopra nell’obliqua Sfera Set- 
tentrionale de’ Settentrionali, quanti di fotto nell’obliqua Sfera, 
Meridionale de’ Meridionali , e coli all’incontro. 

> . Qiieflo difuguagliamento poi di giorni naturali, e notti non 
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atczdc nella Sfera retta > douc due legni rettamente > due obli- 
quamente, e due parte rettamente, parte obliquamente lì leua- 
no, e tramontano in qualunque giorno, o notte, o dicianjo, do- 
ue con quallìuqgliarae^deirEciittica monta, e Icendein quav 
Itinque giorno , o notte la metà deir£quinotdale , e doue l’Ho-^ 
rizonte, ^0ando per li poli del Mondo,lèga tutti i paralleli ioj 
due parti vguali ; ne meno tal variamento de’ giorni , e notti 
fuccede neH’obliqnilIìrfia Sfera chiamata da alcuni , come s’è 
detto , parallela , douc i fegni non varcano mai THorizontc , o 
diciamo , douc vna metà dclTIìclittica Tempre volteggia Ibpra', 
e Taltra metà Tempre s’aggira lòtto THorizontc, c doue i paral> 
kli non fono tagliati dalTHorizonte ; che quiui inlìcme con_f 
r£quinotdale s vnifoe , e lì Tà quali Tilleflo col parallelo di 
mezzo . 

Dalle coTe dette lègue, che Te nell’obliqua Sforali prende- 
ranno due giorni ciuili vgiialmente diTcoAi da vno de gli Equi-, 
notti] , canto lari il giorno naturale dell’vno , quanto la notee^ 
dell’altro , c coli per lo contrario i e Che , fo li piglieranno due 
giorni ciuili vgualmcntc diflantida vno de’SoUlicij, tanto Tari 
il giorno naturale dcll’vno, quanto il giorno naturale dcH’al- 
cro, e canta la notte dell’vno, quanta la notte delTaltro ; allun- 
gandoli canto i giorni, e Tcortandoli canto le notti nel l’andar del 
del Sole dal Sollliuo hiemale aH’clfiuo, quanto aiTincontro 
«'accorciano i giorni, e s’auanzanole notti nell’andardel So- 
le dal Solllicio elHuo all'hiemale ; e Che quanto più ,vn polo 
s’alza fopra l’Horizonce , canto fono madori i giorni , che il 
Sole fi verfo detto polo , e le notti minori , e minori all’incon- 
tro i giorni, che fo verTo l’altro polo occulto, eie notti mag- 
giori . Dimanicra che nelle Zone temperate , e frigide vn luo- 
go , che hi maggior’ elcuacione di polo , o diciamo maggior la- 
cicudine , hi fompre i giorni Autunnali , e Brumali minori , e le 
totei maggiori, & i giorni di Primauera, e di State maggiori , e 
le notti minori , che non hi vn luogo, che minore cleuacione di 
polo ,o diciamo minor latitudine iordlce] variandoli in amen-' 
due i luoghi continuamente i giorni , e le notti, come di Topra_,i 
sTà dctcot Hò detto nelle Zone temperate, e frigide; poiché nel- 
• *. . / " ‘ N' la-. 
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la Zona di mezzo le ftagioni dell’anno non vanno» come nelfaW 
tre quattro» fìcomeapprdromollreremo* 

DeH(t quantità^ di giorni nàturaU y e delle nottii 
in qneljitéogliA eleuAtione di fole • 

Ca^. XV il 

I N più modi gli Adrologi trouano in quaUìuoglia eleuatione 
di polo la particolare» e precifa quantità de’ giorni naturali» 
che chiamano coinmunemcnce artihtiali» e delle nord . Ma noi 
in quello breue Trattato della Sfera diremo fola» come ciò 11 
molfri có la Sfera materiale, rimettendoci a quelli , che di que-< 
ila materia diffulàmence trattano » e ne formano tauole » come 
setoccodifopra. 

Piglili dunque vna Sfera materiale diligentemente£ibrìca» 
ca, & alzato il polo, fecondo che ricerca il lnogo,nel quale fi de* 
fiderà la quantici de’ giorni naturali » e delle notti , pongali il 
grado del Zodiaco, nelqualeallhorali trouail Sole,neU’Hori<« 
zonte Orientale, &inlìeme nodfi il grado de ll’£quatore, che 
fimilmente tocca il detto Horizonte. Indi riuolgali la Sforai 
verfo|Occidente lino che quel grado del Zodiaco » oue G trou« 
il Sole, pcnienga aU’Horizonte Occidentale! e poi continfit 
gradi deli’£quacore , che da quello gii notato fiano falid (òpre 
THorizonce : che » dandoli a quindici gradi d’Equinottiale va’* 
horaciuiie, e per confèquenzaquattrominutad’horaavngrs* 
do ( non confìderumo bora quel poco di più » che ricerchereb* 
beli per cagione del moto propno del Sole) s’haueri la quanti» 
tà del giorno . £ riftclTo li faccia incorno alla notte. 

Quindivercalficonfequentementea fàpere, quanto cépocotw 
ca dal nafeere del Sole al mezzogiorno » dal mezz<^omo-al 
tramontar del Sole, dal tramontare alia mezza notte» e dalla^ 
mezza notte al fbigero dei Sole » Oc a che bora denoideiti cecN 
mini. 

' Ma doue il polo s’obliqui piòdi gradi lciraQCafbi»c mezso» bi« 

fogna 
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/bgna notare gli archi deirEclittica » che non mai tramontanoi 
cche non mai forraoncano daH’Horizonte ; e quanti gradi ha- 
ueraniio detti archi, di tanti giorni ciuili iàri vn continuo gior- 
no naturale , & vna continua notte , o poco più ; facendo il Sole 
«Iquanto meno dVn grado per ogni giorno ciuile • 

; De Crepujcoli . Cap. XVIII. 

H Aiicndo noi trattato a lungo della quantità de’ giorni, c 
delle notti «tratteremo breuementc in quello Capitolo 
^ella quantità de* Crepurcoli,che fono parti delle notti naturali 
-proprie , & Adrologiche , k quali cominciano dal tramontare , 
e terminano al leuare del Sole ; o diciamo % che fono parti de* 
• giorni naturali volgari , i quai cominciano aU’apparire del- 
f Alba, e finifconoal principio della totale olcurità della notte- 
Il Crepufcolo dunqucé la luce, che fì vede inanzi il leuare,e do- 
po il tramontar del Sole , quella Crepufcolo matntino,e quella 
Crcpufcolo vefpertino chiamata; li quali fono tra lorovguali: 
Crepufcolo detto da’ Ladni dal dubbio , fe lìa giorno, o notte . 

Caufade’Crcpufcoli fono i vapori del globo della Terra, c 
delfAcqua* che per l’elemento deìfAria s’alzano, e lì veggono, 
cifendo l’Aria per fe ftefla inuifibile . Onde quella luce bian- 
chcggunte,che veggiamo nel principio del Crepufcolo matuti- 
no, chiamata Alba, e precedente l’Aurora, non è altro, che det- 
-d vapori ncircllremità del noftro Horizonte fcnlì bile, o fi fico 
prima tocchi , & illuminati dai raggi Solari, e però fotti vifibili 
a gli occhi noftri . 

£ da quelli Crepulcoli oflcruano gli Allrologi,che l’cuaporai- 
tioni, od elshalacioni del globo della Terra, e dell Acqua s alza- 
no foprail circuito di elfo globo quarantatre miglia incirca. 

’ 11 principio dei Crepufcolo matutioo,& il fine del Crcpufcolo 
refperrino foflì, quando il Sole lì troua da diciotto gradi fotto 
J’Horizonterationale,o diciamo Allrologico, li quai gradi ven^ 
gono mifurati in vn circolo verticale , che palli pel centro Sola- 
le: c la detta deprclfionc del Sole fotto l’Horizonte, onde dà 
, , , N a principio 
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principio al Crcputcolo maturino jC fine al vefpertino» fi notti# 
con vn circolo parallelo all’Horizonte detto circolo delCrepo- 
fcolo, o Crepuicolino . 

- La quantiti) e duratione de’ Crepuicoli non fole fi varia ncl- 
rifiefibluogo» ma anche per le diuerle eleuationi di polo ^ 
cendofi i Crepufcoli maggiori, quanto più s’obliqua la Sfera ; in 
guifache douetuttii Crepufcoli infieme della Sfera retta coo- 
cengono invn’annolofpatiòdi trentanoue giorni incirca, iCn^ 
pulcoli della Sfera parallela fono di tre mefi, e fette giorni, 
c più . 

H nella Sfera retta i Crepufcoli fono lunghiffimi, quando il So«^ 
le tiene i primi punti del Cancro, e del Capricorno , c brcuilS- 
mi, quando tiene i primi punti deH’Ariete, e della Libra» E nel- 
Tobliqua Sfera Settentrionale fono lunghiffimi, quando il tote 
è nel principio del Cancro, e mediocri,quando c nel principio 
del Capricorno , e non breuiflìmi ; che breuiffimi fono, quando 
il Sole è nel mezzo della Libra, e de’ Pelei . 

Laonde doue nell’obliqua Sfera Settentrionale i giorni fi di- 
minuifeono nell’andar del Sole dal principio del Cancro ^ 
principio del Capricorno, e crefeono nel l’andar dal principe 
del Capricorno al principio del Cancro, i Crepufcolifi diminui- 
Icono ncH’andardcl Sole dal principio del Cancro al mezzo del* 
la Libra , e dal principio del Capricorno al mezzo de’ Pefei, e 
crcfcononcirandardalmczzo della Libra al principio del Car 
pricomo, e dal mezzo de’ Pefcial principio del Cancro; purché 
la Sfora non patii gradi feiTantafei , e mezzo d'eleuatione di po* 
do ; che allhora i Crepufcoli. del principio del Capricorno co- 
minciano a menomarfi , e douentano , obliquandoli più la Sfor 
Ta,non folo piu breui de’ Crepufcoli dei mezzi della Libra.cdc* 
‘Pelei, ma breuifsimi . L’ifieffo intendali ncirpbiiqua Sfora Ai»- 
ftralc,mutati i legni Boreali in Aufirali . » 

Hafsi poid’auuertire, che potendoli interfo^are i paralleli 
de’ giorni ciuiiio con THorìzonte, e col Crepuicolino, ocoiv# 
l’Horizoote , e non col Crepuicolino , o col Crepuicolino, e nob 
con l’Horizoiite , oucro ne con THorizoflte , ne col Crcpufcoli- 
no a rimanendo interi o tra rHorizoace,e’l Crepuicolino , o Iq^ 
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'prarHorìzonte, ofocto.il Crepuicolino, le riuolutìoni intero 
del Soìct o diciamo i giorni ciuili , che fà’l Sole « mentre defcri- 
ue i paralleli, che s'interfegano con l’Horizonte, e col Crepufco- 
' lino, hanno il giorno, e la notte col Crcpufcolo matutino, e v6* 
' ipertino ; i giorni, che fì’l Sole , mentre defcrine i paralleli , chè 
■ s’interfegano con l’Horizonte , e non col Crepufcolino , hanno 
il giorno foiamente col Crepufcolo; i giorni ciuili , che fì’l So^ 
le , mentre defcriue i paralleli, chrs’interfegano col Crepufco^ 
lino,e non con l'Horizonte,hanno all’incontro la notte col Crò- 
pufcolo foiamente ; i giorni ciuili , che fi’l Sole , mentre difegna 
i paralleli, che non s’inccriègaoo ne con l’Horizonce,ne col Cre- 
puicolino, rimanendo tra l’vno, e l’altro interi, hanno vn conti- 
nuo Crepufcolo; i giorni ciuili , che fa’lSole , mentre difegna i 
paralleli,che riraangonointeri (opra l’Horiaonte, hanno il gidt- 
’no puro lènza notte, e Crepulcojo,& i giorni ciuili finalmente, 
ehe fì'l ^ole , mentre diflegna i paralleli , che rimangono interi 
lotto il Crepufcolino, hanno all’incontro la notte purafenza.* 
•giorno, e Crepufcolo . Quanto s'è detto de’ Crepufcoli, e della 
«particolare quantici loro in ciafcuna eleuadonedipolofìpuò 
olferuarc nella Sfera materiale , che habbia il circolo Crepu- 
fcolino , oltre alle dimofirationi , & analemi , che ne fiinno S 
-Cófinograh } a’ quali mandiamo chi più cnriofa dottrina nò 
defidera^ • * 

,DelÌA dimjtone dell a SferA Terrefire in fette fiti 9 
0 luoghi. Cap. XIX. 

H Auendo noi a ragionare vn poco più particolarmente del- 
la varietd de’ giorni naturali , e delle notti , e d’alcune alf 
tre propned di quella terrefire Sfera cagionate mafsimamentc 
dal lume, e moto Colare , piglieremo la parte Settentrionale;* 
diuiderenla in fette lìti, o politure di luoghi . £t il primo fito 
Jàrd di coloro , che hanno il Zemtte , o diciamo punto verticale 

oclU ' 
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nella circonferenza dcII’Eqiiinottiale : il fecondo di coloro, ctie 
hanno il Zenicte tra rEquinotciale , e’I Tropicodel Cancro: i! 
terzo di quelli , che Thanno nella circonferenza del Tropico del 
Cancro ; il quarto di quegli , che JUunno tra’J TropicodcJ Can- 
cro, e 1 circolo Artico : ilquinto di quelli , c^he nella circonfe* 
rcnza del circolo Artico ; il feAo di quei, che tfa’! circolo Artico, 
e’I polo Artico : il fettimo di quei , che flunno nel polo Artico. 
£ di queAi fette liti , o politure porteremo le proprietà ne* fe- 
guend Capitoli. 

DelUproprietàdd Cap, XX> 

, « * 

C oloro, che hanno il Zenitte , o yogliam dire punto vertica- 
le neha circonferenu delHEquatore , hanno di continuai 
fiorai naturali, e le notti pari , & vaiali, come s'^ veduto, di 
^ lopra-j . . . 

IlSoledue volteranno paflà perlo punto lor verticale. Q&- 
de fc la Susc dice maggiore apprelTarocnto del Sole ai Zenicte , 
.& il Verno difeoAamento maggiore del Sole dal Zenitte, ven- 
gono ad hauere due Stati vgnali , e Amili, e dne Verni vguali,e 
Amili ranno,e perconfequéza due vguali, e Amili Primauere, e 
due vguali, e Amili Autunni. Le Stati, quando il Soleènc’ pri- 
mi punti deirAriete , e. della Libra ; grinuerni, quando é ne* 
principi] del Cancro, e del Capricorno ; le Primauere , quando 
ÀSolecoccaifediceAmigradi del Leone, e dcirAquario; gli 
Autunni , quando tocca i fediceAmi gradi del Tauro, e dello 
Scorpione . O diciamo : Le Staci , quando il Sole dal principio 
deirAriete vi al mezzo del Tauro , e quando dal principio della 
Libra vi al mezzo dello Scorpione : grinuemi , quando dal 
principio del Cancro , e dal principio del Capricorno vaAcneal 
mezzo del Leone , & al mezzo delLAcquario : le Primauero y 
^quando dai mezzi del Leone , e dell’Acquario vaAene ai prìnci* 
pi]* della Libra, edeirArìcte: gli Autunni, quando dai mezzi del 
Tauro, e dello Scorpione fe nevi ai principi] deiConcro,e dei 
Capricorno . 

£pro- 
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£ producendoH più fo manco caldo dal lume Solare reflclTo 
ad angoli più,o manco acuti, ilqiial lume ad angoli più, o man* 
co acuci fì riflette , fecóndo che il Sole più, o meno al Zenicco 
s’auicina^come s’è detto alcroue, può ciafchedunoda le fleflb 
auuerdre la temperie delle dette uagioni di quello lìto , e delle 
Cagioni degli altri lìti alerei?, che di mtto s’haue'ranno. 

Hanno , mentreche il Sole lì troua neirfquatore , rombraJT 
Occidentale dalla mattina lino al mezzodì, e rOriencale dal 
mezzodì lino alia fera . Sù’l mezzogiorno hanno l’ombra Au- 
ftrale, quando il Sole è ne’ legni Boreali , e la Boreale , quando 
è ne’ lègui Aullrali , e la perpendicolare , quando lì ritroua nei 
primi punti dell’Ariete, e della Libra, o diciamo nell’EquinotH 
tiale . Di quelle lotti d’ombre foto noi làuellcremo in quelli 
fid, pigliando per Orientali, & Occidentali Ibi quelle, che ten«< 
dono verfo i pund , ne’ quali lì lena, e lì pone il Sole , mentreche 
egli è neli’£quacore,o diciamo, ne’ quali l’Horizonte s’interfe* 
cacon l’Equinottiale nella regione del Mondo Orientale , 9c 
Occidentale, e per Meridionali, e Settentrionali quelle, che ti- 
rano vcrlb i punti , ne’ quali I Horizonte s’interlèca col Meri- 
diano nella regione del Mondo Meridionale,e Settentrionale: 1 
quai punti delì’interfecadoni, che fi l’Horizontc con l’Equato- 
re, e col Meridiano, Ibno i quattro cardini del Mondo da noi 
dichiaraci nel fecondo Libro : e per perpendicolari quelle, che 
a perpendicolo vanno verfo il centro dcll’Vniherfo . Ecosì ver- 
remo a fchifàre la confiifione^he fi troua preflb gli Autori, nel- 
f àfsignar, che fanno , l’ombre a quelli lìti ; potendoli dalla co- 
gnitionedi quelle venir facilmente nella cognìtione dell’intcf- 
iViedic • Oltreché la perle età notitia deU’ombrc appardene al- 
la Gnomonica, e non a quello nollro Trattato . 

• Cialchcduna Stella, o punto del Cielo forge loro , e tramon- 
ta, faluò che i Poli del Mondo , li quali fono nella circonferenza 
(iel loro Horizonte . 

^ Non hanno latitudine di luoghi , come hanno tntri gli altri 
nd ; per elfere il lor Zenitte nella circonferenza dell’Equatore r 
poiché la latitudine de’ lu<^hi nonè altro, come s’è detto altro; 
aeachcl»<iillaaia4cl21eajG(cdaU'£qumoctiale* < • 

Delle 
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Delle proprietà del fecondo fito. Cap. X X /. 

C oloro ) il cui Zenirte è tra TEquinottiale , e’I Tropico del 
Cancroi hauendo THorizonte obliquo » ibrtircouo (bl due 
volteranno rEquiiiottio, mentre cioè ilSole tiene i primi pun- 
ti dell’Ariete , e della Libra, come i feguenti fiti ancora.dail’Tl- 
timo infuori, come vederemo poi . In altri tempi hanno igior-^ 
ni naturali difuguali alle notti , & i giorni tra fé , e le notti tra_« 
le pur difuguali, come i quattro lìti feguenti ancora, e più, e me- 
no , fecondo la fopra recata dottrina intorno a ciò . 

Il Sole parta due volte l’anno per lo punto lor verticale ; on- 
de vengono anche ad hauere due Stati, ma ineguali, e diiiìmili« 
€ due Verni pure ineguali, e difsimili, e confequentemente due 
ineguali , e difsimili Primaucre, e due ineguali , c difsimili Au- 
tunni . Poiché, hauendo il lor Zenittc piu preCfo aJ Tropico del 
Cancro , che al Tropico del Capricorno , il Sole viene ad alloi^ 
tanarlì più da elfo Zenitteritrouandort in Capricorno , che ri- 
Crouanaort in Cancro , & a far loro vna State più lunga deU’al- 
tra,&vn Verno più lungo dell’altro; & il fomigliante delle Pri- 
mauere , e degli Autunni . £ le Aagioni più breui vengono ad 
hauere i giorni naturali più lunghi , e le notti più breui, e caldo, 
maggiore, o freddo minore delle Aagioni correfpondenti più 
lunghe. £ flnuerno più breuehdi giorni naturali piùliinghi,e 
le notti più breui ; Se all’incontro flnuerno più lungo hi i gior- 
ni naturali più breui , e le notti più lunghe di qualunque altra^ 
Cagione, come daUe cofe dette,e con U Sfera materiale appare 
chiarilsimo. 

. Il Sole , facendo le fue riuoludoni più balle verfo l’Horizoo- 
(e, hi maggior lautudini ortiue,& occidue in quello lìto, cbe> 
nel precedente; crefeendo lèmpre tanto più le latitudini ordue, 
&occidue,quanto più crefconole ladtudini de’ luoghi, o dicia- 
mo l’obliquicd della Sfera-.. ^ 

^ Hanno l’ombrc, che habbiamo detto hauere gli habitatoii 
^primo fico, odiciamodcUaj^cjra retta; rQeeidentale,qu^ 

do' 
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db il Sole,feflcndo neH’Eqnatore, fponta la rtattina in OnVnte, 
t quando, cfTcndo nè* fc ^i Aqnilonat-i , c’hanno maggior decii- 
Aatione, che'l lor Zenitte , arfiua innanzi mezzodì ad vn punto 
direttamente fopra il cardine del Mondo Orientale, TOricn- 
tale, quando il Solc,trouandofì neH'Equatore , tramonta la (è- 
ra in Occidente , e quando, trouandofìne* légni Aquilonari , 
c’hanno maggior declinationc, che’l Zenitte loro, giunge dopo 
mezzodì ad vn punto direttamence fopra il cardine del Mondo 
OcSdentalè . £ quédi due'pnnd , a i quali habbiamo détto per> 
uenire il Sole innanzi, e dopo mezzodì, tanto vengono ad cfTer 
bienoaltidall’Horizonte, c per confequenza rombrepiUj,luo- 
ghe , quanto pid il ^ole è lontano da gli iiquinotcij , e più s’obli- 
qua la Sfera. Poniamo anche imaginarci vn circolo maggiore, 
& immobile , che padì per li cardini d’Oriente , e di Ponente, e 
per lo Zenitte, c Nadkrc , intcrfecandofi con THorizonte * e col 
Meridiano ad angoli retti , detto da gli Adrologi circolo verti- 
cale proprio , col quale coloro , che deferì nono gli horologi So- 
lari , diuidono la parte del Mondo Boreale dalf Audrale , & al 
quale arriuando il Sole innanzi mezzodì , manda l’ombreverlb 
il proprio, e prìncipale Occidence,e dopò mezzodì verfo il pro- 
prio, e principale Oriente . Hanno l’ombra Audrale , quando 
il Sole tocca il lor Meridiano in vn punto Boreale, c’habbia., 
maggiordeclinatione , che’l lor Zenitte , e la Boreale , quando 
il Sole cocca il lor Meridiano in vn punto Audrale, o in vn pun- 
to Boreale, c’habbia minor declinationc , che’l Zenitte loro . E 
perche il Solevi più lontanò in quedofìto dal punto verticale, 
andando verfo Audro , che andando verfo Borea , s’allunga più 
l’ombra Boreale , che l’ Audrale ; allungandofì canto più l’om- 
bre , e canto più mancando l’acutezza della redeflìone del lume 
Solare , e conféquentemente il calore da elfa procedence,quan- 
Co più il Sole vi dai verdcai punto lontano . L’ombra perpen- 
dicolare hanno, quando il Sole tocca vn punto del Meridiano 
fuori deH’Equatote verfo il Tropico del Cancro, ilqual punto 
Tenga ad vnird infìeme col lor Zenitte • 

Le delle , 6c i punti del Ciclo più vicini , che non è rHorizon- 
ÌEe al polo Artico cleuato» non s’aicondono lor mai , facendo lor 

O giri 
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giri mani^èA^ fopra eflb Horizoncc f fì come ior mai non appa^ 
rifcono le ftelJe» & i punti del Cielo più propinqui, che non 4 
l’Horizonce , al polo Antartico depredo , >(bcto elio Horizonte 
lor giramenti occulti facendo : e coli quanto più è obliqua la _4 
Sicrit tanto più delle, o punti del Cielo girano Tempre fopra, e 
fempre fotto l’Horizonte ; tanto elfendoìa parte del Cielo Tem- 
pre apparente, quanto la Tempre occulta • 

• Delle proprietà del tertp fito * Cap, XX IL • 

Q Velli, il cui Zenitte dd nella circonferenza del Tropico del 
Cancro , hanno difuguaglianza di giorni naturali , e not- 
ti , e maggiore , che i precedenti ; difuguagliandofi fèmpre piùi 
giorni naturali dalle notti , & i giorni tra le , e le noeti tra Te nel 
fard più obliqua la Sfera, come in quedo, e negli altri liti può 
da Te deffo cialcuno andare oHeruando . 

Il Sole arriua vna fol volta al punto lor verticale : e però non 
hanno più,ch vna State, e ch’vna Vernata , e per confèquenza^ 
più , ch’vna Primauera , e ch’vno Autunno , tra Te vgnali ; vali- 
cando il Sole in qualunque di quededagioni vna quarta del Zor 
diaco : e comincia la Primauera all’arriuo del Sole nel primo 
punto dell’Ariete ; la State ali’arrìuo nel primo punto del Can^ 
ero; TAutunno nel primo punto della Libra ; il Verno nel pri- 
mo punto del Capricorno. £til fomigliante accade ne’feguen^ 
ti lìti ancora : le quai dagioni , e tempora dell’anno fèmpre fbr 
no più fredde , o manco calde ne* luoghi , che hanno maggior 
latitudine , o diciamo ma^iore altezza di polo , Se obliquità di 
Sfera, come da fc può cialchedunoauuertire. 

il Sole hi Tue latitudini ortiue , Se occidue ancor maggiori iq 
quedo , che ne* precedenti lìti , e più maggiori ne* feguenti , cot 
me dafe deÙbedandio puòciafeheduno andar notando, 
r Hanno l’ombra Ocddentale , & Orientale » come quelli del . 
precedente (Ito , e come quelli de* tre feguenti riti ancora . Sul 
mezzo giorno hanno fempre la Setiicncrionale , e non mai l’Aur 
Arale; la<^uale ombra Settentrionale s*allunga lor più, che a** 
precedcntifcomc £i anche l’Occidcotale, Se Orientale» trafeon 
. . . rendo 
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fendo il 5oIe i légni Aquilonari, e più cralcorren do i più vicini a 
gli Equinocci), & ancor più negli altri lìti léguenci , come dallo 
cole gii dette appare: laluo vna fol volta l’anno, che gli habita*» 
tori di quello lìto hanno l’ombra perpendicolare, mentre ciod 
il 5ole lì troua nel principio del Cancro . 

• Più Helle, e punti del Ciclo non mai Ibrgono, e non mai tra-* 
montano loro, che a’ precedenti, cioè tutte le ftellc , c punti del 
Ciclo dentro ai circoli polari; dentro al circolo polare Artico 
fempre apparenti, c dentro al circolo polare Antartico Tempre 
occulti , c più ne* luoghi feguenti , come dalle cole dette è chia- 
ro. 

lutile proprietà del quarto Jito • Cap* X X II U 

1 

Q Vegli , c’hanno il Zenitte tra’l Tropico del Cancro ,e*l cir- 
colo Artico I come hauemo noi , hanno difugualianza di 
giorni, e notti. 

Il Sole non arriua mai al punto verticale, come non arriuaj 
ne* léguenci lìti ancora. • 

Hanno le quattro Aagioni lémplici, e Tordlcono Iblamenté 
tre gencracioni d’ombre , l’Occidentale , l’Orientale , e l’Aqui- 
lonare; che ne la Meridionale, ne la perpendicolare fortilconot 
la qual perpendicolare non TortiTce anche alcuno altro lìto lè- 
guente . 

Più lèelle , e punti del Cielo girano lor lémpre palelì incorno 
ài polo Artico , e Tempre appiattati intorno al polo Antartico • 

^elle proprietà del quinto filo » Capm XXIV* 

C oloro , il cui Zenitte lì troua nella circonferenza del di* 
colo Artico , hanno Tinegualicd dei giorni naturali , e deir 
le notti. 

E paflando in ootì giorno ciuile il polo del Zodiaco , cheà 
rArdco circolo dclcriuc , per lo punto lor verticale, il qual ver* 
“ O a tical 
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tical punto in ogni Sfera è rempreriftefTocolpolo dcIl’HorjH 
conte, come alcroue fi dilTe , c nell’vnirn di quelli punti > o poli 
neceffariamente vnendofi per vn fol momento l’Eclittica» c 
rHorizonte,che come circoli maggiori altramente lèmpre s’in- 
terfecano in due parti vguali, di modo che i fei fegni, che nafco- 
no rettamente, e tramoncanoobliquamente. Cancro, Leone» 
Vergine, Libra, Scorpione, e Sagittario penano in vn giorno ci- 
uile a venir fufo, & in vn momentoprecipitanofottqrHorizon- 
te , & i fèi , che obliquamenteafcendono, e rettamente difcen* 
dono, Capricorno, Aquario, Pefci, Ariete, Tauro, e Gemini in 
vn attimo balzano dall’Horizonte, e ftentanoper lo Ipatio d’vq 
giorno ciuile a fcendcr giufb; hauendoin ogni giorno ciuile a 
nafce re , ^ a cadere tutti i dodici fegni : o diciamo cosi : fegapr 
do l’Horizonte i paralleli de’giorniciuiliinguifa , che quello» 
che s’vnifce col Tropico del Cancro, rimane fèmprc di foptsu, 
toccato folo in vn punto , cioè neirinterfecamento , ch’elio Ho- 
rizontefi col Meridiano verfo il polo Artico» o diciamo nel 
cardine del Mondo Settentrionale » e quello » che s’vnilce col 
T topico del Capricorno, refta Tempre di fotte, toccato pur lòlo 
in vn punto , neirinterfecamento cioè, ch’eifo Horizontefì col 
Meridiano verfo il polo Antartico» odiciamoncl cardine del 
Mondo Meridionale ; di manierache i punti SoUlitiali vna vol- 
ta per qualunque giorno ciuile toccano , e radono in vn certo 
modo l’Horizonte : quando il Sole lì troua'nel prindpio del Ca- 
cto hanno il giorno naturale di quantità quali d’vn giorno ciuir 
le , e la notte quali d'vn momento'; fe notte li può chiamaro» 
non tramontando loro più che la metà del corpo Solare : &a| 
contrario, ritronandoli il Sole nel principio del Capricorno » 
hanno il giorno naturale quali d’vn momento , fe giorno li può 
nominare » non Ibrmontando di (òpra l’Horizontepiùche laj, 
med del corpo Solare , e la notte di quantità quali a vn giorno 
ciuile » qualmente dalla Sfera mate riale oltre le ragioni decte^ 
può ciafcheduDo molto bene auuertire . I 

11 Sole gira Tempre lontano dal lorZenitte»piùche a* preco^ 
centi , & a’ Tegnenti più lonuno , che a quelli ; allontanandofi 
santo più il Sole dai Zenictc»quanto più s'obliqua la Sfera. . 
. Sortifeo- 
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, Sortìfcono le quattro tempora dcUannofemplici Bt hiii 
Sole le Tue maggiori latitudini ortiue»& occidue negi’inter/cca- 
niencidcll'HorÌ2onte> e Meridiano Onde non è punto Hori« 
zontale« che loro non fiii Oriente, od Occidente almeno impr<> 
prramente, come interuiene nel Tegnente fìto altrelì . 

Hanno Tombra Occidentale , Orientale, e Settentrionale : c 
quando il Sole tiene il principio del Cancro , & arriua all’Ho- 
cizonte , toccandolo col Tuo centro nelTinterfccamento , chefd 
col Meridiano verfo il polo -Artico > hanno edandio la Meri-* 
dionale; che viene ad ellere nella notte loro quaB momenta* 
nea. 

Tutte le Belle, & i punti del Cielo dal polo Artico /ino al 
Tropico del Cancro Tempre loro appariTconoTopral’Horizon^ 
te , e dal Polo Antartico fino al Tropico del Capricorno los 
Tempre lotto THorizonte s’occultano . 

' . ’j ■ 1 

Delle proprietà del fefto fito . Cap* X XV^ 

Q Velli, c’hanno il Zenitte tra’l circolo', c’I polo Artico, han- 
no la diTugualità dei giorni naturali, e (ielle notti. l . 
Bnon diTcendendolormai Torto THorizonte perla Tua gran*, 
de obliquità parte del Zodiaco tra due punti vgualmente lonta* 
ni dal SolBitio eBiuo , & altretanta parte tra due punti vgual- 
mente diBanti dal SolBido brumale non mai Topra THorizonte 
montando , ma lèmpre quella Topra , e queBa lòtto dimoran* 
do , e tanto Tvna, e l’altra maggiore, quanto la Slèraèpiù obli*. 
qu4 , c toccando cialcuno de’ detti pund terminand dette parti 
vna volta per ogni Tpadod’vn giorno ciuile THorizontenell’in- 
terTecamento , che là col Meridiano verToilpolo Ardco, Te 5 . 
ragioni dei due pund Settentrionali, e nell’interTecamento, che 
fà col Meridiano verTo il polo Antardco , Te lì fàuelli dei due* 
pundAuBrali: ouer diciamo così : non Tegando THbrizonte 
tutd i paralleli , che al moto del primo Mobile delcriue il Sole j 
ma lalaandone alcuni di Topra più vicini al Tropico del Can- 
(crof che appari/cono » Se alcceuod di Tocto più vicini al Tropico 

dei 
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del Capricòrno» che s’occulcaoo , fèmpre interi retanti pìd» 
quanto più s’obliqua la Sfera ; rimanendone Tempre due in vtC 
^nto foto radenti THoriaonce , vno Boreale , e l’altro Aulirà*» 
le» quello ilempre apparenti» equefloifèm^re occulti termi» 
nante» quello legante il Zodiaco ne’due punti Ibpradetti vgual- 
mente dilcolU dal SollHtro della Sttterq nello il Zodìaco fegan» 
te nc’topradetti due punti venalmente remoti dal Solùitiodel 
Verno : quando il Sole col Ino proprio moto tralcorre la parte 
del Zodiaco non mai fotto THocizonte cadente , o4iciamo»d>- 
legna al mouimento del primo Mobile i paralleli inceri appa- 
renti» lì fì loro vn giorno naturale continuo di più giorni ciui- 
fi » o meli ; il cui meriggio lì è, quando il Sole tocca il principio 
del Cancro : e quando il Sole valica la parte del Zodiaco nonj 
mai foi^nte » o djciamo»defcriue i paralleli interi occulti ,Cifi 
lorovna notte continua d’alcrctanti giorni ciuili»o meli, il cui 
mezzo lì è «.quando il Sole tiene il principio del Capricorno» c 
di tanti piùgtorni ciudi , o meli/i Q il detto giorno naturale » e 
la detta notte » quanto più il Zenìcte, Se il poto s’apprelTano» o 
diciamo s’obliqua la Sfera : che in altri tempi hanno vngiorno 
nacurale»& vna notte per quallìuoglia giorno ciuile con Tine» 

f ualid» che s’é detta di Ibpra • £ quando il Sole lì rroua in vno 
iqueidue punti del Zodiaco vgualmence lontani dal Solftido 
elliuo» e toccanti nello fpatio di qualunque giorno ciuile vna^ 
volta THorizonte ; o diciamo di fogna il parallelo A^uilonare^ 
radente lèmpre in vn punto l’Horizonte» e diuidente il Zodiaco 
ne’ detti due punti , Ibrtifconoil giorno naturale di quandti 

3 ua(i dVn giomociuile.ela notte quali dVno inllante : e quan- 
o il Sole lì troua in vno di quei due punti del Zodiaco vgual- 
mente diftand dal Solùido hiemale >, e nello fpado di qualun- 
due giorno ciuile vna volta THorizonte toccandjo diciamo de- 
Icriueil parallelo Aiiùrino lèmpre convn punto THorizonte^ 
radente, & il Zodiaco ne* detti due pund lègante^ hanno la not- 
te quali d’vn giorno ciuile» & il giorno qua li d’vn momento; re- 
nando così ogni anno ad hauere due giorni naturali vgnalmen- 
te diÙand dal Solùido eùino di lunghezza quali dVn giorno ci«^ 
qtte con le nocd quali inùaatance » educ noeti vgùalmente fon- 
I. tane ’ 
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tane cUl ^oUlicio hiemale quafì dVn giorno dulie coi giorni 
quali momentanei , come dalle colè dette > e (^Ila SHru mate<4 
tale può cialcheduno olTeruare • 

. Il Solegiralontanidìmodallòr Zenitee . «Hanno ledagionj 
dell'anno ièmplid. Sortifeono quattro lòrti d’ombre ^^Ocd^ 
dentale, rOrientale, la Settentrionale y e la Meridionale: & in 
quei giorno naturale di più giorni duili, palTando il Sole per 
qualunque Tua riuolueione fatta al rapimento del primo Mo> 
bile (òpra tutti li quatoro cardini del Mondo, o diciamo, vaiv 
cando due volte il drcolo verticale, e due volte il Meridiano fo*» 
pra l’Horizonte , le hanno tutte e quattro per ogni Ipado dVxw 
giorno' ciuilc. 

Tutte le Aelle, & i punti del Cielo, che (bno dal polo Artico 
lino al parallelo Boreale toccante , e radente folo con vn punto 
rHorizonte,non mai loro s’alcondono, e tutte le llelle, & i pun- 
ti del Cielo, che fono dal polo Antartico lino al paralido Au^ 
Arale Iblocon vn punto rHorizonte toccante , e radente , non.» 
mai loro apparilcono ; fé prima dette ftelle, e punti non varca- 
no detti due paralleli rcrib i’Equacore , come fanno i pianeti 
particolarmente. 

Eri fegni del Zodiaco , che loro fi leuano» e tramontano , non 
fi leuano, e tramontano fecondo la fuccefiione, e l’ordine loro v 
come nell’altre politure della Sfera ; mai fegni intorno all’£- 
' qoLnottio di Primaiiera nalcono fuor d’ordine , cioè il Tauro 
innanzi rAriete , i’Anete iànanzi ì Pefd , i Pelei innanzi l’Aqua- 
rio, e cagiono per ordine , doc fAcquario innanzi i Pefei , i Pe- 
lei innanzi l’Ariete, fAriete innanzi il Tauro; &i fogni intorno 
ali'Equinocdo d’Autunno eppofii ai detti folcono con ordine , 
il Lecme prima ddla Vergine, la Vergine prima della Libra.*, 
la Libra prima dello Scorpione, e muoiono contr’ordine, lo 
Scorpione prima della Libra , la Libra prima della Vergine , la 
Vergine prima dèi Leone : i fegni durane , che loro afeendono 
difbrdinatamente, ordinatamente difeendono , e cosi per io 
contrario; come il tutto nella Sfera materiale chiaramente li 
fcotge ; leuandofi*, e coricandoli loro fol quei fegni , che non fo- 
iK>|>iùpreirod punuSoUlidalidcipuattddZodiaco»chc coor 
.il « cano 
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cano per ogni giorno daile vna volta rHoriiontc, come s’c det- 
todilopra. 

; ..il 

C4> -XXFh 

■ : ’l' 

C oloro > il cui Zenitte è nel Polo Afdco » ch‘^ la maggioro 
obliquici , che pofla effere della Sfera; fe però non rogliam 
chiamar quello fìco Sfera parallela* comes'è detco,chianiarfì 
da alcuni » hauendo 1‘Horiaonce vnito , e ridelTo con TEquatO'- 
cc > e lardando coaTequenteinenceefloHorizonte la meta Set> 
Centrionale del Zodiaco di (opra, che non mai tramonta, e la_« 
metiAuflraledifbcto, che non mai formonta;ouer diciamo; 
lardando e(To Honzonte i paralleli Boreali di (opra , & i Meri* 
dionali di rotto interi , quando il Sole col ruo proprio moto tra* 
icorre la med Settentrionale del Zodiaco , o diaamo dercriue 
i paralle li Boreali al ratto del primo Mobile , hanno vn giorno 
naturale continuo, e Quando il Sole valica la med del Zodiaco 
Audralc, o didamo, diregnai paralleli Meridionali, hanno vna 
continua notte * Talché lei meli dura loro il giorno naturalo » 
e (èi la notte ; nella qual notte non hanno molta olcurid , fej 
non li intorno al mezzo,come dal Capitolo de’ crepurcoli fì può 
raccogliere : le coCe dette nel qual Capitolo s’applichino a que* 
ili (iti conforme alla dottrina data di efii crepurcoli. £ re pi* 
gliamo il giorno duilc per lo (patio d’vn giorno naturale,e dV* 
na notte, diremo» che hanno vn giorno dulie per tutto vn’annor 
la cui mattina (ari quando il 5oIe è nel primo punto dell’Arie* 
re, il mezzo di , quando è nei primo punto del Cancro • la rera » 
quando nel primo delia Libra, la mezza notte » quando nel pri* 
mo del Capneomo • £ (ì può anche dire » che cofloro hanno 
vn perpetuo Equinottio* 

I 11 Soie vi più che può lontano dal punto lòr verticale , dal 
quale canto più (ì dilcoda , quanto più s’accoda al SoKlicio hie* 
male^. 

. Hanno le dagioni (empiici , la Prìmauera , e la State di gior* 
Bo;i’Autunno , & il Verno di notte • ^ 

. . .11 
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• H Sole non fornice latitudine ortiua , & occidua : 

I E perche nc’ precedenti lìti hauento dilegnate l’ombra Occi- 
dentale, Orientale^Settentrionale, c Meridionale con gi’inter- 
fecamenti deH’Equatore e del Meridiano con THorizonte , i 
quali interfecamenti Ibno , come habbiamo veduto , i quattro 

{ >unti cardinali del Mondo, in quello lì to.douc mandano Ia_« 
oro ombra in giro per ogni riuolution del Sole Ibpra 1 Hori-, 
zonte al rapimento de! primo Mobile, non interfecandolì l’E- 
quinouiale con rHotizoiitc^non baieranno i cardini d’Orìen' 
te, e L’Occidente, e per confcquenza ne anche l’ombra Occi- 
dentale, & Orientale ; le non diciamo , che hanno l’ombra Oc- 
cidentale, quando il Sole è in vn punto Horizontale , oiie lì leni 
nel principio del ior giorno naturale , o direttamente fopra elfo 
puntOi erOtientale, quando il Soleè in vq punto , oue tramon- 
diielhne del lor giorno naturale , o direttamente fopra elfo 
pimco: e nòiilincnte rondM-a 5cttentrionale,e Meridionale non 
haueraniiD poiché hauendo il lor i^nitte , e Nadirre nei poli 
del Mondo, oue s’interfecano tutti i Meridiani , non poHono 
hauer proprio Meridiano ; facendoli loro mezzo giorno , e 
mezza notte, quando il Sole è ne’Trppici del Cancro, e del Ca->- 
pricomo, come diceuamo nel precedente fito di quel giorno 
naturale, e di quella notte di più giorni ciuili, o meli; e per con- 
fequenza ne anche polfono ha nere i cardini di Settentrione, e di 
Mezzogiorno,coi quali noi lìgnanamofombre Settentrionali,e 
Meridionali; fc però non c’imaginallìmo due punti Horizontali 
egualmente remoti dai punti del leuare , c tramontar del Solo 
in quello lìto : lì come parimente non hauerannola longitudi- 
ne de’ luoghi , come hanno gli altri lìti ; non elTendò altro la lòn- 

S itudine de’ luoghi , come già lì diife , che la diUanza tra duo 
deridiani . 

. Ndfuna (Iella , o punto del Cielo forge loro , o cade al moto 
del primo Mobile, ilqual moto lì fi intorno ai poli del loro Ho- 
rizonte , che Ibn poli del primo Mob^e ancora . Hò detto al 
moto del primo Mobile; poiché fecondo il moto lor proprio 
altramente auuiene, come da quanto s’è detto de’ moti celelli 
può dafebeduno auuercire in quello , e negli altri liti . 

. P Altre 
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Altretantifici s’hanno da concepire neiralcra nietd del M5- 
do daH’Equinottiale vcrfo il polo Antartico . £ le cofc , che in 
quelli lì fon dette , hannoli da intendete anche inselli , ma af 
contrario . Onde per miglior nodda del tutto ragioneremo ho*., 
ra di tre forti d’habitatori della Terra » conlìderad non da 
ma rcfpcttiuamenteje fe in qualche modo riguardanti, da* Gre- 
ci detti Pericci, Anteci, & Andttoni, oucro Antipodi . 

\ 

De P erteci y Anteci y &* Antìtteni y ouer9 - • 
Antipodi ^ XXV Ih 

S Onoi Perieci, cioè habitand d’incomot oini^ro,que^K, 
che hanno il Zeni (te nella circonfcrenaa d’vn circolo parai* 
lelo airEquatore in quallìuc^ia diUanza ; quanninque Pericci 
propriamente lìeno quelli'; che hanno il Zenicte in due pnati 
diametralmente oppolli nella circonferenza d'en dempazai« 
Jelo ; i quali hauendo TiUdla latitudine , & elcuadon dtvna 
iAeflb polo , ma diuerfa longitudine, Ibrdlcpno neiriftelTo tem- 
po riftefla varieti di giorni, e notd , e di llagioni, e l’altre iileile 
proprieci . Sol quando a gli vni, parlandoli de’ propdj Perieci » 
è mezzodi , a gli altri è mezzanotte , e cosi aH’incontro ; leuai^ 
doli il Sole a gli vni, quando a gli altri li corica Ibi negliEqui- 
notdj,enoninaltrotempo.GIi Anted,cioèhabitandoppofta- . 
mente,lbn quei, che hanno riilelTa latitudine, e'longitudine,ata . 
«leuadon di polodiuerlb. Onde elTendo a gli vni la parte Set- 
tentrionale que|^,ch’é a gli altd l’AuHrale , e l'Auilrale quello» 

• ch’c la Scttentridbale , e così all’incontro, hannoTiftelTo vacia^ 
mento di giorni , e notti , e di llagioni , e l’alcreiftcflc proprietd 
in diucrli tempi , & in tutto a rouefeio : concioliacofachc, meo* 
tre a gli vni per eflempio è il più lungo giorno , e la più breue 
notte, l’Equinottio di Prima nera, & il SoÙiicio cftiuo, a gli altri 
, è*l più breue giorno, c la più lunga notte , f Equinotdo d'Autun^ 

no, & il Sollddohjemale, e così all’incontro* Tuttauia,quant« 

, do a gli vni è mezzodì, o- mezza notte, è mezzodì, o mezza not- 

te a gli altri ancora j Ibi negli Equinoedi • c non in altri tempi 

* iòrgeo- 

c • • 
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forgendo il Sole a gli vni , quando forge a gli altri . 

Gli Antictoni , cioè opfwfti con la Terra , od Antipodi , cioè 
opporti co’ piedi fonquelli, che diametralmente fon nella fu- 
pcrfitic della Terra opporti ; eflendoii zenitte degli vni il Na- 
dine 'degli altri, e cort aU’incontro, & ad entrambi riftcllo Ho- 
rÌHMite- Sortiicono le propricti della Sfera a rouefdo , corno 
gli Anceci» e (H più, quando a gli vnicnierzodi, a glialtri èmez- 
za notte, e quando a gli vni nafee, a gli altri muore il Soleinu 
quallìuoglia tempo. 

Gli Antipodi , che habitano fotto l’Equatore , fono piu torto 
.fffopri Pcricci ; onde come i Pcricci hanno le proprictd della», 
Skra. : e gli Antipodi , ;che habitano fo^ i poli , fono più colio 
■Antecùonde come cli^Anteci le proprietà della Sfera fortifeo- 
inoj foldipiùquan^^glivnidiquelli, o di quelli formonu, 
■ ^gli oppolU fcmpre tramonta il Sole; come a eli altri Antipodi 
tutti • I Petieci, Anted, & Antipodi mortra la leguence Figura. 
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De Climi: Cap. XX Vili. \ 'r. , 
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O Ltre le molte diuilìom* accidentali , che fi ■fenno della J ftii 
ra, vna fc ne fà del globo della Terra * e dclI’Accjua infici 
me in climi « cioè CTadi > leale i o declinationi ; ^cendendo^i^fe 
dcclinandofìpercmdalla Zona torrida alle medie temperate» 
& aircftrcmc glaciali . Clima dunque è rno fpatio di quell# 
infimo globo inchiufo tra due circoli tra fé paralleli} e paralleli 
airt'quatore , dal principio al fine del quale fpatio s'hà variai* 
mento del maggiore, eminordì naturale , e della maggiore,# 
minor notte per certa quantità di tempo notabile ^ cioè per 
meaz’hora , aoue non fia cletiation di pòlo mag’gior di gradi 
fcflantarci, c mezzo . Onde fi diuidè ancora il clima con vn’ai- 
tro parallelo tra due detti, ilquale fi chiama 'A mezzodei dìm#^ 
fi come gli altri due flremi principio, e fine del clima fi dicono ; 
non perche efib diuida lo l|^tio detto in due parti vguali , ma»# ' 
perche diuidc in due pam vguali la varietà , che fi fa del gioma 
naturale , e della notte dal principio alfine del clima . ^^and 
fieno i climi, quanu varietà di giorni naturali,c notti inchiuda!- 
no in qualunque eleuatiooe di polo, qual fia Tampiezza loro» 
come da diuerfi vengano deferirti, & altre cofe, che intorno ad 
effi fi potrebbono dire , lafciamo, cheprefToa’ Ge^rafi fi veg- 
gano, mafiìme moderni ; i quali fi come coi Meridiani partono 
la Terra fecondo la latitudine , come fi difse nel precedente Li- 
bro i così coi paralleli di quelli climi la diuidono fecondo la_» 
longitudine , come bora s*é detto, per dar piena, e minuta nod- 
tia di elfa Terra. 

Ma perche per la Terra intendiamo la Terra , e TAcqua, che 
inficme Fanno vn fol globo , come dicemmo nel primo Libro , fi 
cerca, qual fia maggiore , la quantità delfAcquaiO della Terra* 
Noi , per fodisfàre breuemente a quefio quelito, apporteremo 
qui Iblamente la quantità dell’Acqua fecondo i più moderni 
Geo^afi , e Marinari ; percioche hauuta la quantità d’vno di 
quefUdue eiemcpda fircrràconfequeaccmeDtead hauerela^ 
- i. quandeà 


LIBRO TERZO. iif 

quantici dell’altro ; fapendo/ì gii la grandezza di tutto il lor 
globo • £ quella quantici dell’Acqua »o del puòinten- 
dernorifpettoalla profondici, orifpettoallafuperhtie, ori- 
ipetto finalmente a tutta la fbliditi Tua • 

La profondici del Marc i Marinari , che a’ tempi noflricor- 
Tòno quali tutcorOceano,trouano ordinariamente, e quali per 
tutto di meazo miglio , & in pochi luoghi ma^iord’vn miglio; 
profonditi cprrifpondenwairaltczaa perpendicolare de’ mòti. 
La fuperfitie da’ Geografi antichi, a’ quali era nota poca_« 
parte di quello infimo globo, fU tenuta maggior della fuperfi- 
tic della Terra; nondimeno i moderni Geografi , i quali hanno 
maggior cognidone del detto globo , la fanno quali vguale» 
come ne’ lor Mappamondiappare . 

Intorno poi alla lblidiciciciamcl,che lùppollo, che la_« 
profonditi Ila tutta d’vn miglio , per computami e 
paludi, e laghi, e fiumi, dallecofedette li dedu- 
ce , che la Terra condene l’Acqua da.» 

• aipo. volte. Onde appare, quanto , ' 

-uuici : ' ! fia ridicola l’opinione di colo^ 

-Jf 1 ro , che hanno voluto far ' 

jO.ù u ma^or la quandti V 4 

^o.'iLifìoa: . dell'Acqua, che 

' t*'-— ' della Tci> j 

ir L . ^ - ra... - 
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AV£R£B6E perauuentura potuto il /ine delpK^ 
cedente Libro e/Tere anche fine di tuttala prcfen> 
te Operetta: conciofiacofache quanto in quefto vi- 
timo fiamoper dire pertengapiù tofto alle Theo- 
riche de’ pianeti» nelle quali a pieno fi mofiranole 
caufe delle varie apparenze de’ lumi celefii . Tuttauolta perche 
coloro , che della Sfera del Mondo etiandio compendiolanien- 
te trattano » /bgliono addurre le cagioni d’alcune principali » e 
più noteuoli apparenze del Sole» e cklla Luna , noi ancora bre- 
uemente cercheremo d’apportarle; recando anche prima in_* 
commune» oltre la Ibfiantial diiiifibne gid fatta nel primo Li- 
bro di quella Mondiale Sfera » vn'al tra pur IbUantial diuifio- 
ne de’ cieli de* pianeti in orbi partiali; co’ quali fì sforzano gli 
Allrologi di faluar l’apparenze , e regolare i mod cele/H» che ir- 
regolari appaiono : hauendolì da’ Fiìolbfi » & Aftrologi per co- 
fa inconueniente » che i corpi cele/li li,muouano alToIutamen- 
te con moti irregolari : le ben creder non fi deue » che così lìe- 
no partiti quelli cieli, come fi partono da gli A/lroIogi » quando 
pure il Cielpin piu sfere* ?ada pardto . Onde ancora fi vede • 
< ^ che 
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chedadiu^rfìcondiuer/ì partimend fìfaluano ledette appa« 
lenze, eregolanfì i detti mod . Si come ancora da eflì nonlt 
podbno cosi determinare! mod celefti, che a lungo andarea- 
non & ne fcuoprano errori. Hauendo nelle Aie opere l’onnipo* 
tenceiddio voluto farsi, che pienamente da intelletto humano 
comprendere non A po(rano;accioche Tempre s’habbia mate- 
ria nuouad’ammirare, e celebrar con perpetue lodi il creato- 
re , e confcruaèor di die . lidie fpedalmentc auuienc in quelli 
corpi celeAinarrand la gloria di Dio,&annundanti l'opere^ 
delle Tue mani. Con tuttociòagli Allronomi baAacon Aip- 
polìtioni almeno probabili làluar l’apparenze, e regolare i ccle- 
Ai mod . Delle quali Aippp^doni , data la Iblidezza del Cielo » 
più in vero probabili Ibn-quelle, che ammettono gli orbi Ec- 
centridei ,egb‘ Epicicli de* pianed» quantunque con renitenza 
grande d’alcuni . I quali orbi Aamo bora per dichiarare in ge- 
nere, c breuemente ; lafciando il trattar del numero . e de* mo- 
ti loro, c d altre colè , che alle Theoiicbe de* pianed apparceo^ 
gono. 


I J orbi Eccentrici , ne* quali lì diuidono i deli de* pianeti» 
o hanno diuerA) centro dal centro del Mondo fecondo 


amendue le fuperAde , e A dicono Eccentrici lemplicemente , o 
f hanno diuerfo fecondo vna fuperAde A>la , e chiamanA Ec- 
centrici in parte. Impercioche,eAendo il Ciel totale di qual- 
A uoglia pianeta in ogni parte di groAezza vguale , c concen- 
trico, cioè che hi’l centro communccolMondo,neceA'aria- 
mente intorno all’orbe partiale totalmente £ccentrico,ed’o- 
gn’intomovgualmente groflb Aanno due Eccentrici in partcj 
di non vgual groifezza, vno di Ibpra, efaltrodi A>tto,in manie- 
ra che’l Superiore da vna banda lia fotdle , e dall’altra groffo , 0 
J’iiifcriore al contiarios^uello haueodo l’iftellb centro col Moa- 


orbi Eccentrici Epicicli de pianeti» 

Cap» 1. 
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do fecondo la fuperlìcie conneffa » e diuerfo fecondo la conca<« 
ua ; quello nHeifo fecondo la concaua , e diuerfo (ècondo la^ 
oonuelfa; eifendo la fuperfìtie conuefl'a deH’vno concencrica 
alla fuperlìcie concaua delfalcro » e la concaua alla conuclTa . 

Gli Epicicli non Iblb hanno il centro diuerfo dal centro de! 
Mondo, ma anche hanno il detto centro del Mondo fuori di le; 
poiché Hanno immerlì nella grolfcMa degli Eccentrici fempli» 
cernente: dentro a* quali Epicicli Hi inHuo il pianeta, che hi 
l'Epiciclo; che quel pianeta , al quale non lì di l’Epiciclo, come 
al Sole , Hi per fe HelTo immerlo nella grolfezza del fuo Eccen- 
trico totalmente. Onde i detti Eccentrici , entroa’quali Han- 
no immerlì l’Epiciclo, o’I pianeta, ^pellanlì Deferenti TEpid» 
do, o’I pianeta; detti Epicicli cioè circoli fuperni ; quantunquca 
fupponendolì quella diuilìone de’ cieli de’ pianeti reale, non-, 
fieno circoli , neanche ptopriamente orbi , masfere, o globi 
contenuti da vna fuperfìtie ; fuperni rifpctto alla Terra, la qua- 
le non circondano , come fanno gli altri orbi celeHi . 

£ queHi Eccentrici, & Epicicli, mouendolì intorno ai lor cen- 
tri , fon caufa, che ilor pianeti appaiono di varia grandezza.,, 
& irregolari ne’ moti loro . Onde la Luna hor veloce , hor 
tatda, e Mercurio, Venere, Marte, Gioite , e Saturno hordi- 
retti , hor retrogradi , & bora Hationarij s’appellano,confòrme 
aqujinto lì dilTe nel precedente Libro; non potendo vn moto 
drcolare elTer regolare fuori che intorno a vn punto folo . 

' Alcuni Moderni,come s’èdettoaltroue, danno a Venete, & 
tMercurioil moto Epiciclarc intorno al Sole comeacentro; H 
come fù fatto anche da alcuni antichi . Onde poi nacque , che 
alcuni li pofero fopra il Sole, mettendo immediatamente il Sole 
foprala Luna. Ma di queHe,cd’altrepallìoni de’ pianeti pie- 
namente s’hà nelle Theoriche. 

Vn punto poi dell’Eccentrico alfolutamentepmeleiiato , e 
remoto dalla Terra lì chiama con barbara voce Auge, che fuo- 
na cleuation mallìma , ch’c dalla banda , doue l’Eccentrico iiL* 
parte fapcriore è fertile , c l’infcrior grolTo ; conciolìacolàche, 
trouandolì il pianeta in detto punto , all’hora è nella maggior, 
cb’elTcr polfa, diHaiua dal centro del Mondo, e vicinanza al pri- 
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primo Mobile: & vn punto al detto oppofto più balTo, c propin- 
quo alla Terra, ch’è nella banda , doue rEcccntrico in pa r te fj- 

K riore è grofl'o, e l’inferiore (bttilc , s’appcJla l’oppofto dd- 
Liige , nel qual trouandofiil pianeta, è più ch’cflcr poffa al 
centro del Mondo vicino , c dal primo Mobile lontano . L’A u- 
gc da’Greciè detto Apogeo, remotion da terra, e l’oppollo del- 
l'Auge Perigeo, vicinanza a terra. Et i due Eccentrici in parte 
diconfì Deferenti l’Auge . 

Ma in quanti, e quali orbi partiali venga da gli Aflrologi par- 
dto ciafeun Cielo de’ pianeti , e de’ lor moti , circoli , linee , c 
punti , e d’altre cofe a loro pertenend veggafì nelle Theoricho 
dc’pianed. 

Qd fol porremo la figura de* fodetd orbi in genere , nella.» 
quale per gli orbi nieri fi moflrano i due Eccentrici in parto» 
per l’orbe bianco l’Eccentrico lèmplicemente; dentro alla 
groffezza del quale ftd immerfb l’Epiciclo , e ncll’E- 
piciclo fld infìlTo il pianeta. Soggiungiambene» 
che forfè meglio fanno coloro , che più co- 
llo con linee , e circoli, come fi diffo 
, • * nel primo Libro,cercano di fai- . 

uare, e regolare imodee- 
. leili fenza venire alla ^ . 

reale diuifione 

, , ' de* cieli , • * 


V* 

•I 


con 


■Hi 


la quale malamente fi faluano alcune ofTenia- 
doni,6c apparenze, come s’è n'- 
. , cennato altrour 
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Degli Jfpetti de fatteti m Cé^» //• 

G li Afpcttidc* pianeti fono riguardi , che hanno infiemo 
condeterminatà didanza nella circonferenza del Zodia> 
co ; nella qual difeanza gli Aflrologi giuditiarij vogliono , i 
detti pianeti comniunicar tra loro ^ &aqueftc cofe inferiori le 
loro virtù y & influenze: fe ben noi non a quello fine trattiamo 
de’ fodetti Alpetti j maflìmamente non hauendo credenza alcuj 
na a quelle loro influenze ; ma trattiamone Iblo per certe ap^ 
parenze della Luna, come fi vedrd qui fotto . E fono quelli do- 

S ue i Congiuntione , che coito , o congreflo fi dice , Alpetto Sc- 
ile , o Seflangolare , C^adrato , o C^drangolàre , Trino, o . 
Triangolare, & Oppofitione, od Alpetto diametrale. 

La Congiuntione , la qual propriamente Alpetto non è , non 
eflendodiuanza de’ pianeti, fi fii , quando due pianeti fi ritto* 
nano vuo fotto l’altro ncll'illcflbfegno, c grado del Zodiaco t 

l’Afpct» 
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f A^tco SefHle R fìjquandoTn pianeta è lontano dall altro la^ 
ftfta parte del Zodiaco,cioè due legni, o felTanca gradi; l’Afpet- 
to Quadrato, quando la quarta parte , cioè tre fegni,o nonanca 
gradi: rAfpctto Trino , quando la terza parte ♦cioè quattro le- 
gni , o centouenci gradi ; rOppoHrione , quando la meti del 
Zodiaco, cioè Tei fegni, o cento ottanta gradi • 

Qi^fti Afpetti Avariano alquanto, mallìme ne* pianeti in- 
ft riori, rifpetto al centro della Terra , e rifpettoaW’occhio no- 
firo nella fuperfìtie di effa : e rìrpetto al detto centro fì chiam»* 
IK> veri^e rilpetto airocchiovifìbili,& apparenti . I characteri# 
co’ quali vengpno difegnatti fodetti A/petti, fon quelli . ' 


Ì:.j1k r o - 
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Congmntione 
Affetto SefiiU 
Affetto ^ddrato 
Affetto Trino 
Offofitione* 
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^ Del luogo del Solenti TjodUco, Céip» ìlh 


I L trouar precìlàmente i Inoghi de* pianeti nel Zodiaco a(v> 
partiene alle Theoriche; onde fé ne formano poi cauolet 
& Etemeridi . Noiqui diremo,corae lì mollriil luogo del Sole 
.Éel Zodiaco con la Sfera materiale diligentemente fàbricata, 
e collocata Allronqmicamente • Si dice Aflronomicamentcu 
collocata la Sfera , quando venga polla in vn piano Horizon- 
tale, nel qual lìa dileguatala linea Meridiana, e fopra ella di- 
rettamence cada il circolo Meridiano ; & il polo oel Mondo 
apparente lìa volto yerfo Settentrione f rupponiamo , che nel- 
U Sfera obliqua Sctcencrionale li &cciaqueua oireruatione JSc 

a de uato 
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elcuatofoprarHorizonte, fecondo che ricerca il luogo > douc 
li colloca la Sfera : la quale eleuarione con vari feromenri , & in 
vari modi trouano gli Altrologi : e poi non mancano tauolo 
Geografiche delie longitudini , e latitudini delle Città , c de’ 
luoghi principali del Mondo , dalle quali s’hd confequentemen- 
te detta cleuationdi polo: poiché in quella fituatione tutti i 
circoli , e le parti di elfa Sfera materiale rifpqndono ai drcoli » ' 
écallc parti della Sfera Mondiale j onde fi viene a conofeer la 
fua pofitione nel detto luogo ^ cioè da qual lato fia Settentrio* 

ne, Mezzogiorno, Oriente, Occidente, onde fpirino itali , ci 
tali venti, i quali venti fi Ibgliononourc nel circolo dell’ Hori- 
zonte, anzi qnai venti foffino allhora, fé dal Meridiano nel pun- 
to verticale s’alzivna banderuola, & altre cofe limili . Collo- 
cata così la Sfera materiale, fi noti nel circolo Meridiano l’al- 
tezza Meridiana del Sole ritrouata col Quadrale , o con dtri 
ftromenti , ouero per altre vie , che infegnano pii Allronomi , e 
fi giri ella Sfera, notandofiquaì gradi dell’Eclitrica pallino fot- 
co quel grado del Meridiano, ch’è termine dell’altezza Meri- 
diana del Sole : e perche due fieno i detti gradi dell’Eclittica^ , 
cioè vno nel femicircolo afeendente , c l’altro nel femicircolo 
difeendente, piglili quello , che conuicne alla ll^gione corren- 
te , che in elio ritroueralD il Sole.*^ 

Ma per piò ageuolezza apporteremo qui vna tauola , nella^ 
quale feri notato, a qual giorno del mefe il Sole entri in ciafeun 
fegno ; fc bene alle volte vi può eflcir varietà d’vn giorno o pri- 
ma, o dopo : onde pofeia fenza Sfera materiale, e fenz’altra-» 
olTeruatione verralfi preflba poco a faperc, in che luogo fi tro*- 
vi il Soleciafcun giorno , dandoli a ciafeun giorno vn grado j 
quantunque il Sole non ben bene valichi vn grado per ciafeun 
giorno ; onde veggiamo , in piò giorni clTer diuilb l’anno ; che! 
Zodiaco in gradi . Chefe ben cosi ci allonuneremo alle voice 
per vn grado dal vero luogo del Sole nel Zodiaco ; quindi non- 
dimeno non ne può nafcere errore notabile . 
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Ariete. 

Tauro. 

Gemini. 

2I. Mar^o, 

2 1 . Aprile, 

Il, Maggio, 

Cancro. 

Leone. 

Vergine. 

22. Giugno, 

2^. Luglio, 

l^,Agofto. 

Libra. 

Scorpione. 

Sagittario* 

25. Settembre, 

24. Ottobre, 

l‘^,tiouembre. 

Capricorno. 

Aquario. 

Pefei. 

22. Decembre, 

2 1. Genaio, 

l^tFebraio, 


' Ve^opcreflcmpio, che il Sole alti 1 3* di Settembre entra 
in Libra ; onde dico, che alli fi troua nel primo grado della 
Libra , alli a 5 . nel fecondo , alli 3 o, nel fettimo, al primo d’Ot- 
tobre nell’ottauo , alli 9. nel Icftodecimo grado della Libra , c 
così degli altri . Altre regole ancora apjwrtano i Computifti , 
ma fimilmentc non danno i precifi luoghi , come folamente li 
danno i calcoli Agronomici • 

Del luogo della Luna nel Zodiaco . Cap» IV» 

» 

P Er ritrouarc il luogo della Luna nel Zodiaco inqualfiuoglia 
giorno , i Computifii trouano per l’Epatte pofte in luogo 
delfAureo numero ne* nuoui Calendari, o per la regola popu- 
lare detta Epatta l’etd della Luna , cioè quanti giorni ella hab- 
bia, con aggiungerle vngiomodipiù ;perciocheiNouiluni fi 
fanno Ipefle volte vn giorno prima, che non mofirano l’Epatte • 
Indi, allignando ad ogni giorno 13. gradi , chela Luna fì nel 
Zodiaco ficondo la fucceiboac de’ fegni>veggono il numero de‘ 

gradi 
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gradi trafcorn da e(Ta LunadoMÌl fuoNouiluniOiiqualipar- 
tono per 30. & il quotientcmoilra il numero de’ legni , el’vni- 
ti, che reftano> il numero de’ gradi »chc la Luna è dinante dal 
luogo >oue fi trouaua nel fuoNouiJunio • Trouato dunque il' 
luogo del Sole al tempo del detto Nouilunio , facilmente yienfi 
a làpere il luogo della Luna nel Zodiaco. 

Vorrei fapere per eflcmpio, in cheluogodel Zodiaco fi troni 
lioggila Luna, chefiamoallip.d’Ottobre 1615. giorno dedi- 
cato a S. Dionigi Areopagita, che apunto dalla cognidone de* 
luoghi del Solere della Luna nel Zodiaco yenne,predicando S. 
PaolOyallaFedediChrifio. Trouo perl’fipattcy il Nouilunio 
cflcre fiato alli 2. ma dico al primo per la ragion detta di Ib- 
pra : conto i giorni della Luna dal detto Nouilunio vero fino a 
roggi, Se hò p.giomi j li quali muldplico per 1 j . & hò 1 1 7. gra- 
di, cioè^. lcgni,e sy.gradi di lontananza della Luna dal luogo 
del Tuo Nouilunio. Quindi làpendo, che ai primo d’Ottobre • 
che fiì il Nouilunio , il iole , e la Luna fi trouarono nell’ottauo 
grado della Libra, dico , che hoggi, che fiamo alli p. la Luna fi 
ritroua nel quinto grado d’Aquario,ricrouandofi il Sole nel de- 
cùnoterzo grado delia Libra- 

Dandofi dunque , come s’è detto , al moto in longitudine del 
Sole vn grado » e della Luna 1 3. gradi al giorno » lègue , che alla 
quinta Lama quelli due Luminari fieno nel primo alpetto Icfii- 
le, alla lètdma, e mezzo nel primo afpetto quadrato, alla deci- 
ina nel primo afpetto trino, alla decimaquinta in Oppofidone» 
alla Tigcfima nel fecondo appetto trino,alla vigefima lèconda, e 
mezzo nel fecondo afpetto quadrato, alla vigefimaquinta nel 
fecondo afpetto fefiile ,e finalmente allatrigefimafia la con* 
fiundone di quelli due Luminari • 

ad temfo ^ de di notte luce U Lunéu . 

Cép. V. 

P Ertrouare iComputifii , quanto tempo luca di notte 
Luna, piglianorborc ineguali, io dodici delie quali e di 

Scao^ 
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Stite » c di Verno H dioide tanto il giorno ^ quanto la notte » e 
veggono l’etd della Luna con aggiungerle vn giorno, quando 
l’eà n lìa trouata per l’Epatte , le quali , come s*è detto, danno 
minore ed alla Luna di quella , che veramente hd * £ queAa^ 
cd delia Luna co» aggiullata , fé non Ha maggiore di 1 5 . gior* 
«ù ,oucro, le fìa maggiore di 15. giorni, il Ilio complemento 
/Ino a 50. multiplicano per4i e’I numero, che ne nafce, parto* 
no per 5 • Che il numero quotiente mo/lra il numero deirhore 
ineguali, e l’vnid, fe reflano, i quinti di cHe , che di notte luce 
la Luna. Le quali bore innanzi al Plenilunio s’hanno a nume* 
rare dopo il tramontar del Sole , e dopo il Plenilunio innanzi al 
leuar del Sole ; dimodoché la luce della Lunacrelcente Tempre 
Zìa velpertina , e della diferefeente matutina . 

Vorrei per elTcmpio (àperc hoggi, che damo alli p.d’Otto- 
i>reida5. quante horc lucerà lianotte la Luna: tronoperl'£* 
patte, che la Luna hi 8. giorni, ma dico p. per la ragion det- 
ta : multiplico p. per 4. & hò il qual numero parto per 5 . & 

bò 7. pel quotiente , e reila vna fola vnita ; onde dicor^ che la_j 
Xuna lucerà dopo’l tramonto del Sole 7. hore,& vn quinto d’va 
bora . Ouero vorrei Tapere, quante bore di notte luced la Lu- 
na all! 1 p* del prelènte niefe d’Ottobre ida). trono , che la Lu- 
na per l’Hpatte hi 1 8. giorni, ma dico z p.piglio il complemen- 
to di i p. Uno a 3 o. ch’è 1 1 . muldplico ii.per4.&hÒ44. ilqual 
numero parto per 5 . & hò 8. pel quotiente , e rcilano4. vnità; 
onde dico, che alli ip. la Luna lucerà auantiilleuar del Solo 
8. hore,e quattro quinti d'vn’hora. 

. Econqueila regola trouerò, che la Luna negli afpetti Tedili 
luce bore 4. negli alpetti quadrati bore 6. negli aTpetd trini bo- 
re 8. e nelToppondone bore la. cioè tutta la notte . 

TtcuateThore ineguali, che ipleudedinottela Luna,fadl 
dadi trouar l’hore eguali della Tua luce, Taputofi il numero dd- 
l’hore eguali, che fìno la notte,e quello diuiTo in la.fKird egua- 
li : impercioche tante delle dette pard lucerà la Luna-, quanto 
luce dell’hore ineguab' • 

Hò trouato per edempio , che nell’altezza del polo gradi 4%, 
doue so, che aùi a. di Gcaaio la notte iuLi 5 . bore egaali,la Li^ 

ino 


Il8 DELLA SFERA MONDTALE 

na luce i o. bore ineguali: parto le 1 5 .bore in dodici parti 
li; ondcciafcuna delle dette parti vienead dfere vn’hora, & vn 
quarto,odiciamovn'bora,ci5.minuta; piglio lo.delle dette 
1 2 . parti, che Fanno bore eguali vndici, e mezzo, o diciamo 1 1. 
c minuta ^ o. £ tante bore eguali dico, che luce di notte la Luna* 
Quelle regole de’ Compucifli non dicono, come gids’cdeC» 
Co , eflateamente vero , malTime per l’irregularita del moto Lu- 
nare i ma con elFc vieni! ad hauere almeno vn dipreflb . 

Delt illuminationi y ^ ombre della Terra yedi , 
globi celefii, Cap^ VI, 

C Hela Terra, come corpo opaco,l!a in vna parte della fili-» 
Fuperlìcie illuminata dal Sole origine, e Feminario di luce» 
e che daU’altra parte non illuminata mandi l’ombra oppolia^ 
al Sole, è più chiaro deiriflelTo Sole. Poiché che colà Ibno altro 
il giorno, e la notte, che niluminacione, e fombra della Terra, 
che alternamente vannogirando intorno a quello globo tetr^ 
lire ^ Che quella illuminacione, & ombra lìano eciandio nel 
corpo Lunare , s’hd parimente per chiaro . Che tutti gli altri 
pianeti , e le Helle fìlfe dal Sole riceuano tutto il lor lume , e getK 
tino le loro ombre dalla parte diretana al Sole, è opinione a al- 
cini , come lì difle nel primo Libro , & è molto probabile, coo> 
fermata con alcune Fperienze del Telelcopio . 

Ma perche, come s’hi prelToa’ Perlpectiui, quando vn corpo 
sFcrìco opaco c illuminato da vn corpo sièrico luminolò, le l’o 

f aco lìa vguale al luminolb, viene illuminato la metà , e manda 
ombra di figura cilindrica , o diciamo come vna colonna ìiLj 
infinito ; Fe lìa maggiore , viene illuminato meno della metd , r 
caccia l’ombra in infinito di fi^ra detta calathoide da vn cerco 
oanieic llrectonel fondo, e che s’allarga Fempre più vetib la..» 
bocca , della qual figura c il palco, o la trottola , & vn cartoo» 
■cioj Fc lìa finalmente minore , viene illuminato più della mcti » 
e getta l’ombra di figura conica , cioè Ornile alla pina , la quale 

fempre 
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ftinprc fi riftringc , fin che termini in vn punto ; eficndo la figu- 
ra conica la cal^hoide alla riuecTa- E pecche jl Sole è.piaggio- 
re della T^rri^efli turfe’f , fe^ , che la Terr^ & i 

globi celefti tutti illuftrati dal Sole più chepernicti , mandi- 
no l’ombre loro oppofie al Sole di figura conica] c come vn pan 
di medierò , c tanto più lunghe , quanto fon manco minori de! 
Sole ] e più dal Sole difianti , come mofirano i fodetti Pcrfpet- 
dui , la qual difianza è varia per le colè già dette . > 

OrgliAftronomi non contenti d’hauertrouata la grandezza 
della Terra ] c de* globi celefii con le difiaoze loro, fono anche 
arriuad con ragioni , cproportioni Geometriche a trouar la 
grandezza dell’ombre, che mandano dalla patte diretana al 
Sole ; onde vengono poi a predire l'Eclillì , che con dette om- 
bre fi fanno . Noi in quello compendiofo Trattato apportere- 
mo folamente lècondo alcuni Moderni la maggior lunghezza^ 
delle dette ombre ; mandando chi ne defidera copiolà notida 
ad Ancori , che della Sfora, e delle Theoriche copiolàmento 
(crìuonoi preflb a’quali vederafiì, quali focile, o pianeti pofianq 
éclilTarfi con l’ombre loro , 8c altre cofo Umili . 

' j 

Vomhr4t, maggior della Terra, e di femidU- 


• metri di èffaT erra * 2(5*4^ 

'ì>eUa Luna femidiametri della Terrai 67* 

J)i M ercurio femidiametri* 4 j • 

J>i Venere femidiametri. 102« 

Di Marte femidiametri* I47. 

Di Gioue femi di antetri* 

Di S aturno femidiametri • 1 2 3 2 • 

Dtllt felle fijfe della prima grandetjji fe- \ 

midiametri almeno * 6J00O* 

a . . . 

• • 
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DtUc ytrìc fiuet deB* Lm*» Cdf, yi L ; 

E Sfendo la Luna s(èrica>& a guifa d'vna palla rotonda» come 
tutti i lumi celefti » e corpo denfo » & opaco» e che luce (blo 
di luce aliena » cioè Sola re > come gii s’è detto » non pnò il Sole^ 
col Tuo lume d’ognintorno ferirla > ne parimente penetrar con 
c(To il corpo di quella in maniera » che » per tutto diffondendoli 
la faccia luminofa tutta : onde vien fblamente ad ciTere illu- 
llraca ruperhtialmente nella metà »o più anche » per effere U 
Sole di lei di gran lunga maggiore » come s’è detto » ma quello 
bora a noi poco importa > nella metà cioè» che verfo lui rimira • 

£ perche la Luna non riuolge Tempre a noi detta, metà » noa^ 
lèmpre tonda» e piena ne apparifce» ma quando più» quando 
meno della riceuuta luce a noi ritorce » fecòndoclK più aO me*' 
no della parte illuflrata verlb noi tien volta • 

Perche poi ih tali figure » dimonflranloi Perlpettiul» e ciaP 
cheduno con vna palla al lume d'vna candela può ilpcrimen> 
taro* 

Quando dunque la Lunalitrouain Congiuntionecol SoICi^' 
]a qual Congiuntione lì luol dire if Nouilunio» la volta» il coni* 
bullo» o’I far della Luna» e in altri modi,auuiene» che nulla veg« 
giamo dei riceuuto lume : poiché flando ella tra noi» & il Sole» 
riuolge folamente verfo noi quella metà » che del Solare ^ko- 
doreepriua. 

Q^ndo poi al Sole oppoHa lì troua » 'accade » che rotonda* 
mence lucida la fcorgia mo ; poiché flando noi tra elTa*» & il So- 
ie* ne moUra quella metà» che’l lume Solare percuote. Laonde ' 
tale Oppolìtione Tondo della Luna» o Plenilunio lì chiama. 

Ementreche dalla Congiuntione vallcne per l’Alpetto Sedi- 
le airATpetto Q^drato» ne appare cornuta » o Licata : e tanto 
più i Tuoi comi s’ingrandilcono » c riempiòno » quanto più s’ap- 
prodima al detto Afpetto Quadrato: nel quale ne li moflra^i 
come va mezzo cerchio • 

* Emeo* 


V 


£ tnencre dall’Afpetxo Quadrato Taflene per TA/petto Tri* 
no oirOppontione > fi icorge quinci» e quindi gonfia» e gibbuta» 
il cui gonfio >e gibbo vedb Oriente tanto più crefee > e fi roton<> 
da » quanto più s’apprefia ali’Opmfitionc» douepoi piena io» 
toodamentt».e<onievneef!cbion vede. > 

■ Dopo rO|wofitione , tornando a congiungerfi col Sole > ricn 
lènipreamoitrat: minor parte illuminata con rifieflc figuro 
ncU’ifiefl'e di(lanze»chc ^la Conginneione andando all’Op- 
j)ofitìone niofiraua. 

£ mentre dalla Congiundone le ne vi alTOppofitione » fi 
chiama Luna ntioaa » e crelcente; e mentre dairoppofidone al- 
ia Congiundone ritorna » Lana Tccchia»e manoantca’appella • 
In cinque fiDgge adunquene fianoftra la Lana per ogni fua^ 
Lunadone»o meK Lunare : vna Toicà orctxra»&nuiifibile ficlla^ 
Congiundone :vna volta tondi neirOppofitione : due volto 
cornuta» cioè métreche dalla Congiundone fé ne vi aiptimo 
Alpetto Quadrato per lo primo Sellile » tenendo i comi vold 
verfo Oriente » c mentreche dal Iccondo Quadrato fc ne ritor- 
na alla Congiundone pcrlo)ècondo 5cfiile»tcnédo i comi vol- 
ti verfo Occidente » c duc^Ite gonfia »e gibbuta » quando cioè 
dal primo Quadrato per roprirad^rinoviairOppofitioncjtc- 
nendo il minor gonfio » o‘^ibbo.v.erfo Oriente » c qiiandodal- 
i’Oppofitione per lo', fecondo Trino W al fecondo Quadrato*, 
tenendo il minor gonfio, o gibbo vedo Occidente : edue volte 
in figura di mezzocerdiio » cioè nei primo» e nel fecondo Qua- 
drato. OndeOùidìow 

Ne tifica ^nepArformaritient.^ 
jy La nottuYnaDiana: è la preferite ^ 

S* ella crefee y minor della feguent e y 
Maggior 3 fel tondo fm feemando yiencm 

£ qnefle varie facce » & appi^ridoni della Luna » o parti del 
zne;^ Lunare Sinodico dicófi ancora da alcuni feti della Luna . 
' . - R 2 L’ittefS: 
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L’iftcflc Facce s*ofleruano nel pianeta’ di Venere còl TeldTccH 
pio, come fi dirte nel primo Libro ; col qual Telcfcopio, c moli- 
ti nella'Luna, e macchie nel Sole, c nuoui pianeti, e ftellc , & al- 
tre cofe nel Cielo vengono oflcruatc , delle quali rii noi habi- 
biam detto di non voler trattare in quella noftramne Ope- 
retta. 

i Se fi cerchi, pche la Luna alcuna fiata tenga l’apettura de'còr 
ni , & il gonfio minore più inchinati airHorizonte , Se alcun*al- 
trapiù clcuatialnoftroZenitte; diciamo, che, douendoella^ 
col lato pieno della parte illuftrata mirare ve rfo il Sole , cpcc 
confequenza col lato feemo guardare per lo lungo del Zc^ia^ 
fi di meftieri, che la ibdetta apritura, e gibbo più eleuati ficno^ 
quando il Zodiaco s’interfeca con THoriionte ad angoli più 
retd,e piùinchùiathquando ad angoli.più obliqui Quinci dun- 
que quella varietiprouiene . Le varie facce della Luna veg- 

^ - - ... t 


Da 
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! Dragone della Lunam Caf» V ///• 

^ • * 

S 'Imaginano gli Aftrologi nel CicI della Luna due circoli 
vguali» vno, che hi il centro diuerfo dal centro del Mondo, 
poAo Fuori del piano deH’EcIittica , detto Deferente della Lu- 
na ; eflendo perla circonferenza di cflb portato il corpo Luna- 
re ; l’altro, che hi per centro il centro del Mondo , porto preci- 
iàniente nella fuperfitie deH'Eclittica , detto Equante della Lu- 
na 5 girando ella regolarmente intorno al centro del detto E- 
quante; doue che irregolarmente gira intorno al centro del 
Deferente . E la (ùperntic del circolo Deferente s’interlcca^ 
con la fuperfìtk dell’Equante , o diciamo deirEclittica , decli- 
nando vna parte di erto Deferente dall’Equante , o dairEclitd- 
ca verlb il polo Artico , d’altra verfo il polo Antartico per cin- 
que gradi inuaria^ilmente ; quantunque lagrandezza di dette 
parti fi vada mutahdoVe variando. 

Laonde dall’interfècamento di quefte due (iiperfìtie faffivna 
figura corporea cóportadi due corpi limili a due fette di mel- 
lone; iquai corpi, rtando l’vno incontro a l’altro, fi congiun- 

g ono inueme con le lor punte nel diametro del Mondo . E que- 
a figura dicefi d^li Aftrologi il Dragon della Luna; raflem- 
brando due Dragoni congiunti con le tefte,e con le code, douc 
fono ft retti, e lottili , ertendo larghi, e groffi ne’ ventri. 

' ‘ ‘ Vnodi quei punti, ne’ quali le circonferenze de’ detti circoli 
•s’interlccano, cioè quello , dal quale la Luna col fuo proprio 
• moto partendoli , le ne viene verfo la latitudine , o declinatione ^ 
•Settentrionale, li chiama capo del Dragone, c l’altro, dal qua- 
le la Luna vall'eneinuerlb la latitudine , o declinatione Merì- 
'dionale, lì dice coda del Dragone . E quelli interfecamenti 
«ehiamanlì ancora nodi ; il capo nodo alcendente, e la coda no- 
do difcendcnrcrifpctto a noi , a’ quali pare, che la Luna per • 

*<|uelloafcenda al nortroHcmifpero, e per quello dilcenda al- 
4ncoiif^roiafonorc • Si pone il Dragone dagli Aftrologi no* 

^ , cicli .» 
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cieli degli altri pianeti ancora » fuorché nel cicl del Sole y maJ 
di ucrlà mente » come lì può veder nelle Theoriche i chea noi 
ba/laquanto s’é detto del Dragon della Luna , per mollrarqul 
(òtto rEcclifle Lunare , e Solare . La figura dei qual Dragone è 
U iègueoce. < 

^ è' K • 



ì>eìtEcliJJe ddÌA Luna, Cap* 1X% 


E Slèndo la Terra» corpo opaco» molto minore del Sole » cor- 
po luminolb» manda l’ombra» come s'è detto» in figura co- 
nica : la cima» -t punta dellaquai'ombra, dirittamente oppo- 
nendofial centro del Sole» ilqualfi ritroua Tempre, come al- 
croue fi’difle , nel piano deH’Eclittica , viene a batter Tempre in 
vn punto della detta Eclittica diametralmente oppoilo al cen- 
tro Solare,il qual punto Nadirredel Sole barbaramente vien^ 
. detto» & il quale lotto l'Eclittica vi continuamente girando fé- 
condoil giro del Sole; pcreflere la Terra polla nel centrodd- 
l’Edittica , cbè’l centro del Mondo ancora . L’ombra della** 
^ual Terra, palTando per lo CicI delle Luna , c lotto l’Eclittica* 

come 


I 
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come s’è detto» e non ritrouandon mai la Luna fotto rEcIittU 
ca » fé non fé quando è nel capo» ouer nella coda del Dragone » 
in quei Plenilunij ella manca del lume »che riceuer fuole dal 
5ole» e s’eclifTa » quando oppol^ lì troua al Sole nel capo„^cfuex 
nella coda del Dragone» o li vicino; impercioche entra nel- 
l’ombra della Terra» dalla quale é impedita, che non Ha illumi- 
nata dal Sole : onde non hauendo lume da le » come s’è detto > 
ma dal Sole pigliandolo » 3 di meliierì » che manchi veramente 
di lume » e s’eclilfi per lo’nterponimento della Terra tra eflfa » Se 
il Sole. Quinci poi è, che » definendoli r£chll'e della Luna » li 
dice, elfere interpalìtipne della Terra tra’l Sole'"» e la Luna» cioè 
priuatione di lume per l’interpolìtione della Terra: poiché nel- 
rEclilfe Lunare la Terra lì troha nel diametro» fecondo il quale 
quelli luminari vengono ad opporli. 

S’ofcura , & edillala Luna tutta» le nel Plenilnnio li trout.» 
precifamente ner-capo»o nella coda del Dragone» ouer li ap- 
preflb , che tutta s’immerga nell’ombra della Terra : s’olcura » 
& ecIilTa parte , fé nel Plenilunionon lì troua precifamente in^ 
detti nodi » ma Colo tanto vicino » che parte di elfa folamente li 
cacci nella detta ombra: e quella £clilfep;tfciale» e quella to- 
tale s’appella . 

Perche poi per lo più liEmnoroppolitioni di quelli pianeti* 
non ritrouandoli la Lima nel capo» ouer nella coda del Drago- 
ne» ne li a canto , che l'ombra della Terra venga a coprir- 
la , non patilce in ogni Tondo Eclilfe » ma folamente 
quando è oppoHa al Sole nel capo» o nella coda 
del Dr^one , oueroli d’intorno tra li tei?- 
mini dciràclilfe Lunare da dodici • 


gradi quinci» e-quitldi lontani 
da’ detti nodi • L’EcliHèa 


’n 


;*« sii 


;^r -I 

t 'ìli Lunare appare nei- 

-i;.- -, ». lafeguente fif. ■/, .•-rniia!' : 
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DiltEtliffe del Sole. Cep. X. 

Q Vando poi la Luna é in congiuncionecol Sole nel capo» 
o nella coda del Dragone, ouer li ricino, interponendoli 
dirittamente tra l’occhio nollro , e’I corpo Solare , lì fì rEclilTe 
del Sole ; impercioche ella, come corpo denlb, opaco, & olco- 
ro,ci coglie il Solare fplendorcj e coli il Sole s*eclilTa,non perche 
veramente in fé lielTo manchi di luce,ma Iblo rìlpetco a ooi,che 
della fua luce priuati relliamo per quello interponimento del- 
la Lhm tea clTo» e gli occhi noArì, non altrimenti, che fé vi fiiA 
’ ‘ fCrf ’ 
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k ìnterpofta per retta linea vna picciola nuuoletta • E cofì co- 
me la Luna per Tinterpofìdone» Sgombra della Terra è prìuata 
deHatuce Solare, cosi la’Terra per rinterpofidope,& ombra 
delia Luna è priuata dell'iftefla luce . 

£ quella EclilTe Solare può elTer totale, e partiale , come an- 
che diceuamodeirEcliflc Lunare, Iccondoche la Luna o tut- 
ta , o parte della ^ccia del Sole ne cuopre . ^ 

£ lì come, ragionando deirEclilse delia luna, diceuamo,non 
poterli la Luna in ogni Plenilunio eclifsare, così bora diciamo, 
RÓ poterli in ogni Nouilunio eclilkire il Sole,ma Iblo mctre Hi 
congiunto con la Luna nel capo , o nella coda del Dragone.» » 
ouerli intorno tra li termini dcirEclilk Solate .* la quale nel- 
la Icg^cacc ^ura apparifee • 

\ 
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DtUc dlfferett^trdtEcUJfe deUtiLiu$*f tid 
Soli^_ Caf. XI. I 

• J 

S Ono affai diflfèrenti rEcliffe della Luna,® dd Sole, come dal» 
le cofe dette fi può facilmente raccogliere ^ 

L’Eclilfc delia Lana fi fi per rinterpofidonedelgloboddi^ 
Terra» e deH’Acqua tra efia» & il Sole; c TEclifiè dei Sole fi £i pet 
riaterpofitione della Luna tra effo, e rocchio noftro. y 

•k NeirEclifibdella Luna fi tnefiieri, ch’ella fi trouì m Oppofi» 
rione col Sole : e ncirEclifie del Sole i d’ropOy <^*egli figioà 
Congiuntione con la Luna . 

la luna nella fua Eclifie rimane veramente priua di lume » 
e quafi efiinta : & il Spie nella fua Eclifle non manca veramen- 
te di luce» ma foto viene impedito » che col fuo lume non fèrilca 
la villa nollra » la quale veramente itila eclillata « e priua del 
Solare fplendore . 

Commincia la luna ad ech*frarfi,lc a liberarfi dairEcliffe^ 
libila parte Orientale del fuo corpo: commincia il Sole all'ii^. 
contro nella parte Occidentale. 

l’Eclifie lunare non appare che di flotte: erEclilTedelSoId 
non a ppare » che di giorno . 

NeirEclifi'cdellaluiMinoireiliamoprtuati del lume fecon- 
dano del Sole» rcihindo ella pnuata del primario; ondein^ 
molta ofeurid citrouiamo.'C nell’Eclifie tolare noi perdiamo 
folamente il lume del Sole primario ; onde in tanta ^feurezza' 
non veniamo . 

Vedefi nell’EcliiTe della luna il corpo edifiatoie (corgefi nel- 
rEcliffe del Solò il cÀrpo ecliflance • 

Spefle volte la^luna s’ecliffa tutta , e cosi tutta ecliffata dina 
anche per qualche tempo : e rare fiate auuiehe » che’l Sole s’e- 
cliflì tutto, e così tatto ediffato non. dura. 

la luna per ogni china mòftrargtial parte ecliffata ; ondo 
la Tua Eclific è fempre vniuerfalc a tutta la Terra»c non partico-" 
*1 * lare; 
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hrt : & il Soie non v|pnal p^rte m6^p edilità ad'mtlima , che 
airaltro ; onde il (ùo fclifspticnt^ fciqprepardfipJare » c non 
fniuerfale atutea la Terra. 

^’EcliflamenCo £ipwe dura 9 Ìù>& vgualmcfite a nyitcle pac> 
ddclla^ Terra; e l’EcHfse del Soledur^mcnOjt enon;^ ^m;eJv 
parti della Terra vgualmente • 

£ finalmente- l-£clifsc« che della Anna alla Terrai, 
éEclifscdel^ole alla* luna: e rEcKfse, che -fi fì del Sole alla 
Terra* è Eclifse della Terra alla luna: diftercuzatche non Co- 
gliono notare Sikri, , - 

Dallecofedettcappare^ quanto fofseromir;^colofè, e con- 
tro il naturai Qorfb qnclletenebrc » & ofeuramento del Sole nel- ^ 

|a Paffìonc di Chriuo Saluator noflro (opra tutta la Terra da 
Sella fino a Nona ; crouandolì la Xuna-oppolla al Solo , e fuori 
de’foprad^tti nodi,c mete deWmiiìate aLH’Edifse . Poiché non 
ìTodetendo » cfaeereacuca nella P|ortt del Creatore* edella reiEt 
Joce Inceli * renne dairOppofìtione contro il naturai Tuo corfo 
jllla Congiuntione ; cpmminciando jl coprire d’qlcuri , c negri 
yeli il Solare fplendore verfo Oriente, c dalla Congiuntone per 
ii’iftcfàovia^o all'Oppofìtionc ntornof^ne ; comminciando 
averlo Occi^te a difeoprire , e difuclareil Sole. Anzi fu necef- 
Tarioyche per torre la luce del Solevi tutta la Terra, fella s’abbai^ 
laTse più ad lblitoi,«e iòcto ii Aio Cielo venilse . E queAo baAi 
^cUe didérenze trarEdilsc della luna, e del Sole, anzi di quan* 
ton’èparutocompepdiofamente di dire in quello Trattato. 

Per Ane del quale conAderìamo,che fe quella Citd del Mon> 
uSo, per laquaic noi Aamo fpadati^ e che ferue folcir pafsag- 
dl’i)uomo , è cosi ampia,e piena di còlè con dilcordcuole-i 
concordia mirabilmente vqite inneme,coslvaria,e'bcIla , così 
*ben dilpoAa, egouernata ,qual Aa la Citti di Dio, nella quale^ 

Ja Tua Macfli c Sole , eche ferue.per eterno jfo^iorno a ^ An> 
geli, e Beiti. 

» 11 Fine del quarto ^ Bc vltinio Librw^JS^ 
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QHal(ÌU09lld.flpti.AtinnrJì**nìnf^^», ▼ 




t>e ^repufcoUcap, i 8 .~ qq 

X^oUa diutfìone della Sfera terre (Ire in Tette (iti 
y luoghi cap, I P. ■ ’ foi 

del •primo nio cap. 0 n, |n^ 


ideile proprietà delterto ^oeàf. 22 . 
'Ideile proprietà delauartc Sta 


\Cétì,^ 5 . 


!0(f 


^fll^ P^^Pfietà del quinta Sta cap, 7 ^, t O 7 

Ideile proprietà del /? fin (ita * ’ 


C4*t, 2 <’f 


f'^p 


\jelle proprietà del Pittima ÌRfaf Mtt, ^èe-. 
ìàe Perieci , Anteci, gy* Antittonì , onero Antipodi 

^jip» 27 . 1 14 

Dietimi ctp.zi. • . ■ ' n? 


t T 9 


' • Vvì$i^jk i ■ i '■ » ■*'■»' - ^ 


1 ♦ • 


LIBRO 


TAVOLA DP CAPITOIL 


LIBRO ARTO. . 

• ^ » 

PROEMIO. 

oréi Eccentrici^ Eficlcli de fidneti 

^ CAp, I. IIP 

X^cgli Afpetti de' pi Aneti CAp, 2 • 122 


pt Aneti CApt 
lenel7éOdÌAt 


V>el luogo del SolenelTLodiAcocAp, 

X^el luogo delléLund nei*LodUco CAp,j^. 

T>el tempo y che di notte lucei a LunA cAp, f • 

Pf //* ìlluminationi y gy* cmùre della Terrà^ € de jlo^ 
hi celefli cap, 128 


12 J 

I 2 f 

Ì2S 


X^elle yarie facce della Luna CAp. J. 


HO 


Pf / Dragone della Luna cap, 8 • IJ J 

j>elJ^ Eclijfedella Luna cap, p» I ^ ^ 

T>ell' E cliffe del Sole cap, i o. I ' 

tacile differente tra f Eclijfe della Luna ^ f del Sole j 
' capelli 

r I 

^ : Il Fine della Tauola de* Capitoli* 



